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Istituti Tecnici - Settore economico  
Indirizzo Turismo

Articolazione Base

Quadro orario generale 1° biennio 2° biennio 5° anno

Discipline comuni ai percorsi del secondo ciclo di istruzione 
nel primo biennio

1^ 2^ 3^ 4^ 5^

 
Scienze integrate (Fisica) 60     
Scienze integrate (Chimica)  60    
Geografia 89 89    
Informatica 60 60    
Lingua tedesca   89 89 89
Terza lingua straniera   89 89 89
Economia Aziendale 60 60    
Diritto ed economia 60 60    
Discipline turistiche e aziendali   119 119 119
Geografia turistica   60 60 60
Diritto e legislazione turistica   89 89 89
Arte e territorio   60 60 60
Area di autonomia per il potenziamento delle discipline curricolari 
e per la caratterizzazione dei piani di studio dell’istituzione scolastica   

89 89 89
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Articolazione Base

Scienze integrate (Fisica)

Premessa generale

L’area scientifico-tecnologica

La competenza scientifica e tecnologica, nel quadro delle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente delineato a livello europeo, è considerata in un ambito 
unitario che comprende anche la matematica. Essa è così definita:

“La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibi-
lità a usare l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spie-
gare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo 
le conclusioni che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo 
tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per 
dare risposta ai desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza 
in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamen-
ti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di 
ciascun cittadino”.

Considerare l’insieme delle discipline tecniche e scientifiche come un’area unita-
ria, in effetti, è giusto perché fra scienza e tecnologia c’è una profonda interazione e 
spesso condivisione di strumenti, contenuti e metodi. Tenere conto di questa intera-
zione non può che arricchire e rendere più profonda la formazione.

Nel primo ciclo dell’istruzione la competenza scientifica e tecnologica è inclusa 
nell’area di apprendimento “della matematica, della scienza e della tecnologia” e, per 
quanto possibile, è bene che si favoriscano anche nel primo biennio del secondo ciclo 
i collegamenti tra questi tre insegnamenti in quanto essi concorrono alla formazione 
generale dello studente sia per le competenze che sviluppano sia per i saperi e i me-
todi specifici che li caratterizzano.

In una prospettiva di valorizzazione del curricolo verticale un primo riferimento 
fondamentale nella progettazione del curricolo del primo biennio del secondo ciclo 
è rappresentato dai piani di studio provinciali per il primo ciclo, il cui regolamento è 
stato emanato con il DPP n. 16-48/Leg. del 17.06.2010.

Obiettivo generale di questa area è quello di guidare lo studente nella lettura del 
mondo naturale e di quello delle attività umane attraverso il metodo scientifico. L’in-
contro con le problematiche, le esperienze, i metodi, i linguaggi delle singole discipli-
ne deve assicurare allo studente la conquista degli strumenti culturali e metodologici 
necessari per analizzare, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali e artificiali, 
a partire dagli eventi riconducibili alla sua esperienza quotidiana, a comprendere il 
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mondo e trasformarlo; su un piano più generale deve aiutare lo studente a sviluppare e 
a esercitare la capacità critica, la consapevolezza che occorre motivare le proprie affer-
mazioni, l’attitudine a confrontare, comprendere e rispettare argomentazioni e punti 
di vista diversi dai propri, superando i vincoli derivanti da stereotipi e pregiudizi. In 
relazione alla tecnologia si pone l’accento sulla dimensione operativa del fare e sulla 
contestuale riflessione su di esso; sulla comprensione della realtà tecnologica, la sua 
evoluzione e lo stretto rapporto con lo sviluppo sociale ed economico; sulla straordi-
naria potenzialità di questa area di svolgere un ruolo decisivo ai fini dell’orientamento 
scolastico e professionale facendo emergere nello studente interessi e attitudini.

Infine si sollecita una particolare attenzione allo sviluppo di un primo nucleo di 
“cittadinanza scientifica” all’interno del più vasto compito della scuola di educare alla 
cittadinanza attiva.

Sul piano metodologico si pone l’accento sul valore formativo dell’esperienza e 
dell’attività laboratoriale sia in relazione all’obiettivo di mantenere alta la motivazio-
ne sia in relazione allo sviluppo di specifiche abilità e attitudini connesse all’attività 
sperimentale.

La legge del 26 dicembre n. 296, innalzando l’obbligo di istruzione fino ai 16, ha 
confermato l’idea di un asse scientifico-tecnologico e ne ha definito gli esiti formativi 
in termini di competenze valide per tutti i percorsi di istruzione e formazione: osser-
vare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale 
e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità, analizzare 
qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia 
a partire dall’esperienza, essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecno-
logie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

A seguito del riordino del secondo ciclo di istruzione l’area culturale scientifico-
tecnologica ha assunto una nuova configurazione, come si può vedere dal quadro 
orario generale. Per la prima volta gli insegnamenti scientifici sono presenti, sia pure 
con un’articolazione molto ampia e diversificata in termini di discipline, funzione 
e spazi orari, in tutti i primi bienni del secondo ciclo, inclusi i licei. Mentre poi in 
questi ultimi proseguono nel quinquennio le discipline scientifiche (scienze naturali 
e fisica), negli istituti tecnici sono presenti, specialmente nel settore tecnologico, pre-
valentemente discipline tecniche con una grande varietà e articolazione.

Risulta evidente che l’area scientifica e tecnologica non può avere la stessa forza 
nei diversi percorsi del secondo ciclo. Tocca ai docenti e ai dipartimenti disciplinari 
individuare il percorso didattico più adatto e armonizzare i diversi contributi di-
sciplinari in funzione del raggiungimento delle competenze previste dall’obbligo di 
istruzione e dal profilo culturale e professionale di ciascun indirizzo di studio.

È altrettanto evidente che il raggiungimento di tutte le competenze, in partico-
lare di quelle della consapevolezza critica, richiede che si stabilisca un rapporto fra le 
discipline scientifico-tecniche e quelle storico-linguistiche.
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Le scienze integrate

Nel primo biennio bisogna tener conto della particolare natura di questo seg-
mento formativo, che si caratterizza per la sua natura prevalentemente formativa e 
orientativa e che è chiamato ad assicurare a tutti gli studenti saperi fondamentali e 
metodi di base dell’indagine scientifica. Pertanto accanto a temi e argomenti nuovi si 
possono approfondire concetti già acquisiti negli anni precedenti, privilegiando un 
approccio fenomenologico e operativo e introducendo nuove chiavi interpretative.

Nei quadri orario di entrambi i settori, economico e tecnologico, è presente un 
esplicito riferimento all’integrazione disciplinare per “Scienze integrate (Scienze della 
Terra e Biologia)”, nell’area generale, “Scienze integrate (Fisica)” e “Scienze integrate 
(Chimica)”, nell’area d’indirizzo.

È da tenere presente, però, che le scienze integrate non vanno intese come una 
nuova disciplina, nella quale si fondono discipline diverse, ma come l’ambito di svi-
luppo e di applicazione di una comune metodologia d’insegnamento delle scienze. 
Essenziale al riguardo è la ricerca e l’adozione di un linguaggio scientifico omogeneo, 
di modelli comparabili, nonché di temi e concetti che abbiano una valenza unifican-
te. Integrare non significa affidarsi ad accostamenti improvvisati, quanto piuttosto 
impegnarsi in un’operazione di alto profilo culturale, che richiede consapevolezza, 
apertura mentale e grande padronanza del sapere scientifico, non disgiunto dalla 
volontà e dalla propensione al lavoro di equipe.

Sul piano curriculare, l’insegnamento delle scienze integrate intende ricondurre 
il processo dell’apprendimento verso lo studio della complessità del mondo natu-
rale, ricomponendo e tematizzando i saperi che solo per facilità di studio, quando 
necessario, possono essere affrontati separatamente. Nel primo biennio, pur non di-
sperdendo la specificità degli apporti disciplinari, l’integrazione delle scienze mira a 
potenziare e sviluppare l’intima connessione del sapere scientifico di base, a partire da 
quanto acquisito nella scuola secondaria di primo grado e in vista di orientare pro-
gressivamente gli studenti alla scelta degli studi successivi a livello post-secondario.

Le scienze integrate rappresentano quindi un ambito potenziale che orienta al 
superamento della frammentarietà dei saperi, attorno ad un “fuoco”, un oggetto, 
naturale o artificiale, una ricerca, il perseguimento di un risultato, che permetta di 
sviluppare e applicare una metodologia che consenta apprendimenti trasversali alle 
diverse materie. Discipline scientifiche in primis, compresa la matematica, per gli 
strumenti di calcolo e di rappresentazione che riesce a fornire, ma anche quelle tec-
nologiche fino a comprendere quelle umanistiche, coinvolgendo potenzialmente tut-
ti i docenti del consiglio di classe.

Le scienze integrate, così come presentate nei nuovi quadri orario degli Istituti 
tecnici, richiedono espressamente un cambiamento del metodo di approccio nella 
progettazione curriculare e nella programmazione didattica. Le composizioni e le 
articolazioni degli argomenti richiedono, infatti, nuove forme di comunicazione e di 
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cooperazione fra i docenti che, nel rispetto della libertà d’insegnamento, sono chia-
mati a valutare la possibilità di congiungere, integrare e armonizzare le informazioni 
offerte agli studenti dai diversi punti di vista.

Perché l’integrazione delle scienze possa radicarsi, non si può prescindere dalla 
valutazione degli allievi. Essa è uno strumento per accertare le acquisizioni che ga-
rantiscono il crescere di un sapere organico permeato di solida cultura scientifica. La 
valutazione potrà essere realizzata in diversi modi: recependola all’interno delle sin-
gole discipline, oppure prevedendo una valutazione interdisciplinare d’integrazione 
delle scienze cui potrebbero fare riferimento anche le valutazioni di altre competenze 
o attività, come quelle di progetto o di stage.

I fattori di criticità dell’insegnamento scientifico 

Una riflessione sul curricolo di scienze non può prescindere da un dato ampia-
mente condiviso dalla comunità scientifica nazionale e internazionale: i risultati con-
seguiti nell’insegnamento delle scienze sono considerati deludenti.

Una prima criticità deriva dalla tradizionale identificazione dei saperi accademici 
specialistici con i saperi che devono essere trasmessi a scuola. Da molto tempo è en-
trata in crisi l’idea che sia possibile trasmettere in modo significativo l’enciclopedia 
dei saperi scientifici, da molto tempo viene prospettata la necessità di un approccio 
diverso, basato sulla convinzione che sia necessario “scegliere e concentrarsi”, “fare 
apprendere alcune cose bene e a fondo, non molte cose male e superficialmente” e 
che sia quindi indispensabile individuare “nuclei fondanti” e “organizzatori concet-
tuali”.

Molte ricerche convergono, inoltre, nell’individuare un’altra criticità nel modo 
in cui le scienze vengono proposte in ambito scolastico (ad esempio il Rapporto Ro-
card, L’educazione scientifica oggi: un’istruzione rinnovata per il futuro dell’Europa, 
pubblicato il 17 giugno 2007 a cura della Commissione Europea). Tra gli aspetti di 
maggiore criticità vengono indicati i seguenti: prevale un insegnamento nozionistico, 
manualistico anziché per problemi; la priorità è assegnata alla trasmissione di con-
tenuti anziché ad un processo di costruzione della conoscenza; nel passaggio da un 
livello scolastico all’altro si riparte sempre da zero in quanto manca qualsiasi idea di 
curricolo verticale; le attività di laboratorio (quando ci sono) servono a confermare 
conoscenze già possedute; lo studente apprende in modo passivo. Ciò determina un 
sentimento di noia e di disinteresse per le discipline scientifiche, che aumenta pro-
gressivamente con il crescere dell’età degli allievi. L’insegnamento scientifico, nella 
maggior parte dei casi, viene percepito come difficile, inutile, noioso e inefficace.

Anche l’indagine PISA 2006 mette in evidenza, tra gli altri, un dato preoccupante: 
l’analisi dei risultati degli studenti italiani evidenzia la difficoltà che essi incontrano 
nel rispondere a domande a risposta aperta nelle quali sia richiesto di argomentare, 
confrontare, discutere dati e opinioni. Non si tratta tanto di mancanza di conoscenze 
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Articolazione Base

di base quanto di difficoltà ad applicarle a situazioni concrete e ad esprimere e argo-
mentare la propria opinione utilizzando concetti e processi scientifici.

Da ciò la necessità e l’urgenza di operare scelte metodologiche e didattiche in 
grado di superare nel tempo queste difficoltà.

A partire dalle indicazioni che vengono dalla comunità scientifica, dall’esperienza 
e dai quadri di competenze proposti con queste linee guida, l’elaborazione dei Piani 
di studio di Istituto può rappresentare una preziosa opportunità per promuovere 
un’approfondita riflessione sull’insegnamento scientifico, in particolare per quanto 
attiene agli aspetti metodologici.
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Scienze integrate (Fisica). Primo biennio

Competenze

Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento in esito al percorso quin-
quennale, nel primo biennio il docente persegue, nella propria azione didattica ed 
educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze di base 
attese a conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:
• osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità;
• analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasforma-

zioni di energia a partire dall’esperienza;
• essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto cultu-

rale e sociale in cui vengono applicate.
L’articolazione dell’insegnamento di “Scienze integrate (Fisica)” in conoscenze e abi-
lità è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del do-
cente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale 
del Consiglio di classe.
Il docente, nella prospettiva dell’integrazione delle discipline sperimentali, organiz-
za il percorso d’insegnamento-apprendimento con il decisivo supporto dell’attività 
laboratoriale per sviluppare l’acquisizione di conoscenze e abilità attraverso un cor-
retto metodo scientifico.
Il docente valorizza l’apporto di tutte le discipline relative all’asse scientifico-tecno-
logico, al fine di approfondire argomenti legati alla crescita culturale e civile degli 
studenti (come il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo 
dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizio-
ne culturale).

Abilità Conoscenze

 – Effettuare misure e calcolarne gli errori.
 – Operare con grandezze fisiche vettoriali.
 – Analizzare situazioni di equilibrio statico, indi-
viduando le forze e i momenti applicati.

 – Applicare la grandezza fisica pressione a 
esempi riguardanti solidi, liquidi e gas.

 – Distinguere tra massa inerziale e massa 
gravitazionale.

 – Descrivere situazioni di moti in sistemi 
inerziali e non inerziali, distinguendo le forze 
apparenti da quelle attribuibili a interazioni.

 – Descrivere situazioni in cui l’energia meccani-
ca si presenta come cinetica e come poten-
ziale e diversi modi di trasferire, trasformare 
e immagazzinare energia.

 – Descrivere le modalità di trasmissione dell’e-
nergia termica.

 – Confrontare le caratteristiche dei campi gra-
vitazionale, elettrico e magnetico, individuan-
do analogie e differenze.

 – Grandezze fisiche e loro dimensioni; unità di 
misura del sistema internazionale; notazione 
scientifica e cifre significative.

 – Equilibrio in meccanica; forza; momento; 
pressione.

 – Campo gravitazionale; accelerazione di gravi-
tà; forza peso.

 – Moti del punto materiale; leggi della dinamica; 
impulso; quantità di moto.

 – Energia, lavoro, potenza; attrito e resistenza 
del mezzo.

 – Conservazione dell’energia meccanica e della 
quantità di moto in un sistema isolato.

 – Oscillazioni; onde trasversali e longitudinali; 
intensità, altezza e timbro del suono.

 – Temperatura; energia interna; calore.
 – Carica elettrica; campo elettrico; fenomeni 
elettrostatici.

 – Corrente elettrica; elementi attivi e passivi in 
un circuito elettrico; effetto Joule.

segue
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Abilità Conoscenze

 – Analizzare semplici circuiti elettrici in cor-
rente continua, con collegamenti in serie e in 
parallelo.

 – Disegnare l’immagine di una sorgente 
luminosa applicando le regole dell’ottica 
geometrica.

 – Campo magnetico; interazioni magnetiche; 
induzione elettromagnetica.

 – Onde elettromagnetiche e loro classifica-
zione in base alla frequenza o alla lunghezza 
d’onda.

 – Ottica geometrica: riflessione e rifrazione.

Indicazioni metodologiche

Per favorire l’apprendimento, le Istituzioni scolastiche avranno cura di privile-
giare la didattica laboratoriale, ritenuta maggiormente in grado sia di raccordare le 
discipline scientifiche con quelle applicate e sia di sviluppare un atteggiamento men-
tale idoneo ad affrontare situazioni problematiche. Il laboratorio non sarà più inteso 
come un luogo fisico ristretto fra quattro mura, ma dovrà essere aperto, come atteg-
giamento mentale, a tutti i problemi interni ed esterni alla scuola.

La più importante prova della validità dell’approccio laboratoriale è il relativo 
controllo che gli allievi hanno sui vari aspetti dell’esperienza di apprendimento: qual-
cosa di esterno, il fenomeno, e qualcosa di interno a ognuno di essi, cioè il pensiero 
critico e la riflessione metacognitiva su quanto pensato, si fondono fino a portare ad 
un apprendimento significativo, con una riflessione sulla scienza, sulle sue conquiste 
e sui suoi limiti, sulla sua evoluzione storica, sulla sua strategia di ricerca, sulle rica-
dute sociali delle sue acquisizioni.

Per ottenere una reale competenza scientifica, gli studenti dovranno avere il tempo 
necessario per costruire il proprio bagaglio intellettuale attraverso domande, scambio di 
idee con altri studenti, esperienze laboratoriali e problemi da risolvere. Tale approccio, 
che può risultare particolarmente motivante per gli allievi, riserva un ruolo fondamentale 
all’insegnante, che seleziona e adatta i contenuti e le strategie didattiche ai fabbisogni de-
gli allievi in base al tempo disponibile. Inoltre, la qualità dell’atto educativo non si misura 
con la larghezza del curricolo proposto ma con la profondità dei concetti affrontati.

Nella risoluzione dei problemi e nelle attività sperimentali gli studenti dovranno 
sempre specificare le unità di misura del sistema S.I. ed effettuare l’analisi dimen-
sionale delle formule utilizzate. Il calcolo vettoriale, il calcolo con le potenze di 10 
e la teoria degli errori saranno utilizzati ed approfonditi gradualmente nel corso del 
biennio ogni volta che si presenterà tale esigenza. Nella composizione e scomposi-
zione delle forze e nel calcolo dei momenti si cominceranno ad utilizzare, dove sarà 
opportuno, il seno, il coseno e la tangente di un angolo, essendo previste le funzioni 
circolari tra le conoscenze di matematica.
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Gli studenti dovranno abituarsi gradualmente ad utilizzare modelli e a proporne 
di nuovi. Per esempio, il modello particellare è particolarmente utile per una possibile 
interpretazione dei fenomeni fisici quando si affronta lo studio della termologia. In ogni 
caso è sempre consigliabile servirsi di un modello intuitivo per l’analisi dei fenomeni 
prima di arrivare all’utilizzazione di un modello matematico. La formalizzazione mate-
matica non dovrà essere eccessiva e non dovrà mai anticipare l’analisi di un fenomeno 
fisico. L’uso del computer e dei sussidi multimediali affiancherà l’attività laboratoriale.

Per quanto riguarda l’attività di verifica, i docenti dovranno prestare particolare 
attenzione alla verifica di tipo formativo. Gli errori commessi durante il processo 
d’apprendimento forniranno preziose informazioni per la scelta di ulteriori o diversi-
ficati interventi didattici, finalizzati anche all’attività di sostegno e di recupero.
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Scienze integrate (Chimica)

Premessa generale

L’area scientifico-tecnologica

La competenza scientifica e tecnologica, nel quadro delle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente delineato a livello europeo, è considerata in un ambito 
unitario che comprende anche la matematica. Essa è così definita:

“La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibi-
lità a usare l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spie-
gare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo 
le conclusioni che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo 
tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per 
dare risposta ai desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza 
in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamen-
ti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di 
ciascun cittadino”.

Considerare l’insieme delle discipline tecniche e scientifiche come un’area unita-
ria, in effetti, è giusto perché fra scienza e tecnologia c’è una profonda interazione e 
spesso condivisione di strumenti, contenuti e metodi. Tenere conto di questa intera-
zione non può che arricchire e rendere più profonda la formazione.

Nel primo ciclo dell’istruzione la competenza scientifica e tecnologica è inclusa 
nell’area di apprendimento “della matematica, della scienza e della tecnologia” e, per 
quanto possibile, è bene che si favoriscano anche nel primo biennio del secondo ciclo 
i collegamenti tra questi tre insegnamenti in quanto essi concorrono alla formazione 
generale dello studente sia per le competenze che sviluppano sia per i saperi e i me-
todi specifici che li caratterizzano.

In una prospettiva di valorizzazione del curricolo verticale un primo riferimento 
fondamentale nella progettazione del curricolo del primo biennio del secondo ciclo 
è rappresentato dai piani di studio provinciali per il primo ciclo, il cui regolamento è 
stato emanato con il DPP n. 16-48/Leg. del 17.06.2010.

Obiettivo generale di questa area è quello di guidare lo studente nella lettura del 
mondo naturale e di quello delle attività umane attraverso il metodo scientifico. L’in-
contro con le problematiche, le esperienze, i metodi, i linguaggi delle singole discipli-
ne deve assicurare allo studente la conquista degli strumenti culturali e metodologici 
necessari per analizzare, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali e artificiali, 
a partire dagli eventi riconducibili alla sua esperienza quotidiana, a comprendere il 
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mondo e trasformarlo; su un piano più generale deve aiutare lo studente a sviluppare e 
a esercitare la capacità critica, la consapevolezza che occorre motivare le proprie affer-
mazioni, l’attitudine a confrontare, comprendere e rispettare argomentazioni e punti 
di vista diversi dai propri, superando i vincoli derivanti da stereotipi e pregiudizi. In 
relazione alla tecnologia si pone l’accento sulla dimensione operativa del fare e sulla 
contestuale riflessione su di esso; sulla comprensione della realtà tecnologica, la sua 
evoluzione e lo stretto rapporto con lo sviluppo sociale ed economico; sulla straordi-
naria potenzialità di questa area di svolgere un ruolo decisivo ai fini dell’orientamento 
scolastico e professionale facendo emergere nello studente interessi e attitudini.

Infine si sollecita una particolare attenzione allo sviluppo di un primo nucleo di 
“cittadinanza scientifica” all’interno del più vasto compito della scuola di educare alla 
cittadinanza attiva.

Sul piano metodologico si pone l’accento sul valore formativo dell’esperienza e 
dell’attività laboratoriale sia in relazione all’obiettivo di mantenere alta la motivazio-
ne sia in relazione allo sviluppo di specifiche abilità e attitudini connesse all’attività 
sperimentale.

La legge del 26 dicembre n° 296, innalzando l’obbligo di istruzione fino ai 16, ha 
confermato l’idea di un asse scientifico-tecnologico e ne ha definito gli esiti formativi 
in termini di competenze valide per tutti i percorsi di istruzione e formazione: osser-
vare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale 
e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità, analizzare 
qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia 
a partire dall’esperienza, essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecno-
logie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

A seguito del riordino del secondo ciclo di istruzione l’area culturale scientifico-
tecnologica ha assunto una nuova configurazione, come si può vedere dal quadro 
orario generale. Per la prima volta gli insegnamenti scientifici sono presenti, sia pure 
con un’articolazione molto ampia e diversificata in termini di discipline, funzione 
e spazi orari, in tutti i primi bienni del secondo ciclo, inclusi i licei. Mentre poi in 
questi ultimi proseguono nel quinquennio le discipline scientifiche (scienze naturali 
e fisica), negli istituti tecnici sono presenti, specialmente nel settore tecnologico, pre-
valentemente discipline tecniche con una grande varietà e articolazione.

Risulta evidente che l’area scientifica e tecnologica non può avere la stessa forza 
nei diversi percorsi del secondo ciclo. Tocca ai docenti e ai dipartimenti disciplinari 
individuare il percorso didattico più adatto e armonizzare i diversi contributi di-
sciplinari in funzione del raggiungimento delle competenze previste dall’obbligo di 
istruzione e dal profilo culturale e professionale di ciascun indirizzo di studio.

È altrettanto evidente che il raggiungimento di tutte le competenze, in partico-
lare di quelle della consapevolezza critica, richiede che si stabilisca un rapporto fra le 
discipline scientifico-tecniche e quelle storico-linguistiche.
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Le scienze integrate

Nel primo biennio bisogna tener conto della particolare natura di questo seg-
mento formativo, che si caratterizza per la sua natura prevalentemente formativa e 
orientativa e che è chiamato ad assicurare a tutti gli studenti saperi fondamentali e 
metodi di base dell’indagine scientifica. Pertanto accanto a temi e argomenti nuovi si 
possono approfondire concetti già acquisiti negli anni precedenti, privilegiando un 
approccio fenomenologico e operativo e introducendo nuove chiavi interpretative.

Nei quadri orario di entrambi i settori, economico e tecnologico, è presente un 
esplicito riferimento all’integrazione disciplinare per “Scienze integrate (Scienze della 
Terra e Biologia)”, nell’area generale, “Scienze integrate (Fisica)” e “Scienze integrate 
(Chimica)”, nell’area d’indirizzo.

È da tenere presente, però, che le scienze integrate non vanno intese come una 
nuova disciplina, nella quale si fondono discipline diverse, ma come l’ambito di svi-
luppo e di applicazione di una comune metodologia d’insegnamento delle scienze. 
Essenziale al riguardo è la ricerca e l’adozione di un linguaggio scientifico omogeneo, 
di modelli comparabili, nonché di temi e concetti che abbiano una valenza unifican-
te. Integrare non significa affidarsi ad accostamenti improvvisati, quanto piuttosto 
impegnarsi in un’operazione di alto profilo culturale, che richiede consapevolezza, 
apertura mentale e grande padronanza del sapere scientifico, non disgiunto dalla 
volontà e dalla propensione al lavoro di equipe.

Sul piano curriculare, l’insegnamento delle scienze integrate intende ricondurre 
il processo dell’apprendimento verso lo studio della complessità del mondo natu-
rale, ricomponendo e tematizzando i saperi che solo per facilità di studio, quando 
necessario, possono essere affrontati separatamente. Nel primo biennio, pur non di-
sperdendo la specificità degli apporti disciplinari, l’integrazione delle scienze mira a 
potenziare e sviluppare l’intima connessione del sapere scientifico di base, a partire da 
quanto acquisito nella scuola secondaria di primo grado e in vista di orientare pro-
gressivamente gli studenti alla scelta degli studi successivi a livello post-secondario.

Le scienze integrate rappresentano quindi un ambito potenziale che orienta al 
superamento della frammentarietà dei saperi, attorno ad un “fuoco”, un oggetto, 
naturale o artificiale, una ricerca, il perseguimento di un risultato, che permetta di 
sviluppare e applicare una metodologia che consenta apprendimenti trasversali alle 
diverse materie. Discipline scientifiche in primis, compresa la matematica, per gli 
strumenti di calcolo e di rappresentazione che riesce a fornire, ma anche quelle tec-
nologiche fino a comprendere quelle umanistiche, coinvolgendo potenzialmente tut-
ti i docenti del consiglio di classe.

Le scienze integrate, così come presentate nei nuovi quadri orario degli Istituti 
tecnici, richiedono espressamente un cambiamento del metodo di approccio nella 
progettazione curriculare e nella programmazione didattica. Le composizioni e le 
articolazioni degli argomenti richiedono, infatti, nuove forme di comunicazione e di 
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cooperazione fra i docenti che, nel rispetto della libertà d’insegnamento, sono chia-
mati a valutare la possibilità di congiungere, integrare e armonizzare le informazioni 
offerte agli studenti dai diversi punti di vista.

Perché l’integrazione delle scienze possa radicarsi, non si può prescindere dalla 
valutazione degli allievi. Essa è uno strumento per accertare le acquisizioni che ga-
rantiscono il crescere di un sapere organico permeato di solida cultura scientifica. La 
valutazione potrà essere realizzata in diversi modi: recependola all’interno delle sin-
gole discipline, oppure prevedendo una valutazione interdisciplinare d’integrazione 
delle scienze cui potrebbero fare riferimento anche le valutazioni di altre competenze 
o attività, come quelle di progetto o di stage.

I fattori di criticità dell’insegnamento scientifico 

Una riflessione sul curricolo di scienze non può prescindere da un dato ampia-
mente condiviso dalla comunità scientifica nazionale e internazionale: i risultati con-
seguiti nell’insegnamento delle scienze sono considerati deludenti.

Una prima criticità deriva dalla tradizionale identificazione dei saperi accademici 
specialistici con i saperi che devono essere trasmessi a scuola. Da molto tempo è en-
trata in crisi l’idea che sia possibile trasmettere in modo significativo l’enciclopedia 
dei saperi scientifici, da molto tempo viene prospettata la necessità di un approccio 
diverso, basato sulla convinzione che sia necessario “scegliere e concentrarsi”, “fare 
apprendere alcune cose bene e a fondo, non molte cose male e superficialmente” e 
che sia quindi indispensabile individuare “nuclei fondanti” e “organizzatori concet-
tuali”.

Molte ricerche convergono, inoltre, nell’individuare un’altra criticità nel modo 
in cui le scienze vengono proposte in ambito scolastico (ad esempio il Rapporto Ro-
card, L’educazione scientifica oggi: un’istruzione rinnovata per il futuro dell’Europa, 
pubblicato il 17 giugno 2007 a cura della Commissione Europea). Tra gli aspetti di 
maggiore criticità vengono indicati i seguenti: prevale un insegnamento nozionistico, 
manualistico anziché per problemi; la priorità è assegnata alla trasmissione di con-
tenuti anziché ad un processo di costruzione della conoscenza; nel passaggio da un 
livello scolastico all’altro si riparte sempre da zero in quanto manca qualsiasi idea di 
curricolo verticale; le attività di laboratorio (quando ci sono) servono a confermare 
conoscenze già possedute; lo studente apprende in modo passivo. Ciò determina un 
sentimento di noia e di disinteresse per le discipline scientifiche, che aumenta pro-
gressivamente con il crescere dell’età degli allievi. L’insegnamento scientifico, nella 
maggior parte dei casi, viene percepito come difficile, inutile, noioso e inefficace.

Anche l’indagine PISA 2006 mette in evidenza, tra gli altri, un dato preoccupante: 
l’analisi dei risultati degli studenti italiani evidenzia la difficoltà che essi incontrano 
nel rispondere a domande a risposta aperta nelle quali sia richiesto di argomentare, 
confrontare, discutere dati e opinioni. Non si tratta tanto di mancanza di conoscenze 
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di base quanto di difficoltà ad applicarle a situazioni concrete e ad esprimere e argo-
mentare la propria opinione utilizzando concetti e processi scientifici.

Da ciò la necessità e l’urgenza di operare scelte metodologiche e didattiche in 
grado di superare nel tempo queste difficoltà.

A partire dalle indicazioni che vengono dalla comunità scientifica, dall’esperienza 
e dai quadri di competenze proposti con queste linee guida, l’elaborazione dei Piani 
di studio di Istituto può rappresentare una preziosa opportunità per promuovere 
un’approfondita riflessione sull’insegnamento scientifico, in particolare per quanto 
attiene agli aspetti metodologici.
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Scienze integrate (Chimica). Primo biennio

Competenze

Nel primo biennio, il docente persegue, nella propria azione didattica ed educativa, 
l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze di base, attese a 
conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:
• osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità;
• analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasforma-

zioni di energia a partire dall’esperienza;
• essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto cultu-

rale e sociale in cui vengono applicate.

L’articolazione dell’insegnamento di “Scienze integrate (chimica)” in conoscenze e 
abilità è di seguito indicata quale riferimento per la progettazione didattica del do-
cente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale 
del Consiglio di classe.
Nelle forme di collaborazione programmate dal Consiglio di classe il docente va-
lorizza, nel percorso dello studente, l’apporto di tutte le discipline relative all’asse 
scientifico-tecnologico, con i loro specifici linguaggi.
A tale scopo, per l’apprendimento della chimica e nella prospettiva dell’integrazione 
delle discipline sperimentali, organizza il percorso d’insegnamento-apprendimento 
assegnando un ruolo centrale all’attività di laboratorio, alla riflessione su quanto 
sperimentato, alle connessioni che si creano fra i concetti implicati, all’utilizzazione di 
reagenti non nocivi, anche in scala ridotta, nel pieno rispetto dei Principi della Chi-
mica sostenibile, per questioni di sicurezza e di tutela ambientale. Ciò consente allo 
studente di essere protagonista attivo del suo avanzamento culturale e di acquisire 
conoscenze e abilità attraverso un corretto metodo scientifico.
L’uso del computer e dei sussidi multimediali integra l’attività sperimentale ed è da 
ritenersi fondamentale per l’acquisizione delle varie abilità.

Abilità Conoscenze

 – Effettuare investigazioni in scala ridotta e 
con materiali non nocivi, per salvaguardare la 
sicurezza personale e ambientale.

 – Utilizzare il modello cinetico–molecolare 
per interpretare le trasformazioni fisiche e 
chimiche.

 – Usare il concetto di mole come ponte tra il 
livello macroscopico delle sostanze ed il livel-
lo microscopico degli atomi, delle molecole 
e degli ioni.

 – Spiegare la struttura elettronica a livelli di 
energia dell’atomo.

 – Riconoscere un elemento chimico mediante 
il saggio alla fiamma.

 – Sistemi eterogenei ed omogenei e tecni-
che di separazione: filtrazione, distillazione, 
cristallizzazione, estrazione con solventi, 
cromatografia.

 – Le evidenze sperimentali di una sostanza 
pura e nozioni sulla lettura delle etichette e 
sulla pericolosità di elementi e composti.

 – Le leggi ponderali della chimica e l’ipotesi 
atomico–molecolare.

 – Il modello particellare (concetti di atomo, 
molecola e ione) e le spiegazioni delle tra-
sformazioni fisiche (passaggi di stato) e delle 
trasformazioni chimiche.

segue
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Abilità Conoscenze

 – Descrivere le principali proprietà periodi-
che, che confermano la struttura a strati 
dell’atomo.

 – Utilizzare le principali regole di nomenclatura 
IUPAC.

 – Preparare soluzioni di data concentrazione.
 – Descrivere i sistemi chimici all’equilibrio 
e calcolare la costante d’equilibrio di una 
reazione.

 – Riconoscere sostanze acide e basiche tramite 
indicatori.

 – Descrivere e spiegare la reazione di combu-
stione.

 – Descrivere i principali idrocarburi, i diversi 
gruppi funzionali e le biomolecole.

 – La quantità chimica: massa atomica, massa 
molecolare, mole, costante di Avogadro.

 – La struttura dell’atomo e il modello atomico 
a livelli di energia.

 – Il sistema periodico e le proprietà periodiche: 
metalli, non metalli, semimetalli.

 – Cenni sui legami chimici e i legami intermo-
lecolari.

 – Elementi di nomenclatura chimica e 
bilanciamento delle equazioni di reazione.

 – Le concentrazioni delle soluzioni: percento in 
peso, molarità.

 – Cenni sull’’equilibrio chimico, la costante di 
equilibrio e il principio di Le Chatelier.

 – Le principali teorie acido-base, il pH, gli indi-
catori e le reazioni acido-base.

 – Nozioni sulle reazioni di ossidoriduzione.
 – Idrocarburi alifatici ed aromatici, gruppi fun-
zionali e biomolecole.

Indicazioni metodologiche

Gli studenti sono impegnati in problemi, che si risolvono mediante investiga-
zioni sugli oggetti, sugli organismi e sull’ambiente. Dopo aver investigato e raccolto 
dati, essi riflettono su quanto sperimentato e creano le connessioni fra i concetti 
implicati. Gli studenti sono pure guidati a costruire il legame concettuale fra mon-
do macroscopico e mondo microscopico dei materiali e degli organismi. Ciascun 
gruppo cooperativo dovrà argomentare, attraverso una breve sintesi scritta, discussa 
nel gruppo, i passi attraverso i quali è giunto alla soluzione. Seguirà un confronto 
collettivo, per arrivare ad una formalizzazione, da parte dell’insegnante, dei concetti 
emersi dalle attività laboratoriali, di problem – solving e di progetto. Il docente farà 
uso delle valutazioni formative, basate su quesiti concettuali, per controllare che ci 
sia stata la comprensione significativa dell’argomento. L’uso del computer e dei sus-
sidi multimediali integra l’attività laboratoriale, che è da ritenersi fondamentale per 
l’acquisizione delle varie abilità.

Linee guida per l'elaborazione dei piani di studio delle istituzioni scolastiche (prima stesura - 2013) 
Provincia autonoma di Trento



17

Linee guida | Secondo ciclo di iStruzione

Geografia

Premessa generale

Dalla seconda metà del Novecento la geografia, scienza che pone al centro della 
sua riflessione l’uomo che vive e agisce sulla Terra, si è trovata di fronte a quadri 
ambientali e sociali in rapida evoluzione. Tali cambiamenti, così come i progressi 
in alcune discipline – quelle socio-economiche e ambientali innanzi tutto – hanno 
prodotto spunti di notevole interesse per un rinnovamento della disciplina. 

In particolare l’indirizzo ecologista della geografia, connesso alla teoria del sistema 
generale, fornisce visioni d’insieme relative alla reciprocità uomo-ambiente, colle-
gandosi al paradigma dello sviluppo sostenibile. Inoltre, il trattamento matematico 
dei dati ha consentito di introdurre in geografia le tecniche di rilevazione e di calcolo 
statistico, con risultati positivi in molti settori, tra cui la cartografia tematica, quella 
computerizzata e i sistemi informativi geografici (GIS). 

Su un altro versante negli ultimi decenni si sono sviluppate le geografie della 
percezione, del comportamento e la geografia umanistica, che propone e utilizza pro-
ficui collegamenti con arte e letteratura. Infatti, il quadro percettivo di un ambiente, 
filtrato dalla sensibilità di uno scrittore o di un pittore, può costituire un approccio 
importante alla sua comprensione, che andrà poi strutturata attraverso letture e in-
terpretazioni più propriamente geografiche. La geografia della percezione, puntando 
l’attenzione sullo spazio «vissuto», arricchito di valori psicologici, ha ampliato gli 
schemi interpretativi del rapporto tra uomo, società e ambiente. In realtà lo spazio 
costruito dagli uomini non deriva soltanto dalle loro esigenze economiche o di ade-
guamento all’ambiente naturale, ma procede seguendo anche altri itinerari, che le so-
cietà percorrono mosse da sentimenti, spinte emotive, rappresentazioni della realtà. 

La notevole diversità di indirizzi e di approcci, presenti nella geografia contem-
poranea, denota la notevole flessibilità epistemologica della disciplina. Questa ca-
ratteristica, con la molteplicità di modelli e proposte, se adeguatamente valorizzata, 
rappresenta un fattore strategico rilevante sul piano didattico, che agevola, tra l’altro, 
la comprensione del mondo alle varie scale geografiche. È necessario, però, ottimiz-
zare le acquisizioni della ricerca scientifica e concretizzarle nella pratica didattica, 
sviluppando strategie tali da poter consentire ai ragazzi di conoscere innanzi tutto 
il loro territorio di relazione per giungere, attraverso passaggi progressivi, fino alla 
scala planetaria. L’insegnamento della geografia, in un mondo in profondo muta-
mento (con rapporti uomo-natura sempre più complessi e con equilibri più fragili), 
dovrebbe svolgere una funzione educativa di grande rilevanza formativa. I processi 
di umanizzazione in atto, pur nelle prospettive dovute agli sviluppi della tecnica e 
della scienza, sono preoccupanti per le risorse che consumano e per le diseguaglianze 
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che tendono a produrre e ad accrescere. D’altra parte consumo di risorse e di spazi 
e conflittualità spaziali costituiscono altrettanti problemi di enorme interesse geo-
grafico, che dovrebbero trovare adeguata trattazione nella loro traduzione didattica, 
soprattutto in chiave interdisciplinare.

Alla crescita economica, valutata più che altro in termini quantitativi di possesso 
e interpretata come strumento di benessere per la realizzazione di stabilità socio-
economica e politica, si sacrificano spesso la qualità della natura e dell’ambiente e 
le diversità culturali. Si sviliscono, inoltre, le testimonianze del passato, così come 
spesso si smarrisce l’attenzione nei confronti del futuro. Nell’azione didattica la con-
temporaneità della geografia, sviluppando le varie tematiche, deve comprendere lo 
spessore temporale in tutte le sue manifestazioni. Il presente, infatti, allaccia nel flus-
so temporale incessante il passato e il futuro; solo così lo spazio acquisisce profondità, 
offrendo il dinamismo necessario per leggere la società e il territorio nei loro continui 
cambiamenti alle diverse scale geografiche. 

Lo spazio, privato della vivacità prodotta dal cambiamento, si traduce nell’inse-
gnamento di una geografia dell’immobilità e dell’invariabilità delle nozioni; ovvero 
in una geografia deprecata a parole, ma non ancora definitivamente scomparsa. È la 
geografia dei mari, dei monti e dei fiumi, delle città e delle capitali, ristretta in un 
elenco di dati, che non stimola ragionamenti articolati, non mette in relazione temi e 
problemi, non prospetta soluzioni possibili. Eppure la geografia è, in qualche modo, 
una storia del presente, che sfida le situazioni dell’oggi, inquadrandole in una visione 
futura. 
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L’elaborazione dei Piani di studio provinciali, relativi all’insegnamento della geogra-
fia nel biennio dell’Istituto Tecnico Settore Economico, è in sintonia con il quadro di 
riferimento normativo e con i contributi scientifici e didattici prodotti dalle associazio-
ni disciplinari, in particolare dall’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia. 

Il percorso formativo segue una logica di valorizzazione delle competenze già 
acquisite dallo studente (secondo quanto indicato nei Piani di studio provinciali 
per il primo ciclo), con un approfondimento dei nessi concettuali precedentemente 
conseguiti, e riconosce le specificità e la pari dignità educativa dell’azione di ciascun 
livello scolastico. In questa prospettiva assume grande importanza la progettazione di 
un curricolo verticale, che, nei quadri di riferimento a livello nazionale e provinciale, 
può trovare i presupposti teorici: a) nelle grandi questioni del mondo contempora-
neo, viste in una logica dell’inclusione (intreccio delle diversità, nel rispetto degli 
elementi identitari); b) nei problemi legati alla globalizzazione (da leggere in un con-
tinuo gioco di scale, tra locale e globale); c) nell’azione progettuale sul territorio, con 
particolare attenzione agli aspetti economici.

Vengono presentate quattro competenze di riferimento, con la declinazione di co-
noscenze e abilità, quale orientamento per la programmazione didattica del docente in 
relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del Consi-
glio di classe. Le competenze sono in sintonia con quelle presenti nel biennio dei Licei.
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Articolazione Base

Geografia. Primo anno

Competenza 1

Leggere l’organizzazione di un territorio, utilizzando il linguaggio, gli strumenti e i prin-
cipi della geografia; interpretare fatti e fenomeni e compiere su di essi operazioni di 
classificazione, correlazione, inferenza e generalizzazione.

Abilità Conoscenze

 – Analizzare e descrivere un territorio utiliz-
zando concetti, strumenti e metodi della 
geografia.

 – Interpretare il linguaggio cartografico, rap-
presentare aspetti delle dinamiche umane in 
relazione allo spazio con carte geografiche 
(anche mute), cartogrammi e carte tema-
tiche, grafici, tabelle statistiche, strumenti 
informatici.

 – Orientamento sul territorio e sulle carte 
geografiche. 

 – Caratteristiche e tipi di carte geografiche. 
 – Altri strumenti di rappresentazione e 
informazione geografica: grafici, cartogram-
mi, quadri statistici,  foto e immagini spaziali, 
sistemi informatizzati.

 – La “soggettività” e “oggettività” della rap-
presentazione cartografica nella sua utilità 
strumentale.

Geografia locale
 – Interpretare carte geografiche e rappresen-
tazioni a grande scala

Geografia locale
 – Cartografia tematica del Trentino
 – Visualizzatori dall’alto (Google Maps e altri) 
con rappresentazioni relative al Trentino

Competenza 2

Partendo dall’analisi dell’ambiente regionale, comprendere che ogni territorio è una 
struttura complessa e dinamica, caratterizzata dall’interazione tra uomo e ambiente; 
riconoscere le modificazioni apportate nel tempo dalle società sul territorio.

Abilità Conoscenze

 – Saper riconoscere gli elementi specifici di un 
territorio.

 – Individuare la distribuzione spaziale de tipi 
climatici, delle fasce climatiche e degli aspetti 
fisico-morfologici del continente europeo.

 – Climatologia dell’Italia e dell’Europa. Fattori 
ed elementi climatici. Tipi di climi e di biomi. 

 – Geografia fisica dell’Italia e dell’Europa. 
 – I paesaggi. 

Geografia locale
 – Interpretare le varie geoforme, tipiche della 
montagna

Geografia locale
 – I paesaggi montani trentini (la montagna, la 
morfologia glaciale, la valle dell’Adige, le valli 
minori, l’area del Garda).
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Geografia. Primo anno

Competenza 3

Riconoscere e confrontare territori vicini e lontani e culture diverse, cogliendo i vari 
punti di vista con cui si può osservare la realtà geografica (geografia fisica, antropica, 
economica, politica, culturale ecc.).

Abilità Conoscenze

 – Analizzare i processi di cambiamento del 
mondo contemporaneo.

 – Riconoscere gli aspetti economici e geopoliti-
ci dell’Italia, dell’Europa.

 – Analizzare casi significativi per fare compa-
razioni, evidenziare differenze e similitudini 
economiche, politiche e socio-culturali.

 – Riconoscere le interdipendenze e le correla-
zioni in ambito politico e economico presenti 
nello spazio europeo.

 – Geografia politica dell’Europa. Colonialismo 
e decolonizzazione. I mutamenti geopolitici 
degli anni 90.

 – Le Organizzazioni sovranazionali e l’am-
pliamento dell’Unione Europea. Struttura e 
funzioni delle Istituzioni comunitarie.

 – Ordinamenti politici degli Stati europei. Separa-
tismi e spinte indipendentiste. Possibili scenari 
geopolitici futuri. Le regioni transfrontaliere.

 – Geografia urbana dell’Europa. Nascita e 
sviluppo delle città. Funzioni delle città e gerar-
chie urbane. Deindustrializzazione e terziariz-
zazione delle città. Sistemi urbani complessi. 

 – Geografia economica dell’Europa. I settori 
economici e il loro contributo al PIL. 

Geografia locale
 – Riconoscere e analizzare gli aspetti essen-
ziali dell’economia trentina, anche nelle loro 
connessioni.

Geografia locale
 – L’economia trentina (nei vari settori econo-
mici) e le potenzialità turistiche. 

 – Le autonomie locali a confronto.

Competenza 4

Rilevare le conseguenze positive e negative dell’azione degli uomini sul territorio, ri-
spettare l’ambiente e agire in modo responsabile nell’ottica di uno sviluppo sostenibile.

Abilità Conoscenze

 – Analizzare il rapporto società-ambiente 
attraverso le categorie spaziali e temporali.

 – Riconoscere le relazioni tra territori, con 
le proprie caratteristiche naturali, e attività 
umane.

 – Riconoscere l’importanza della sostenibilità 
territoriale, la salvaguardia degli ecosistemi e 
della bio-diversità, l’adeguamento dei com-
portamenti individuali all’ecosistema.

 – Geografia della popolazione e del popola-
mento in Europa. I principali indici demografi-
ci. Fenomeni demografici in atto, anche nelle 
prospettive future: denatalità e invecchiamen-
to della popolazione. Evoluzione e caratteri-
stiche dei fenomeni migratori. 

 – Geografia culturale: concetti di etnia, popolo 
e nazione; lingue e minoranze linguistiche; 
religioni. La multiculturalità e lo sviluppo di 
società multietniche.

Geografia locale 
 – Riconoscere gli aspetti demografici e socio-
culturali più direttamente legati alle caratteri-
stiche territoriali locali.

Geografia locale
 – La popolazione in provincia di Trento (distribu-
zione, rete urbana, nodi dello spazio provinciale).

 – L’identità e le caratteristiche culturali, storia e 
struttura amministrativa.
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Articolazione Base

Geografia. Secondo anno

Competenza 1

Leggere l’organizzazione di un territorio, utilizzando il linguaggio, gli strumenti e i prin-
cipi della geografia; interpretare fatti e fenomeni e compiere su di essi operazioni di 
classificazione, correlazione, inferenza e generalizzazione.

Abilità Conoscenze

 – Analizzare e descrivere un territorio e i siste-
mi territoriali utilizzando concetti, strumenti 
e metodi della geografia.

 – Il concetto di regione geografica. Tipi di 
regioni formali(amministrative) e di regioni 
funzionali. 

 – Le basi spaziali di uno Stato (sito e posizio-
ne), naturali (geomorfologia e clima) e la loro 
influenza sullo sviluppo. Fattori sociali, politici 
ed economici di sviluppo. 

 – Dal bipolarismo al multipolarismo: le nuove 
gerarchie geopolitiche e geoeconomiche 
mondiali. 

 – Dai microstati alle potenze regionali e globali. 
 – Stati, istituzioni e organizzazioni protagonisti 
della globalizzazione.

 – Le ONG e gli attori globali non statali.
Geografia locale 
 – Analizzare un territorio, mettendolo in rela-
zione con territori a diverse scale (transca-
larità).

Geografia locale
 – Il Trentino nella regione alpina. Il “sistema” 
montano europeo (anche attraverso visioni 
cartografiche a scale diverse). 

Competenza 2

Partendo dall’analisi dell’ambiente regionale, comprendere che ogni territorio è una 
struttura complessa e dinamica, caratterizzata dall’interazione tra uomo e ambiente; 
riconoscere le modificazioni apportate nel tempo dalle società sul territorio.

Abilità Conoscenze

 – Individuare le distribuzione spaziale degli 
insediamenti e delle attività economiche e 
identificare le risorse di un territorio.

 – La formazione dei continenti. Morfologia, 
orografia e idrografia. Fasce climatiche. Biomi 
e paesaggi. (con esemplificazioni e casi di 
studio).

Geografia locale 
 – Individuare le relazioni tra uomo e ambiente 
in aree montane.

Geografia locale
 – L’ambiente fisico regionale. Le fasce altimetri-
che e le attività dell’uomo.
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Geografia. Secondo anno

Competenza 3

Riconoscere e confrontare territori vicini e lontani e culture diverse, cogliendo i vari 
punti di vista con cui si può osservare la realtà geografica (geografia fisica, antropica, 
economica, politica, culturale ecc.).

Abilità Conoscenze

 – Analizzare i processi di cambiamento del 
mondo contemporaneo.

 – Riconoscere gli aspetti fisico-ambientali, 
socio-culturali, economici e geopolitici delle 
principali aree del mondo.

 – Analizzare casi significativi per fare compa-
razioni, evidenziare differenze e similitudini: 
economiche, politiche e socio-culturali.

 – Geografia politica. Geografia dei conflitti: 
aree di tensione, guerre e dispute interna-
zionali. 

 – Geografia urbana. Sistemi urbani complessi 
a scala mondiale: conurbazioni, metropoli 
e megalopoli. Fenomeni urbani nei Paesi 
sviluppati e in quelli sottosviluppati o in via di 
sviluppo.

 – Geografia economica. Gli indicatori di svilup-
po economico: PIL, PNL, ISU. Le cause degli 
squilibri mondiali. La globalizzazione attuale. 
Le risorse minerarie ed energetiche, soprat-
tutto quelle strategiche). Le risorse legate 
al settore primario. Le regioni e le risorse 
industriali. Le regioni a elevata terziarizzazio-
ne. Il commercio internazionale. La rete dei 
trasporti a scala globale. Il quaternario: i cen-
tri mondiali di comando dell’economia, delle 
telecomunicazioni, dell’informazione (con 
esemplificazioni e casi di studio). Il turismo.

Geografia locale 
 – Analizzare e riconoscere i legami locale-
globale.

Geografia locale
 – Il Trentino nell’economia globale.

Competenza 4

Rilevare le conseguenze positive e negative dell’azione degli uomini sul territorio, ri-
spettare l’ambiente e agire in modo responsabile nell’ottica di uno sviluppo sostenibile.

Abilità Conoscenze

 – Analizzare il rapporto società–ambiente 
attraverso le categorie spaziali e temporali.

 – Riconoscere le relazioni tra territori con 
le proprie caratteristiche naturali e attività 
umane.

 – Riconoscere gli aspetti culturali che sono 
più direttamente legati alle caratteristiche 
territoriali locali.

 – Geografia della popolazione e del popola-
mento a scala planetaria. Fattori di popola-
mento. Aree ecumeniche, subecumeniche 
e anecumene. Aspetti demografici nei Paesi 
sviluppati e nei Paesi in via di sviluppo (tran-
sizione demografica). Le politiche demogra-
fiche antinataliste (es. Cina e India) e quelle 
nataliste (Francia). Le migrazioni su scala 
globale ieri e oggi. I problemi alimentari, della 
fame e della salute. Il divario dell’istruzione. 
Uomini e donne: una parità difficile.

segue
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Articolazione Base

Abilità Conoscenze

 – Geografia culturale. Lingue dominanti, lingue 
estinte e in via di estinzione. Le religioni nel 
mondo. I conflitti etnici e religiosi. Lo sviluppo 
di società multietniche. La globalizzazione 
della cultura occidentale del consumo.

 – Riconoscere l’importanza della sostenibilità 
territoriale, la salvaguardia degli ecosistemi 
e della bio-diversità, e l’adeguamento dei 
comportamenti individuali all’ecosistema.

 – Identificare i comportamenti quotidiani come 
abitudini culturali dei luoghi ed il loro impatto 
ecologico.

 – Geografia delle emergenze ambientali. Le 
sfere ambientali e la biosfera. L’impronta 
ecologica. Il debito ecologico dei paesi ricchi. 
Il problema della perdita di biodiversità. 
L’idrosfera: caratteristiche generali. Il degrado 
dell’acqua. La povertà idrica e la sete. La de-
sertificazione e la deforestazione. Piogge acide, 
smog urbano, effetto serra e riscaldamento 
globale. Il concetto di sviluppo sostenibile 

Indicazioni metodologiche

L’insegnamento della geografia, grazie a un apprendimento significativo, deve garan-
tire agli studenti l’acquisizione di competenze geografiche di base. Per essere realmente 
significativo, però, l’apprendimento deve essere “autentico”: non può quindi fermarsi al 
singolo caso di studio, proposto in sede scolastica, ma deve poter essere trasferibile in 
contesti diversi. Poiché molti casi di studio procedono dall’esperienza spazio-territoriale 
vissuta dallo studente, è importante che il docente li scelga con molta attenzione, pro-
prio per potenziare le conoscenze dell’ambiente di riferimento degli studenti. Un esem-
pio di caso di studio consiste nell’imparare a leggere la pianta della propria città (o di 
altro spazio insediativo, anche rurale). Dopo aver raggiunto questo obiettivo lo studente, 
attraverso un adeguato processo di decodificazione, deve essere in grado di leggere e in-
terpretare qualsiasi altra pianta di città o di carta geografica a grandissima scala.

L’approccio ai contenuti proposti, quindi, deve stimolare un apprendimento 
critico e rielaborativo, piuttosto che meramente nozionistico, pur non trascurando 
l’importanza di una buona base mnemonica di conoscenze, anche toponomastiche, 
che consenta allo studente di sapersi orientare nel proprio spazio e di saper collocare 
i fenomeni e i processi in dimensioni spaziali a diverse scale territoriali.

Utile al potenziamento delle competenze geografiche è la metodologia della ri-
cerca-azione, che ha il grande vantaggio di coinvolgere in maniera efficace docenti e 
allievi. Muovendo dall’accertamento delle dissonanze cognitive (il sapere di non sape-
re), tale metodologia giunge all’individuazione del problema di conoscenza e alla for-
mulazione di ipotesi di spiegazione. In una seconda fase avviene la sperimentazione 
sul terreno, con la progettazione di possibili soluzioni nell’intorno ambientale (ad 
esempio: progettare o riprogettare uno spazio in base alle esigenze e ai desideri emersi 
dal gruppo). Una successiva riflessione, su quanto elaborato insieme, può condurre a 
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una ulteriore fase, con la costruzione di nuove conoscenze e l’eventuale individuazio-
ne di altre dissonanze, tali da stimolare nuovi itinerari di ricerca. 

Il metodo classico della geografia – com’è noto – è rappresentato dalla osserva-
zione diretta, che pure, negli ultimi decenni, ha subìto una notevole evoluzione, in 
sintonia con il passaggio dalla scuola dell’insegnamento (lezione itinerante) alla scuola 
dell’apprendimento (escursione sul terreno). Quest’ultima va inquadrata come fase 
centrale di un progetto e non come episodio didattico (come purtroppo spesso si 
verifica ancora oggi). È comunque essenziale il pieno coinvolgimento degli studenti, 
che devono partecipare fin dalla prima fase di preparazione, sia con una ricerca per la 
raccolta di informazioni su fenomeni geografici o emergenze artistico-architettoniche 
osservabili in loco, sia con una discussione che indichi: gli obiettivi, la meta e i tem-
pi, l’oggetto e i fenomeni da osservare, le modalità del lavoro da svolgere (raffronto 
realtà-carta geografica con eventuale attività di orientamento, realizzazione di schizzi 
cartografici e/o di riprese fotografiche e multimediali, raccolta di materiale vario, in-
chieste con interviste e questionari ecc.). La fase di realizzazione, con l’escursione sul 
territorio, è quella centrale; è questa, infatti, che consente agli studenti sia di cogliere 
“in diretta” le relazioni tra uomo e ambiente sia di applicare quanto emerso nella 
fase preparatoria. Nell’ultima fase, quella rielaborativa, si procede alla catalogazione 
e alla sistemazione dei materiali raccolti, ma soprattutto a una riflessione generale su 
quanto realizzato.

Nell’ambito della metodologia della ricerca-azione si sviluppa non soltanto l’os-
servazione diretta, ma anche quella indiretta, che sebbene sia imperniata in primo 
luogo su territori più o meno lontani e comunque di non facile raggiungibilità, ri-
sulta pure di grande efficacia per approfondimenti di studio della realtà locale. L’os-
servazione indiretta si avvale di una quantità di strumenti fortemente diversificati 
(tradizionali e innovativi): da quelli iconici e della geo-graficità a quelli letterario-
linguistici. Se ne segnalano solo alcuni: carte geografiche a diversa scala e tematismo, 
dati statistici e quantitativi, fotografie (da quelle d’archivio a quelle digitali), disegni, 
grafici e dipinti, immagini da telerilevamento, filmati e documentari, testi di divul-
gazione, resoconti di viaggio, guide turistiche, opere letterarie (in prosa e poesia).

In questo quadro va rivalutato anche il gioco, che nella didattica della geografia 
ha ricevuto nuovi impulsi e stimoli, grazie anche all’utilizzo delle nuove tecnologie.
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Articolazione Base

Laboratorio

Si propongono le seguenti attività di laboratorio geografico e attività al di fuori dell’aula:
1. Lettura del territorio attraverso le principali funzioni dell’indagine geografica e i tradizionali 

strumenti per l’orientamento. Attività di orientamento con la carta geografica (in particolare 
con le carte topografiche a grandissima scala) e con la bussola. 

2. Esercitazioni in escursioni didattiche (possibilmente - ma non in esclusiva - in ambienti naturali): 
orientamento con la carta geografica e con la bussola (orienteering sportivo). Con quest’at-
tività la geografia si relaziona con le scienze e l’educazione fisica, ma anche con le discipline 
artistiche (produzione di materiale fotografico e audiovisivo durante le escursioni didattiche).

3.  Lettura del territorio con l’utilizzazione di metodi e strumenti statistico-matematici: diagrammi 
cartesiani, istogrammi a barre orizzontali e verticali (piramide delle età), diagrammi a settori 
circolari, diagrammi radiali riguardanti dati demografici, socio-sanitari, economico-turistici. È utile 
utilizzare programmi elettronici (Excel).

4. Lettura e interpretazione del territorio attraverso la cartografia tematica, soprattutto a livello 
provinciale. Ad esempio, si può procedere all’osservazione e al confronto di due carte tema-
tiche della provincia di Trento: una monotematica (le “aree protette istituite”), l’altra con più 
disaggregazioni dello stesso tema (le utilizzazioni dell’intera superficie; coltivato, urbanizzato, 
protetto…).

5. Lettura e analisi del territorio, commentando immagini scaricate dai visualizzatori (Google 
Earth, Google Maps, Bing), che consentono di compiere virtualmente un viaggio geografico a 
partire dai propri spazi, fino ai luoghi più lontani del mondo. L’attenzione degli allievi, che posso-
no operare a coppia o in piccoli gruppi, si può soffermare su aspetti relativi alla geografia fisica/
ambientale e alla geomorfologia, alla pianta delle città, alle attività economiche e turistiche, agli 
elementi culturali. È opportuno utilizzare i sistemi informativi geografici (GIS).

6. Analisi e confronto di territori e culture diversi, attraverso gli strumenti e i metodi della geo-
grafia: riconoscimento delle cause della globalizzazione e riflessione sulle conseguenze che tale 
processo ha sull’economia mondiale. Possibili approfondimenti: le differenze di sviluppo econo-
mico e umano, gli squilibri economici e sociali, il lavoro minorile, la qualità della vita, lo sviluppo 
sostenibile, il consumo critico, il commercio equo-solidale.

Turismo
Per il turismo si può procedere a un’attività laboratoriale, che porti all’organizzazione di itinerari, 
utilizzando strumenti tradizionali classici e strumenti innovativi, ormai ampiamente in uso, come i 
visualizzatori dall’alto (Google Earth, Google Maps, Bing).
La preparazione dell’itinerario turistico può procedere partendo da alcune indicazioni/premesse:
 – durata temporale dell’itinerario (mezza giornata, un giorno, più giorni…)
 – i costi economici
 – gli interessi (culturali, artistici, naturalistici, enogastronomici…)
 – uso del mezzo (a piedi, in bicicletta, in auto…).

Il ragionamento sugli spazi e sulla distanza diventa pratico: distanza lineare, distanza itineraria, 
distanza temporale (quanto impiego a…?), distanza economica (quanto spendo a…?).
Quale carta geografica scegliere? In base a quale scala (1:2000; 1:5000… 1:200.000)?
Quale tipo di tema scegliere: carta turistica, stradale, automobilistica, naturalistica?
Gli stessi problemi lo studente li deve risolvere con i visualizzatori (orientamento, scala, temi da 
inserire…).
È importante che lo studente interagisca anche con il materiale librario e digitale.
La scelta degli itinerari dipende anche dalle mete. Di qui l’importanza delle guide, comprese quel-
le naturalistiche, e dei siti internet, che vanno adeguatamente selezionati.
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Informatica

Premessa generale

L’area scientifico-tecnologica 

La competenza scientifica e tecnologica, nel quadro delle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente delineato a livello europeo, è considerata in un ambito 
unitario che comprende anche la matematica. Essa è così definita:

“La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità 
a usare l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il 
mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclu-
sioni che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo tecnologico 
è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai 
desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifi-
co e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati dall’at-
tività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino”.

Considerare l’insieme delle discipline tecniche e scientifiche come un’area unita-
ria, in effetti, è giusto perché fra scienza e tecnologia c’è una profonda interazione e 
spesso condivisione di strumenti, contenuti e metodi. Tenere conto di questa intera-
zione non può che arricchire e rendere più profonda la formazione.

Nel primo ciclo dell’istruzione la competenza scientifica e tecnologica è inclusa 
nell’area di apprendimento “della matematica, della scienza e della tecnologia” e, per 
quanto possibile, è bene che si favoriscano anche nel primo biennio del secondo ciclo 
i collegamenti tra questi tre insegnamenti in quanto essi concorrono alla formazione 
generale dello studente sia per le competenze che sviluppano sia per i saperi e i me-
todi specifici che li caratterizzano.

In una prospettiva di valorizzazione del curricolo verticale un primo riferimento 
fondamentale nella progettazione del curricolo del primo biennio del secondo ciclo 
è rappresentato dai Piani di studio provinciali per il primo ciclo, il cui regolamento è 
stato emanato con il DPP n. 16-48/Leg. del 17.06.2010.

Obiettivo generale di questa area è quello di guidare lo studente nella lettura 
del mondo naturale e di quello delle attività umane attraverso il metodo scientifico. 
L’incontro con le problematiche, le esperienze, i metodi, i linguaggi delle singole 
discipline deve assicurare allo studente la conquista degli strumenti culturali e me-
todologici necessari per analizzare, interpretare e collegare tra loro fenomeni natu-
rali e artificiali, a partire dagli eventi riconducibili alla sua esperienza quotidiana, 
a comprendere il mondo e trasformarlo; su un piano più generale deve aiutare lo 
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studente a sviluppare e a esercitare la capacità critica, la consapevolezza che occorre 
motivare le proprie affermazioni, l’attitudine a confrontare, comprendere e rispettare 
argomentazioni e punti di vista diversi dai propri, superando i vincoli derivanti da 
stereotipi e pregiudizi. In relazione alla tecnologia si pone l’accento sulla dimensione 
operativa del fare e sulla contestuale riflessione su di esso; sulla comprensione della 
realtà tecnologica, la sua evoluzione e lo stretto rapporto con lo sviluppo sociale 
ed economico; sulla straordinaria potenzialità di questa area di svolgere un ruolo 
decisivo ai fini dell’orientamento scolastico e professionale facendo emergere nello 
studente interessi e attitudini.

Infine si sollecita una particolare attenzione allo sviluppo di un primo nucleo di 
“cittadinanza scientifica” all’interno del più vasto compito della scuola di educare alla 
cittadinanza attiva.

Sul piano metodologico si pone l’accento sul valore formativo dell’esperienza e 
dell’attività laboratoriale sia in relazione all’obiettivo di mantenere alta la motivazio-
ne sia in relazione allo sviluppo di specifiche abilità e attitudini connesse all’attività 
sperimentale.

La legge del 26 dicembre n. 296 innalzando l’obbligo di istruzione fino ai 16 ha 
confermato l’idea di un asse scientifico-tecnologico e ne ha definito gli esiti formativi 
in termini competenze valide per tutti i percorsi di istruzione e formazione: osser-
vare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale 
e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità, analizzare 
qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia 
a partire dall’esperienza, essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecno-
logie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

A seguito del riordino del secondo ciclo di istruzione l’area culturale scientifico-
tecnologica ha assunto una nuova configurazione, come si può vedere dal quadro 
orario generale. Per la prima volta gli insegnamenti scientifici sono presenti, sia pure 
con un’articolazione molto ampia e diversificata in termini di discipline, funzione 
e spazi orari, in tutti i primi bienni del secondo ciclo, inclusi i licei. Mentre poi in 
questi ultimi proseguono nel quinquennio le discipline scientifiche (Scienze naturali 
e Fisica), negli istituti tecnici sono presenti, specialmente nel settore tecnologico, 
prevalentemente discipline tecniche con una grande varietà e articolazione.

Risulta evidente che l’area scientifica e tecnologica non può avere la stessa forza 
nei diversi percorsi del secondo ciclo. Tocca ai docenti e ai dipartimenti disciplinari 
individuare il percorso didattico più adatto e armonizzare i diversi contributi di-
sciplinari in funzione del raggiungimento delle competenze previste dall’obbligo di 
istruzione e dal profilo culturale e professionale di ciascun indirizzo di studio.

È altrettanto evidente che il raggiungimento di tutte le competenze, in partico-
lare di quelle della consapevolezza critica, richiede che si stabilisca un rapporto fra le 
discipline scientifico-tecniche e quelle storico-linguistiche.
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L’insegnamento di informatica deve contemperare diversi obbiettivi:
• comprendere i principali fondamenti teorici delle scienze dell’informazione;
• acquisire la padronanza di strumenti dell’informatica;
• utilizzare tali strumenti per la soluzione di problemi significativi in generale, 

ma in particolare connessi allo studio delle altre discipline;
• acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli strumenti 

e dei metodi informatici e delle conseguenze sociali e culturali di tale uso.

È preliminare una visione funzionale e a grandi blocchi della struttura degli ela-
boratori e delle reti, sia dal punto di vista dell’hardware che del software.

Il primo approccio pratico può essere l’esplorazione delle funzioni del sistema 
operativo e la gestione dei file. Questo dà occasione di introdurre alcuni concetti di 
base: le diverse tipologie di informazioni (numeriche, testuali, pittoriche, sonore, 
filmiche) e la loro codifica in binario, il bit e il byte come unità di misura delle infor-
mazioni. In modo intuitivo si può anche far comprendere l’identità del bit/sec come 
misura della velocità di trasmissione e di larghezza della banda di un dispositivo. Si 
possono anche proporre semplici problemi di organizzazione delle informazioni che 
permettono una prima scoperta dei concetti di tassonomia e di gerarchia.

Un’attenzione particolare sarà dedicata agli strumenti più comuni di produttività 
personale: sistemi di scrittura, foglio elettronico, sistemi di presentazione. Delle basi 
di dati si darà una prima visione elementare. Ciascuno di questi strumenti permet-
terà, da una parte, di approfondire i concetti già visti e di introdurne di nuovi (il 
concetto di calcolo, le regole di una comunicazione efficace) e, dall’altra, un collega-
mento con tutte le discipline.

Internet è l’altro fondamentale ambiente che permette di acquisire e di utilizzare, 
in collaborazione con le altre discipline, due classi di strumenti: strumenti di comu-
nicazione interpersonale, a due interlocutori o di gruppo, e strumenti di ricerca delle 
informazioni in rete. La pubblicazione di informazioni nella rete merita un primo ap-
proccio elementare. Per abituare gli studenti a un uso efficace, non disordinato e cultu-
ralmente produttivo della rete è necessario introdurre alcuni concetti che riguardano la 
comunicazione (pertinenza, ridondanza, sinergia fra elementi comunicativi diversi) e la 
ricerca di informazioni (criteri di selezione, conservazione delle fonti). Ma è anche fon-
damentale allargare l’attenzione agli effetti socio-culturali dell’uso della rete, ai rischi, 
alle regole di riservatezza, di privatezza e alla loro violazione. La disciplina si assume così 
il compito di contribuire, dal proprio punto di vista, al compito di educazione civica.

È opportuno proporre una prima visione del concetto di algoritmo. Esso può 
essere connesso semplicemente al concetto di calcolo, ma anche, più in generale, di 
risoluzione di un problema. Gli algoritmi di ricerca e di ordinamento possono essere 
gli esempi canonici. L’algoritmo può anche essere proposto come modello di analisi 
e di spiegazione del funzionamento di numerosi dispositivi di uso comune. A questo 
livello gli algoritmi possono essere rappresentati o graficamente con diagrammi di 
flusso o con pseudo linguaggi, simili a quelli di programmazione. Ma si può anche 
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utilizzare un linguaggio di programmazione. Questo consentirà comunque di intro-
durre i costrutti fondamentali del calcolo algoritmico e di far riflettere sulla differen-
za fra linguaggio naturale e linguaggio artificiale.
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Informatica. Primo biennio

Competenze

• Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 
artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.

• Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto cul-
turale e sociale in cui vengono applicate.

• Padroneggiare i più comuni strumenti software per il calcolo, la ricerca e la comu-
nicazione in rete, la comunicazione multimediale, l’acquisizione e l’organizzazione 
dei dati.

Abilità Conoscenze

 – Riconoscere le caratteristiche funzionali di un 
computer (calcolo, elaborazione, comunica-
zione).

 – Riconoscere e utilizzare le funzioni di base di 
un sistema operativo.

 – Saper scegliere e configurare i componenti 
hardware e software più adatti ai propri scopi.

 – Valutare le prestazioni di semplici sistemi e 
mantenerne l’efficienza.

 – Utilizzare applicazioni elementari di scrittura, 
calcolo e grafica.

 – Raccogliere, organizzare e rappresentare 
informazioni.

 – Impostare e risolvere semplici problemi 
con procedure informatiche, utilizzando un 
linguaggio di programmazione.

 – Utilizzare la rete Internet per ricercare dati 
e fonti.

 – Utilizzare la rete per attività di comunicazio-
ne interpersonale.

 – Riconoscere i limiti e i rischi dell’uso della 
rete con particolare riferimento alla tutela 
della privacy.

 – Informazioni, dati e loro codifica.
 – Architettura e componenti di un computer.
 – Funzioni di un sistema operativo.
 – Software di utilità e software applicativi.
 – Concetto di algoritmo.
 – Fasi risolutive di un problema e loro rappre-
sentazione.

 – Fondamenti di programmazione.
 – Caratteristiche e servizi della rete Internet.
 – Normativa sulla privacy e diritto d’autore.

Indicazioni metodologiche

Un primo criterio metodologico nasce dal costatare che gli obbiettivi si riferi-
scono ad aspetti fortemente connessi fra loro e che quindi vanno trattati in modo 
integrato.

Un secondo criterio è la connessione permanente fra teoria a pratica. Il percorso 
quinquennale dovrebbe essere organizzato come una serie di passi in ciascuno del 
quale si acquisiscono la conoscenza e la padronanza di uno strumento o di una classe 
di strumenti, la loro applicazione a problemi significativi, la scoperta dei concetti 
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teorici ad essi sottostanti, la riflessione sui vantaggi e sui limiti e sulle conseguenze 
del loro uso.

Per dare senso all’uso di strumenti informatici occorre proporre problemi signi-
ficativi e, nello stesso tempo, tali da permettere un collegamento permanente con le 
altre discipline.

In questo modo l’informatica, oltre a proporre i propri concetti e i propri metodi, 
diventa anche uno strumento del lavoro dello studente.

Gli studenti arrivano alla prima classe della secondaria superiore avendo già una 
qualche confidenza con gli strumenti di base, acquisita a scuola o autonomamente. 
Ma la distribuzione di competenze sarà in genere diseguale e spesso lacunosa e super-
ficiale. È consigliabile, all’inizio dell’anno, somministrare una prova teorico/pratica 
per capire quale è la situazione.
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Lingua tedesca. Secondo biennio

Competenza 1: LiveLLo B1.2

Comprendere e ricavare informazioni – nella loro natura linguistica, paralinguistica, 
extralinguistica e culturale – dall’ascolto e dalla visione di testi audiovisivi e dalla lettura 
di testi scritti, ipertestuali e digitali, anche di tipo microlinguistico; trasferire e riutilizzare 
le informazioni raccolte.

Abilità Conoscenze

Lo studente è in grado di sfruttare le proprie 
conoscenze, il contesto e altri eventuali indizi 
a disposizione per anticipare e comprendere i 
contenuti e l’organizzazione di una comunica-
zione orale o audiovisiva e di un testo scritto.
Comprensione orale
 – Comprendere informazioni fattuali chiare su 
argomenti relativi alla vita di tutti i giorni, agli 
interessi personali o a situazioni lavorative.

 – Comprendere ciò che viene detto in una 
conversazione su argomenti quotidiani o 
situazioni lavorative, anche non previsti, con 
interlocutori che non usano espressioni 
idiomatiche.

 – Seguire una lezione o discussioni relative al 
proprio campo di interesse, se la presentazio-
ne è lineare e strutturata.

 – Comprendere istruzioni operative o tecniche 
comuni, comprese dettagliate indicazioni stradali.

 – Comprendere la maggior parte delle informa-
zioni fattuali in messaggi audiovisivi registrati o 
trasmessi attraverso i media o la rete.

 – Comprendere il senso di parole o espressioni 
sconosciute estrapolandone il significato dal 
contesto se l’argomento è familiare.

 – Seguire film e trasmissioni tv cogliendo sia 
il senso generale sia informazioni specifiche, 
purché l’eloquio sia chiaro, relativamente 
lento e l’accento familiare.

 – Riconoscere le caratteristiche linguistiche 
e formali standard adottate in un semplice 
testo orale e identificare gli elementi paralin-
guistici di contesto.

Comprensione scritta
 – Identificare e raccogliere le informazioni 
specifiche situate in parti diverse dello stesso 
testo o in testi diversi su un argomento d’in-
teresse personale, di studio o di lavoro.

 – Comprendere il senso globale, la descrizione 
di eventi, l’espressione di sentimenti, auspici o 
rimostranze in comunicazioni scritte di natura 
personale o lavorativa in modo da poter corri-
spondere con un interlocutore anche formale.

Struttura funzionale delle Lingue comunitarie 
relativamente al livello B1.2.
 – Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazio-
ne della frase, adeguati al contesto comuni-
cativo.

 – Registri linguistici più comuni.
 – Standard linguistici tedeschi (Germania, 
Austria, Svizzera) e alcune varietà linguistiche 
per la lingua tedesca.

 – Strategie per la comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi semplici e chiari, 
scritti, orali e multimediali, su argomenti 
anche meno noti inerenti alla sfera personale, 
sociale o all’attualità.

 – Lessico e fraseologia idiomatica più frequenti 
delle aree semantiche relative al sé, famiglia, 
interessi personali, tempo libero, studio, lavo-
ro, attualità, ambiente, media.

 – Formazione delle parole ( prefissi e suffissi, 
parole composte), sinonimi e contrari più 
comuni, collocazioni nella frase.

 – Elementi di coesione e coerenza testuale.
 – Lessico relativo alle materie curricolari coin-
volte in sperimentazioni CLIL, ove presenti.

 – Principali strutture linguistiche per descrive-
re, narrare, esporre, spiegare, argomentare, 
dimostrare, dare istruzioni, relative anche a 
situazioni e processi relativi al proprio settore 
di indirizzo.

 – Organizzazione e strutturazione di diversi 
tipi di testo scritti e orali, anche professionali, 
nelle lingue di apprendimento.

 – Elementi culturali e tradizionali veicolati dalla 
lingua di apprendimento.

segue
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Abilità Conoscenze

 – Comprendere il senso generale, le linee di 
sviluppo e le conclusioni di brevi testi infor-
mativi, descrittivi, narrativi, poetici, teatrali, 
pubblicitari, musicali e microlinguistici, anche 
in forma ipertestuale e digitale, cogliendo il 
diverso registro linguistico.

 – Individuare le conclusioni principali presenta-
te in testi argomentativi d’ambito scolastico o 
lavorativo, seguendo il filo del discorso, anche 
se non in dettaglio, in una presentazione 
sostanzialmente lineare.

 – Ricavare il senso di parole sconosciute, 
estrapolandone il significato dal contesto, in 
testi che si riferiscono al proprio campo di 
interesse.

 – Riconoscere le caratteristiche linguistiche 
e formali standard adottate in un sempli-
ce testo scritto e identificare le eventuali 
divergenze.

Trasferire e riutilizzare
 – Raccogliere e confrontare le informazioni di 
diverse fonti e contenute in testi di diverso 
tipo e riassumerle per l’utilizzo da parte di al-
tri, anche in una presentazione multimediale.

 – Selezionare ed adattare le informazioni a se-
conda dei compiti intrapresi: riportare in un 
modulo o una griglia, traslare in una mappa 
cognitiva o concettuale, transcodificare in un 
altro linguaggio (dallo scritto all’iconico, ecc.), 
esporre le informazioni ricavate.

 – Rapportare la propria cultura, le proprie 
esperienze e prospettive con quelle emer-
genti dai testi letti, ascoltati o dai filmati visti.

 – Trasferire il vocabolario appreso anche in 
modo inferenziale in altri contesti per com-
prendere e produrre testi su argomenti non 
familiari.

 – Utilizzare in modo flessibile e adattare il 
linguaggio appreso per esprimersi in diverse 
situazioni.

 – Trasferire le conoscenze delle strutture e 
delle funzioni linguistiche dalla lingua madre 
alla lingua di apprendimento.

 – Utilizzare le risorse a disposizione quali 
dizionari motori di ricerca e altre fonti online 
ai fini di una scelta lessicale adeguata al 
contesto.
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Lingua tedesca. Secondo biennio

Competenza 2: LiveLLo B1.2

Interagire oralmente e per iscritto in Lingue comunitarie in situazioni di vita quotidiana 
relative ai propri interessi personali e professionali.

Abilità Conoscenze

Lo studente è in grado di esprimersi in maniera 
semplice ma coerente e articolata, utilizzando 
strategie di comunicazione sempre più autono-
me, in situazioni di vita quotidiana o di lavoro, 
relativamente ai propri interessi, all’ambito degli 
studi e al settore professionale.
Interazione orale
 – Iniziare, sostenere, rilanciare e concludere 
con discreta facilità una conversazione su 
argomenti familiari, di routine o meno, che 
lo interessino o si riferiscano alla sua area di 
professionalizzazione.

 – Affrontare linguisticamente con una certa 
sicurezza, ma senza usi idiomatici, diverse 
situazioni di vita quotidiana negli incontri con 
coetanei parlanti le lingue di studio, in patria 
e all’estero, anche se meno familiari.

 – Seguire un discorso breve e chiaro rivoltogli/
le da un interlocutore in situazioni di vita 
quotidiana o in ambito lavorativo, ponendo 
domande nel merito o per chiarimenti.

 – Scambiare, verificare e confermare informa-
zioni durante l’interlocuzione e adattare la 
comunicazione ai propri bisogni di intera-
zione ed al contesto, in relazione a bisogni 
concreti della vita quotidiana, anche all’estero.

 – Esprimersi e reagire con una certa sicurezza alla 
manifestazione di sentimenti o di emozioni su 
argomenti anche astratti (letterari, artistici, ecc.).

 – Esprimere idee, convinzioni e opinioni personali 
in colloqui informali e discussioni su temi che 
riguardano le aree di interesse personale, lo 
studio o il lavoro, anche se con qualche difficoltà.

 – Sintetizzare e commentare in modo semplice 
le prese di posizione degli altri, fare paragoni, 
confrontare diverse possibilità e prendere 
posizione a riguardo.

 – Seguire o fornire istruzioni o descrizioni 
fattuali, anche dettagliate.

 – Adattare il registro linguistico in relazione ai 
contesti, agli interlocutori, ai compiti.

 – Comunicare informazioni e idee su argomen-
ti concreti, verificare le informazioni ricevute, 
porre domande su un problema o spiegarlo 
con ragionevole precisione.

Struttura funzionale delle Lingue comunitarie 
relativamente al livello B1.2.
 – Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazio-
ne della frase, adeguati al contesto comunica-
tivo e al registro linguistico adottato.

 – Principali strutture linguistiche per descrive-
re, narrare, esporre, spiegare, argomentare, 
dimostrare, dare istruzioni, fare ipotesi, 
programmare, relative anche a situazioni e 
processi relativi al proprio settore di indirizzo.

 – Registri linguistici più comuni.
 – Standard linguistici tedeschi (Germania, 
Austria, Svizzera) e alcune varietà linguistiche 
per la lingua tedesca.

 – Strategie per la comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi semplici e chiari, 
scritti, orali e multimediali, su argomenti 
anche meno noti inerenti alla sfera personale, 
sociale o all’attualità.

 – Lessico e fraseologia idiomatica più frequenti 
delle aree semantiche relative al sé, famiglia, 
interessi personali, tempo libero, studio, lavo-
ro, attualità, ambiente, media.

 – Formazione delle parole (prefissi e suffissi, 
parole composte), sinonimi e contrari più 
comuni, collocazioni nella frase, ecc.

 – Elementi di coesione e coerenza testuale.
 – Lessico relativo alle materie curricolari coin-
volte in sperimentazioni CLIL, ove presenti.

 – Organizzazione e strutturazione di diversi tipi 
di testo scritto e orale, anche professionali, 
delle lingue di apprendimento.

 – Elementi di cultura e tradizione veicolati dalle 
lingue di apprendimento.

seue
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Abilità Conoscenze

 – Mediare in situazioni quotidiane tra parlanti 
di lingue diverse anche evidenziando incer-
tezze interpretative.

Interazione scritta
 – Reagire in uno scambio epistolare con coeta-
nei dei paesi di cui si apprende la lingua, usan-
do strutture testuali e convenzioni linguisti-
che appropriate al contesto e al destinatario.

 – Scambiare informazioni e osservazioni in 
brevi note scritte in relazione a situazioni di 
studio e di lavoro, usando strutture testuali e 
convenzioni linguistiche appropriate al conte-
sto e al destinatario.

 – Scrivere messaggi e note personali per chie-
dere o dare semplici informazioni di interesse 
immediato, riuscendo a mettere in evidenza 
ciò che ritiene importante.

 – Compilare o rispondere a questionari e 
moduli di vario tipo, anche online.

 – Utilizzare software di videoscrittura, naviga-
zione Internet e posta elettronica.

Abilità di studio
 – Formulare domande e prospettare risposte 
in relazione ad argomenti trattati e testi letti; 
individuare punti problematici ed esprimere 
una posizione personale.

 – Prendere appunti in forma di testi continui e 
non continui evidenziando le informazioni più 
rilevanti.

 – Utilizzare le risorse a disposizione, quali 
dizionari, motori di ricerca e altre fonti online, 
ai fini di una scelta lessicale adeguata al 
contesto.
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Lingua tedesca. Secondo biennio

Competenza 3: LiveLLo B1.2

Produrre una comunicazione orale e testi scritti differenziando lo stile a seconda dei 
contenuti a valenza personale o professionale.

Abilità Conoscenze

Lo studente si esprime in maniera compren-
sibile, coerente e sufficientemente articolata, 
utilizzando strategie di comunicazione sempre 
più autonome; sa prendere appunti e redigere 
comunicazioni strutturate per sé o per altre 
persone. In particolare è in grado di:
 – produrre testi di vario tipo con ragionevole 
accuratezza e coerenza, con errori che non 
limitano il significato, utilizzando anche stru-
menti digitali diversificati;

 – descrivere in maniera semplice ma chiara 
persone, situazioni, o attività e sentimenti 
legati all’ esperienza personale, familiare o 
sociale;

 – comporre brevi descrizioni coerenti di 
processi, obiettivi, programmi, di interesse 
personale, di studio e di lavoro;

 – esprimere le proprie opinioni e intenzioni, 
fornire argomentazioni, formulare ipotesi 
in brevi testi, anche formali, scritti o orali in 
relazione a situazioni concrete o astratte;

 – narrare storie immaginarie, fatti o esperien-
ze anche legate all’ambito degli studi o del 
lavoro;

 – riassumere, commentare e dare valutazioni 
su testi letti o ascoltati in modo semplice ma 
efficace;

 – utilizzare lessico appropriato agli ambiti 
trattati nella produzione di testi scritti, orali e 
multimediali;

 – presentare semplici e brevi relazioni, sintesi e 
commenti coerenti e coesi, su argomenti re-
lativi al proprio settore di indirizzo, utilizzan-
do strutture testuali e convenzioni linguisti-
che appropriate al contesto e al destinatario;

 – fornire informazioni, istruzioni, spiegazioni, 
illustrare relazioni tra fenomeni, eventi e con-
cetti anche in testi non continui e utilizzando 
i registri linguistici appropriati ai compiti e agli 
interlocutori.

Abilità di studio
 – Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua 
utilizzata in testi comunicativi nella forma 
scritta, orale o multimediale.

Struttura funzionale delle Lingue comunitarie 
relativamente al livello B1.2.
 – Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazio-
ne della frase, adeguati al contesto comunica-
tivo e al registro linguistico adottato.

 – Principali strutture linguistiche per descrive-
re, narrare, esporre, spiegare, argomentare, 
dimostrare, dare istruzioni, fare ipotesi, 
programmare, relative anche a situazioni e 
processi relativi al proprio settore di indirizzo.

 – Registri linguistici più comuni.
 – Standard linguistici tedeschi (Germania, 
Austria, Svizzera) e alcune varietà linguistiche 
per la lingua tedesca.

 – Strategie per la comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi semplici e chiari, 
scritti, orali e multimediali, su argomenti 
anche meno noti inerenti alla sfera personale, 
sociale o all’attualità.

 – Lessico e fraseologia idiomatica più frequenti 
delle aree semantiche relative al sé, famiglia, 
interessi personali, tempo libero, studio, lavo-
ro, attualità, ambiente, media.

 – Formazione delle parole ( prefissi e suffissi, 
parole composte),  sinonimi e contrari più 
comuni, collocazioni nella frase.

 – Elementi di coesione e coerenza testuale.
 – Lessico relativo alle materie curricolari coin-
volte in sperimentazioni CLIL, ove presenti.

 – Organizzazione e strutturazione di diversi tipi 
di testo scritto e orale, anche professionali, 
delle lingue di apprendimento.

 – Elementi di cultura e tradizione veicolati dalle 
lingue di apprendimento.

segue
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Abilità Conoscenze

 – Riconoscere e applicare in modo sempre 
più autonomo le convenzioni linguistiche e 
testuali adeguate al contesto.

 – Riconoscere i propri errori e cercare di 
correggerli in modo spontaneo, anche se per 
tentativi successivi.

 – Utilizzare in autonomia i dizionari ai fini di 
una scelta lessicale adeguata al contesto.

 – Cogliere il carattere interculturale delle lingue 
di studio.
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Lingua tedesca. Quinto anno

Competenza 1: LiveLLo B2

Comprendere e ricavare informazioni – nella loro natura linguistica, paralinguistica, 
extralinguistica e culturale – dall’ascolto e dalla visione di testi audiovisivi e dalla lettura 
di testi scritti, ipertestuali e digitali, anche di tipo microlinguistico; trasferire e riutilizzare 
le informazioni raccolte.

Abilità Conoscenze

Lo studente è in grado di sfruttare le proprie 
conoscenze, il contesto e altri eventuali indizi 
a disposizione per anticipare e comprendere i 
contenuti e l’organizzazione di una comunica-
zione orale o audiovisiva e di un testo scritto.
Comprensione orale
 – Comprendere idee principali, dettagli e punto 
di vista in testi orali in lingua standard, riguar-
danti argomenti noti d’attualità e di studio.

 – Comprendere informazioni fattuali in discorsi 
sia di tipo operativo, compresi quelli tecnici, 
sia generali o astratti, relativi agli interessi 
personali o agli argomenti di studio.

 – Comprendere buona parte di ciò che viene 
detto in una conversazione casuale su argo-
menti quotidiani, con interlocutori che non 
usano particolari espressioni idiomatiche.

 – Seguire la linea generale di argomentazione 
di una lezione, un dibattito, una conferenza 
relativi al proprio campo di interesse, anche 
se complessa.

 – Comprendere istruzioni operative o tecniche, 
annunci e messaggi contenuti in prodotti 
audiovisivi registrati o trasmessi attraverso i 
media o la rete.

 – Comprendere il senso di parole o espressioni 
sconosciute estrapolandone il significato dal 
contesto se l’argomento è relativamente 
conosciuto.

 – Comprendere globalmente, utilizzando 
appropriate strategie, messaggi radio-televisivi 
e filmati divulgativi tecnico-scientifici di set-
tore.

 – Seguire autonomamente film e trasmissioni 
tv in linguaggio standard cogliendo sia il si-
gnificato generale sia informazioni specifiche, 
anche se con qualche difficoltà.

Comprensione scritta
 – Comprendere in modo indipendente testi di 
diverso tipo e funzione, utilizzando appro-
priatamente il dizionario.

Struttura funzionale delle Lingue comunitarie 
relativamente al livello B2.
 – Strutture morfosintattiche adeguate ai con-
testi d’uso e alle tipologie testuali, comprese 
quelle relative a situazioni e processi specifici 
del proprio settore di studio e di lavoro.

 – Organizzazione ed elementi di coesione del 
discorso nei diversi tipi di testo, scritto e 
orale, anche tecnico-professionali, nelle lingue 
di apprendimento.

 – Standard linguistici tedeschi (Germania, 
Austria, Svizzera) e alcune varietà linguistiche 
per la lingua tedesca.

 – Lessico e fraseologia idiomatica e convenzio-
nale delle aree semantiche relative al sé, alle 
attività quotidiane e agli interessi personali, al 
lavoro, all’ambiente, ai media per affrontare 
situazioni sociali e di lavoro; varietà di registro 
e di contesto.

 – Strategie per la comprensione di testi rela-
tivamente complessi riguardanti argomenti 
socio-culturali, riferiti in particolare al settore 
di indirizzo.

 – Strategie di esposizione orale e d’interazione 
in contesti di studio e di lavoro, anche formali.

 – Modalità di produzione di testi comunica-
tivi relativamente complessi, scritti e orali, 
continui e non continui, anche con l’ausilio 
di strumenti multimediali e per la fruizione 
in rete.

 – Lessico relativo alle materie curricolari coin-
volte in sperimentazioni CLIL, ove presenti.

 – Lessico del settore di studio codificato da 
organismi internazionali, ove presente.

 – Elementi socio-culturali veicolati dalla lingua 
di apprendimento e dei Paesi in cui vie-
ne parlata, riferiti in particolare al settore 
d’indirizzo.

 – Modalità e problemi basilari della traduzione 
di testi tecnici.

segue
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Abilità Conoscenze

 – Comprendere il senso di parole o espressioni 
sconosciute estrapolandone il significato dal 
contesto o dalla collocazione.

 – Identificare e raccogliere agevolmente specifiche 
informazioni in uno o più testi riguardanti argo-
menti di studio.

 – Comprendere agevolmente il significato 
globale di comunicazioni scritte di diversa 
natura, anche personali.

 – Comprendere il senso generale, idee princi-
pali, dettagli e punto di vista di testi scritti re-
lativamente complessi delle diverse tipologie, 
anche in forma ipertestuale e digitale, dopo 
una o più letture.

 – Individuare premesse, linee di sviluppo e 
conclusioni in testi argomentativi d’attualità, 
purché la presentazione sia sostanzialmente 
lineare e il lessico non del tutto specialistico.

 – Riconoscere le caratteristiche linguistiche e 
formali standard adottate in un testo scritto 
e identificare le eventuali divergenze.

 – Trasferire e riutilizzare
 – Utilizzare il vocabolario appreso ad altri 
ambiti per comprendere e produrre testi su 
argomenti non familiari.

 – Elaborare e sintetizzare informazioni di fonti 
e testi diversi per l’utilizzo in una presentazio-
ne anche multimediale.

 – Rapportare la propria cultura con quel-
la veicolata dalla lingua anche ai fini della 
mediazione linguistica e della comunicazione 
interculturale.

 – Comprendere annunci di lavoro nel settore 
di interesse e richiedere informazioni con-
nesse.
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Lingua tedesca. Quinto anno

Competenza 2: LiveLLo B2

Interagire oralmente e per iscritto in Lingue comunitarie in situazioni di vita quotidiana 
relative ai propri interessi personali e professionali.

Abilità Conoscenze

Lo studente è in grado di esprimersi in maniera 
semplice ma coerente e articolata, utilizzando 
strategie di comunicazione sempre più autono-
me, in situazioni di vita quotidiana, relativamente 
ai propri interessi e all’ambito degli studi.
Interazione orale
 – Esprimere e argomentare le proprie opinioni 
e commentare quelle degli altri con discreta 
spontaneità nell’interazione anche con ma-
drelingua, su argomenti di interesse personale 
o culturale.

 – Esprimere e reagire alla manifestazione di 
emozioni e stati d’animo, evidenziando il 
valore personale e sociale di eventi e situa-
zioni anche in relazione ad argomenti astratti 
(artistici, letterari, ecc.).

 – Affrontare, mantenere e concludere una 
conversazione in situazioni di vita quotidiana, 
anche impreviste e con interlocutori diversi, 
adeguando il registro linguistico.

 – Sintetizzare le argomentazioni e il punto di 
vista degli altri espresse in situazioni formali, 
confrontare le diverse possibilità e prendere 
posizione a riguardo.

 – Utilizzare le risorse lessicali e linguistiche per 
sopperire con parafrasi o circonlocuzioni la 
mancanza di espressioni più appropriate.

 – Seguire e fornire istruzioni o descrizioni det-
tagliate di procedure, scambiare informazioni 
anche sintetizzandole da fonti differenti.

 – Mediare occasionalmente tra parlanti di 
lingue diverse in situazioni quotidiane, evi-
denziando consapevolezza della dimensione 
culturale veicolata dalla lingua.

Interazione scritta
 – Reagire in uno scambio epistolare con 
corrispondenti dei paesi di cui si apprende 
la lingua, usando strutture testuali e conven-
zioni linguistiche appropriate al contesto e al 
destinatario.

 – Scambiare in modo efficace informazio-
ni, osservazioni, commenti, e richiedere 
chiarimenti, in forma scritta, in relazione a 
situazioni e argomenti d’interesse personale 
e d’attualità.

Struttura funzionale delle Lingue comunitarie 
relativamente al livello B2.
 – Strutture morfosintattiche adeguate ai con-
testi d’uso e alle tipologie testuali, comprese 
quelle relative a situazioni e processi specifici 
del proprio settore di studio.

 – Organizzazione ed elementi di coesione del 
discorso nei diversi tipi di testo, scritto e 
orale, nelle lingue di apprendimento.

 – Standard linguistici tedeschi (Germania, 
Austria, Svizzera) e alcune varietà linguistiche 
per la lingua tedesca.

 – Lessico e fraseologia idiomatica e convenzio-
nale delle aree semantiche relative al sé, alle 
attività quotidiane e agli interessi personali, 
all’ambiente, ai media; varietà di registro e di 
contesto.

 – Strategie per la comprensione di testi rela-
tivamente complessi riguardanti argomenti 
socio-culturali, riferiti in particolare al settore 
di indirizzo.

 – Strategie di esposizione orale e d’interazio-
ne in contesti di studio e di vita quotidiana, 
anche formali.

 – Modalità di produzione di testi comunica-
tivi relativamente complessi, scritti e orali, 
continui e non continui, anche con l’ausilio 
di strumenti multimediali e per la fruizione 
in rete.

 – Lessico relativo alle materie curricolari coin-
volte in sperimentazioni CLIL, ove presenti.

 – Lessico del settore di studio codificato da 
organismi internazionali, ove presente.

 – Elementi socio-culturali veicolati dalla lingua 
di apprendimento e dei Paesi in cui vie-
ne parlata, riferiti in particolare al settore 
d’indirizzo.

 – Modalità e problemi basilari della traduzione 
di testi tecnici.

segue
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Abilità Conoscenze

 – Scrivere messaggi e note personali per 
esprimere, argomentando, opinioni, intenzioni, 
e ipotesi in testi anche formali in relazione a 
situazioni concrete o astratte.

Trasferire e riutilizzare
 – Trasferire le conoscenze testuali, delle strut-
ture e delle funzioni linguistiche dalle lingue 
conosciute alla lingua di apprendimento per 
anticipare e rendere il significato in situazioni 
impreviste.

 – Utilizzare sistematicamente le risorse a di-
sposizione, quali dizionari, motori di ricerca e 
altre fonti online, ai fini di una corretta scelta 
lessicale.
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Lingua tedesca. Quinto anno

Competenza 3: LiveLLo B2

Produrre una comunicazione orale e testi scritti differenziando lo stile a seconda dei 
contenuti a valenza personale o professionale.

Abilità Conoscenze

Lo studente si esprime in maniera ragionevol-
mente comprensibile, coerente e articolata, 
utilizzando strategie di comunicazione sempre 
più autonome; sa prendere appunti e redigere 
comunicazioni strutturate per sé o per altre 
persone. In particolare è in grado di:
 – utilizzare le principali tipologie testuali, anche 
tecnico-professionali, rispettando le costanti 
che le caratterizzano;

 – fornire informazioni, istruzioni, spiegazioni, 
illustrare relazioni tra fenomeni, eventi e con-
cetti anche in testi non continui, utilizzando i 
registri linguistici appropriati ai compiti e agli 
interlocutori;

 – descrivere in modo anche articolato persone, 
situazioni, o eventi legati all’esperienza perso-
nale, familiare o sociale utilizzando strutture 
testuali e convenzioni linguistiche appropriate 
al contesto e al destinatario;

 – descrivere con chiarezza processi, obiettivi, 
programmi, connessi al proprio settore di studio 
anche ai fini dell’utilizzo da parte di altri;

 – fornire o scambiare impressioni e punti di 
vista, evidenziando con un uso appropriato 
di lessico e forme linguistiche il significato 
personale di eventi o esperienze;

 – produrre brevi ma efficaci relazioni, sintesi, 
valutazioni e commenti coerenti e coesi, in 
relazione ad esperienze, situazioni e processi 
relativi al proprio settore di indirizzo, utiliz-
zando anche strumenti digitali diversificati;

 – utilizzare il lessico di settore, compresa la 
nomenclatura internazionale codificata;

 – trasporre in lingua italiana brevi testi scritti in 
inglese relativi all’ambito di studio e viceversa.

Abilità di studio
 – Riconoscere e applicare in modo autonomo 
le convenzioni linguistiche e testuali adeguate 
al contesto e agli interlocutori.

 – Riconoscere i propri errori e cercare di 
correggerli in modo spontaneo, anche se per 
tentativi successivi.

 – Prendere appunti durante lezioni, conferenze, 
incontri di lavoro per preparare successive 
sintesi e relazioni.

Struttura funzionale delle Lingue comunitarie 
relativamente al livello B2.
 – Strutture morfosintattiche adeguate ai con-
testi d’uso e alle tipologie testuali, comprese 
quelle relative a situazioni e processi specifici 
del proprio settore di studio.

 – Organizzazione ed elementi di coesione del 
discorso nei diversi tipi di testo, scritto e 
orale, nelle lingue di apprendimento.

 – Standard linguistici tedeschi (Germania, 
Austria, Svizzera) e alcune varietà linguistiche 
per la lingua tedesca.

 – Lessico e fraseologia idiomatica e convenzio-
nale delle aree semantiche relative al sé, alle 
attività quotidiane e agli interessi personali, 
all’ambiente, ai media; varietà di registro e di 
contesto.

 – Strategie per la comprensione di testi rela-
tivamente complessi riguardanti argomenti 
socio-culturali, riferiti in particolare al settore 
di indirizzo.

 – Strategie di esposizione orale e d’interazione 
in contesti di studio, anche formali.

 – Modalità di produzione di testi comunica-
tivi relativamente complessi, scritti e orali, 
continui e non continui, anche con l’ausilio 
di strumenti multimediali e per la fruizione 
in rete.

 – Lessico relativo alle materie curricolari coin-
volte in sperimentazioni CLIL, ove presenti.

 – Lessico del settore di studio e di lavoro codi-
ficato da organismi internazionali.

 – Elementi socio-culturali veicolati dalla lingua 
di apprendimento e dei Paesi in cui viene 
parlata, connessi in particolare al settore 
d’indirizzo.

 – Modalità e problemi basilari della traduzione 
di testi tecnici.

segue
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Abilità Conoscenze

 – Utilizzare in autonomia i dizionari ai fini di 
una scelta lessicale appropriata ai diversi 
contesti relazionali.

 – Cogliere il carattere interculturale delle lingue 
di studio.

Indicazioni metodologiche

Il rapporto lingua-cultura straniera

La capacità di trasferimento di metodi, conoscenze e competenze da una lingua 
ad un’altra contribuisce all’economia del processo di apprendimento. Ne consegue 
che l’insegnamento non deve essere centrato sulla semplice riproduzione di cono-
scenza delle culture dei Paesi di cui si studia la lingua, ma sull’acquisizione di abilità 
quali osservare, analizzare e confrontare le strutture socio-culturali dei Paesi delle 
lingue di studio e del proprio paese. L’apprendimento di contenuti di discipline non 
linguistiche in forma veicolare da un lato e, dall’altro, gli scambi virtuali e in pre-
senza, le visite ed i soggiorni di studio offrono ai docenti l’opportunità di interagire 
professionalmente con colleghi di altre lingue e culture e consentono agli studenti di 
compiere ulteriori esperienze sia di comunicazione linguistica sia di comprensione 
della cultura non nativa.

Indicazioni metodologiche per lo sviluppo delle competenze linguistico-
comunicative

Il docente deve porre lo studente in una situazione di problematicità comunicati-
va, la cui soluzione consista nell’uso consapevole di lessico, strutture ed elementi pa-
ralinguistici per attivare un’interazione efficace e dotata di senso. Attraverso l’esposi-
zione a contesti reali (o comunque verosimili) di problematicità, lo studente potenzia 
le proprie competenze conoscitive e linguistico-comunicative con l’aiuto di prassi e 
procedure consolidate ed innovative; egli sviluppa competenze metodologico-opera-
tive, relazionali e atteggiamenti di apertura al diverso da sé e ai cambiamenti.

Per un insegnamento/apprendimento efficace, l’insegnante deve possedere una 
preparazione specifica nei seguenti ambiti:

• teorico g conoscenza di teorie che favoriscano l’acquisizione della lingua e 
stimolino processi cognitivi piuttosto che la memorizzazione;

• metodologico g uso di strategie che rendano l’input comprensibile, facili-
tino l’output, favoriscano la comunicazione e l’interazione all’interno della 
classe;

• organizzativo g capacità di pianificare le azioni didattiche volte all’acquisi-
zione di competenze e di reperire materiali autentici e multimediali;
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• relazionale g capacità di stabilire relazioni con gli altri componenti della 
scuola e possedere flessibilità, apertura e disponibilità all’innovazione.

Si rende necessario un cambio di paradigma nell’approccio metodologico che 
focalizzi l’attenzione sul processo di apprendimento dello studente. Nella consapevo-
lezza che le conoscenze devono essere costruite dall’allievo – con un ruolo determi-
nante e attivo – piuttosto che trasmesse dal docente secondo il modello della lezione 
frontale, e che la progettazione di un curricolo per competenze non può coincidere 
con il libro di testo, l’insegnante adotta metodologie1 che incoraggiano un apprendi-
mento esperienziale e significativo e crea situazioni di apprendimento che:

• favoriscono la libera interazione audio-orale, la cooperazione e la collaborazione;
• prevedono l’utilizzo massiccio della lingua durante la comunicazione in classe;
• prevedono compiti autentici (contestualizzati) che coinvolgano lo studente 

sul piano cognitivo ed affettivo;
• sono adeguate ai prerequisiti degli studenti, appropriate al loro sviluppo co-

gnitivo/affettivo/relazionale;
• sono realistiche, significative, stimolanti e motivanti;
• danno spazio alla creatività, alla flessibilità e alla soluzione dei problemi;
• permettono la personalizzazione e il coinvolgimento di ciascuno;
• incoraggiano gli studenti alla riflessione e all’acquisizione di strategie di ap-

prendimento;
• favoriscono il trasferimento delle competenze.

In questo modo, con l’esposizione intensiva ad un input linguistico comprensibile, 
l’interazione e la pratica in contesti significativi e la riflessione sul sistema della lingua, 
lo studente sviluppa in maniera sempre più consapevole competenze linguistico-co-
municative indispensabili all’acquisizione di competenze conoscitive. Egli incrementa 
la capacità di utilizzare una pluralità di lingue e linguaggi per comprendere, interpre-
tare, narrare, descrivere e rappresentare fenomeni e processi, rielaborare dati, esporre e 
argomentare idee e, infine, creare con la lingua.

Suggerimenti per la progettazione didattica

Le competenze linguistico-comunicative vanno considerate, per l’insegnante, 
come traguardi su cui costruire ipotesi progettuali e, per gli studenti e le famiglie, 
come riferimento atto a tradurre le finalità dell’azione educativa promossa.

La lettura del testo di una competenza dovrebbe condurre il docente a:
• compiere una riflessione sulle esperienze conoscitive;
• attivare esplorazioni di contenuto e di metodo;
• esercitare il confronto, trovare analogie, regolarità e differenze;

1 Alla luce delle più attuali teorie sull’acquisizione linguistica (approccio costruttivista), le metodologie 
ritenute più adeguate per la costruzione del proprio sapere sono: task-based learning, apprendimento coopera-
tivo, learning by doing, didattica per progetti, didattica basata sulle nuove tecnologie. È auspicabile che l’insegnante 
sia in grado di alternare più metodologie.
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• costruire tracce personali e significative per ciascuno studente;
• negoziare significati all’interno della comunità scolastica.

I traguardi per lo sviluppo delle competenze sono quindi orizzonti progettuali per 
il docente e non elenchi di obiettivi decontestualizzati.

Nella programmazione gli insegnanti, tenendo conto del livello di conoscenze 
e competenze raggiunto dagli studenti e dei loro interessi, sceglieranno il percorso 
più idoneo, correlandoli al livello di padronanza che si vuole raggiungere. Possono 
approfondire un dominio piuttosto che un altro oppure una determinata tematica.

Alla base della programmazione ci devono comunque essere le seguenti riflessioni:
• in quale situazione comunicativa è probabile che si vengano a trovare gli 

studenti?
• quali strumenti linguistici devono essere in grado di usare?
• quale tematica può risultare più interessante e motivante?
• con quali azioni didattiche li coinvolgo maggiormente?

Laboratorio

Si forniscono alcuni suggerimenti circa la gestione del laboratorio di lingue straniere:
Secondo biennio e quinto anno
 – Nel contesto di una visita di istruzione in Inghilterra, avendo la necessità di definire un program-
ma culturale e ricreativo e di documentare la visita al ritorno in Italia, gli studenti ricercano le 
informazioni necessarie, inquadrandole nella cultura nel Paese di cui si studia la lingua,  elabora-
no un programma utilizzando il lessico specifico, documentano le attività svolte e la conoscenza 
acquisita circa il contesto, elaborano un testo espositivo corredato da un supporto iconografico 
che presentano ad un pubblico esterno alla classe.

 – In diversi ambiti di interesse del proprio indirizzo di studi, lo studente utilizza la lingua straniera 
e le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per approfondire, confrontare e 
presentare in maniera personale argomenti di natura a prevalenza tecnica e professionale.

 – Date situazioni e contesti plurilinguistici (per esempio: durante uno scambio tecnico culturale o uno 
stage formativo all’estero), lo studente confronta i diversi sistemi linguistici e realizza un glossario bilin-
gue dei termini e delle espressioni principali che connotano la micro lingua di settore

Valutazione delle competenze linguistico-comunicative

L’obiettivo dell’insegnamento delle lingue è migliorare le prestazioni degli studen-
ti, non solamente di verificarle attraverso dei controlli sequenziali sull’ultima cosa af-
frontata. La valutazione richiede flessibilità e attenzione per chi apprende: gli “errori” 
vanno identificati in situazione e vanno corretti nelle fasi di esercitazione in modo 
diverso rispetto alle fasi comunicative, si correggono in modo diverso a seconda del 
livello dello studente, ed a seconda che si tratti ad esempio di testi formali o lettere o 
altro. L’insegnante deve fare una “diagnosi” dell’errore chiedendosi “chi o che cosa ha 
causato l’errore?” Soprattutto, egli deve evidenziare e valorizzare la competenza rag-
giunta, offrendo modelli linguistici efficaci, più che ricercare errori nelle prestazioni 
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degli studenti. L’accento viene quindi posto sui punti di forza e sui progressi degli stu-
denti e non sulla distanza dalle prestazioni di un ipotetico madrelingua. La valutazio-
ne è continua e longitudinale, è costruttiva e collaborativa; si implementa attraverso 
l’introduzione di modalità valutative basate sui risultati ottenuti nello svolgimento di 
un compito o nella realizzazione di un prodotto, sul modo in cui lo studente è giunto 
a conseguire i risultati e sulla percezione che lo studente ha del proprio lavoro.

Dal momento che valutare non è misurare e calcolare, i docenti dovranno adot-
tare prove specifiche per verificare il “saper fare contestualizzato”, espressione della 
competenza. L’apprendimento non avviene in maniera lineare, non è un semplice 
accumulo di conoscenze, ma un processo multiforme che coinvolge la sfera cogni-
tiva, metacognitiva e socio-affettiva; è influenzato dalla personalità dello studente 
(interesse, esperienze, bisogni, motivazione, attitudine ecc…), dal contesto socio-
culturale di apprendimento e dalle strategie didattiche, educative ed organizzative 
messe in campo dagli insegnanti. Questo processo evolve in varie tappe e continua 
lungo l’arco della vita. Poiché l’apprendimento è un processo in trasformazione, an-
che le competenze si evolvono. Ne deriva che la valutazione deve mettere in evidenza 
questa evoluzione e che l’apprendimento deve essere valutato con strumenti dinamici 
e pluridimensionali. La valutazione deve essere un’azione integrante del processo di 
insegnamento-apprendimento, con una funzione specifica di miglioramento dell’ap-
prendimento. In questo senso la valutazione si deve spostare dal prodotto al processo.

Il coinvolgimento attivo degli studenti nel loro processo di apprendimento, basa-
to sull’assunzione di responsabilità e di autonomia, implica anche un loro coinvolgi-
mento attivo nella valutazione. La valutazione è in ogni caso parte integrante dell’in-
segnamento: permette di focalizzare l’apprendimento attraverso il ciclo performance 
> feedback2 > revisione > nuova performance.

Nel processo di valutazione gli studenti sono considerati individualmente, rico-
noscendo il progresso ottenuto da ciascuno di loro; le decisioni per la valutazione 
sono prese su fonti diversificate di dati (accanto alle forme “tradizionali” si conside-
rano il Portfolio, l’autovalutazione e l’auto osservazione degli studenti, l’osservazione 
degli insegnanti).

La didattica in modalità CLIL

Il CLIL – Content and Language Integrated Learning – consiste in una modalità 
didattica finalizzata all’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lin-
gua veicolare.

Nei Licei, è previsto l’insegnamento in lingua di una DNL compresa nell’area 
delle attività e degli insegnamenti obbligatori o nell’area degli insegnamenti opziona-
li. Per il Liceo linguistico, il Regolamento provinciale sui Piani di Studio del Secondo 

2 Da parte dell’insegnante o di un pari più abile nelle attività di gruppo.
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Articolazione Base

ciclo prevede l’insegnamento della DNL in una prima lingua fin dal primo anno del 
secondo biennio e in una seconda lingua dal secondo anno del secondo biennio.

L’innovazione introdotta raccoglie le spinte della sperimentazione nelle scuole, 
sviluppatasi nell’ambito dell’autonomia didattica, nonché delle politiche linguistiche 
della Commissione europea, tese a privilegiare l’apprendimento attraverso le lingue 
e un approccio multilingue, in coerenza con i principi alla base delle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente e della promozione del plurilinguismo.

In Trentino, come in altre realtà europee, l’esperienza del CLIL è stata condotta 
in tutti gli ordini di scuola, dalla scuola primaria alla secondaria superiore. Essa si sta 
sviluppando principalmente nel contesto linguistico italiano, anche se in prossimità 
di un ambiente caratterizzato da plurilinguismo intenso per la presenza della lingua 
tedesca in Alto Adige/Südtirol e delle minoranze linguistiche Ladina, Mochena e 
Cimbra.

Anche negli Istituti Tecnici, conformemente a quanto previsto a livello nazionale, 
si prevede l’insegnamento in modalità CLIL, preferibilmente in inglese, ma senza 
escludere altre lingue comunitarie, ove vi siano le risorse, di una o più discipline pro-
fessionalizzanti. In tal modo l’apprendimento disciplinare in lingua e l’acquisizione 
della terminologia specifica permettono di sviluppare una competenza cognitivo-
accademica  che favorisce i successivi studi a livello universitario, spesso in lingua 
comunitaria, nonché prepara ad affrontare meglio le sfide della vita lavorativa.

La realizzazione della modalità CLIL, parallela e non alternativa all’apprendimen-
to linguistico tradizionale, mira a rafforzare le competenze linguistiche e a conseguire 
livelli più alti nella lingua straniera. La peculiarità del CLIL consiste nell’integrare i 
saperi disciplinari della DNL e della lingua veicolare, nonché le strategie e metodo-
logie che sono a loro proprie, e di arricchire reciprocamente le attività svolte poiché 
l’una viene appresa attraverso l’altra. La doppia focalizzazione, disciplinare e lingui-
stica, contribuisce a dotare gli studenti degli strumenti per impadronirsi di contenu-
ti, linguaggio e metodi propri della disciplina, ma anche per acquisire e potenziare la 
lingua straniera mentre si acquisiscono “sapere” e “saper fare” disciplinare.

Il processo didattico che si sviluppa insiste fortemente sul “modello di discorso” 
disciplinare che può anche avere, per ciascuna lingua veicolare, differenti implica-
zioni culturali ed è in grado di stimolare, grazie al confronto tra i codici linguistici, 
competenze trasversali, in particolare di tipo interculturale e riflessivo, metalingui-
stiche e metacognitive.

Il CLIL crea un ambiente di apprendimento, un “laboratorio cognitivo” di saperi 
e procedure che appartengono ai due ambiti disciplinari e si sviluppa in un percorso 
contestualizzato all’indirizzo di studio che integra le diverse parti del curricolo e mira 
a raggiungere livelli di competenza più elevati.

Linee guida per l'elaborazione dei piani di studio delle istituzioni scolastiche (prima stesura - 2013) 
Provincia autonoma di Trento



49

Linee guida | Secondo ciclo di iStruzione

Le esperienze CLIL realizzate – in Italia e negli altri paesi europei – dimostrano 
che l’acquisizione progressiva dei contenuti disciplinari e dei linguaggi a loro propri 
si realizza meglio con metodologie attive, coinvolgendo gli studenti in attività comu-
nicative riferite a contesti professionali reali e inducendo riflessioni sulla costruzione 
del discorso della specifica disciplina, sulle strategie per comprendere e produrre te-
sti e per trasporre da una lingua all’altra i contenuti appresi. L’utilizzo di materiali 
mirati, reali e non convenzionali, e più in generale, le metodologie basate su attività 
significative quali il problem-solving, lo studio di casi, la ricerca e il project-work, il 
lavoro di gruppo, aumentano la motivazione, la quantità e qualità dell’esposizione 
linguistica, l’interazione con l’insegnante e con le fonti di informazione e attivano 
competenze ‘trasversali’ di tipo progettuale, collaborativo e cooperativo.

La definizione dei risultati di apprendimento da parte del docente è perciò crucia-
le, perché il docente dovrà tenere conto della natura duale del CLIL e curare tanto la 
dimensione cognitiva, le competenze di studio, quanto la dimensione linguistica, che 
riguarda sia la lingua veicolare, sia il linguaggio della disciplina (lessico specifico, tipi 
testuali, generi, ecc.). Molto importanti sono gli aspetti curricolari e organizzativi di 
contesto, la cui valutazione è affidate all’autonomia delle scuole che potranno, sulla 
base delle risorse disponibili, attivare percorsi anche di tipo modulare o progettuale, 
sull’intero monte ore annuale o su parte di esso, o prevedere altre forme più speri-
mentali.

Il CLIL richiede flessibilità e collaborazione, in particolare tra i docenti della 
DNL e della lingua veicolare, per proporre percorsi di apprendimento diversificati, 
equilibrati e coordinati attraverso attività di co-progettazione e co-valutazione. A tal 
fine, la creazione di specifici team didattici sul CLIL si potrà rivelare uno strumento 
prezioso. I docenti dovranno affrontare, ad esempio, il processo di verifica delle co-
noscenze, abilità e competenze acquisite, sia in relazione agli strumenti, anche inno-
vativi, che le istituzioni scolastiche, nella loro autonomia, potranno predisporre per 
la valutazione in itinere, sia per certificare, dove possibile, le competenze linguistiche 
acquisite.

Da quanto detto sopra è evidente che le responsabilità del docente CLIL richie-
dono un indispensabile periodo di formazione3 in quanto il docente della disciplina 
non-linguistica dovrà:

• possedere competenze linguistiche adeguate;
• appropriarsi delle metodologie didattiche della disciplina e glottodidattiche 

in generale centrate sullo studente che consentano di impostare e promuove-
re l’apprendimento integrato di lingua e contenuto.

3 Cfr. C.M. Coonan in F. Ricci Garotti (a cura di) (2006), Il futuro si chiama CLIL. Una ricerca interregionale 
sull’insegnamento veicolare, IPRASE Trentino, Ed. Provincia autonoma di Trento.

Linee guida per l'elaborazione dei piani di studio delle istituzioni scolastiche (prima stesura - 2013) 
Provincia autonoma di Trento



50

I.T. economico - Indirizzo Turismo

Articolazione Base

Terza lingua comunitaria. Secondo biennio

Competenza 1: LiveLLo di riferimento B1.2

Comprendere e ricavare informazioni – nella loro natura linguistica, paralinguistica, 
extralinguistica e culturale – dall’ascolto e dalla visione di testi audiovisivi e dalla lettura 
di testi scritti, ipertestuali e digitali, anche di tipo microlinguistico; trasferire e riutilizzare 
le informazioni raccolte.

Abilità Conoscenze

Lo studente è in grado di sfruttare le proprie 
conoscenze, il contesto e altri eventuali indizi 
a disposizione per anticipare e comprendere i 
contenuti e l’organizzazione di una comunica-
zione orale o audiovisiva e di un testo scritto.
Comprensione orale
 – Comprendere informazioni fattuali chiare su 
argomenti relativi alla vita di tutti i giorni, agli 
interessi personali o a situazioni lavorative.

 – Comprendere ciò che viene detto in una 
conversazione su argomenti quotidiani o 
situazioni lavorative, anche non previsti, con 
interlocutori che non usano espressioni 
idiomatiche.

 – Seguire una lezione o discussioni relative al 
proprio campo di interesse, se la presentazio-
ne è lineare e strutturata.

 – Comprendere istruzioni operative o tecniche 
comuni, comprese dettagliate indicazioni stradali.

 – Comprendere la maggior parte delle informa-
zioni fattuali in messaggi audiovisivi registrati o 
trasmessi attraverso i media o la rete.

 – Comprendere il senso di parole o espressioni 
sconosciute estrapolandone il significato dal 
contesto se l’argomento è familiare.

 – Seguire film e trasmissioni tv cogliendo sia 
il senso generale sia informazioni specifiche, 
purché l’eloquio sia chiaro, relativamente 
lento e l’accento familiare.

 – Riconoscere le caratteristiche linguistiche 
e formali standard adottate in un semplice 
testo orale e identificare gli elementi paralin-
guistici di contesto.

Comprensione scritta
 – Identificare e raccogliere le informazioni 
specifiche situate in parti diverse dello stesso 
testo o in testi diversi su un argomento d’in-
teresse personale, di studio o di lavoro.

 – Comprendere il senso globale, la descrizione 
di eventi, l’espressione di sentimenti, auspici o 
rimostranze in comunicazioni scritte di natura 
personale o lavorativa in modo da poter corri-
spondere con un interlocutore anche formale.

Struttura funzionale delle Lingue comunitarie 
relativamente al livello B1.2.
 – Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazio-
ne della frase, adeguati al contesto comuni-
cativo.

 – Registri linguistici più comuni.
 – Standard linguistici tedeschi (Germania, 
Austria, Svizzera) e alcune varietà linguistiche 
per la lingua tedesca.

 – Strategie per la comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi semplici e chiari, 
scritti, orali e multimediali, su argomenti 
anche meno noti inerenti alla sfera personale, 
sociale o all’attualità.

 – Lessico e fraseologia idiomatica più frequenti 
delle aree semantiche relative al sé, famiglia, 
interessi personali, tempo libero, studio, lavo-
ro, attualità, ambiente, media.

 – Formazione delle parole ( prefissi e suffissi, 
parole composte), sinonimi e contrari più 
comuni, collocazioni nella frase.

 – Elementi di coesione e coerenza testuale.
 – Lessico relativo alle materie curricolari coin-
volte in sperimentazioni CLIL, ove presenti.

 – Principali strutture linguistiche per descrive-
re, narrare, esporre, spiegare, argomentare, 
dimostrare, dare istruzioni, relative anche a 
situazioni e processi relativi al proprio settore 
di indirizzo.

 – Organizzazione e strutturazione di diversi 
tipi di testo scritti e orali, anche professionali, 
nelle lingue di apprendimento.

 – Elementi culturali e tradizionali veicolati dalla 
lingua di apprendimento.

segue
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Abilità Conoscenze

 – Comprendere il senso generale, le linee di 
sviluppo e le conclusioni di brevi testi infor-
mativi, descrittivi, narrativi, poetici, teatrali, 
pubblicitari, musicali e microlinguistici, anche 
in forma ipertestuale e digitale, cogliendo il 
diverso registro linguistico.

 – Individuare le conclusioni principali presenta-
te in testi argomentativi d’ambito scolastico o 
lavorativo, seguendo il filo del discorso, anche 
se non in dettaglio, in una presentazione 
sostanzialmente lineare.

 – Ricavare il senso di parole sconosciute, 
estrapolandone il significato dal contesto, in 
testi che si riferiscono al proprio campo di 
interesse.

 – Riconoscere le caratteristiche linguistiche 
e formali standard adottate in un sempli-
ce testo scritto e identificare le eventuali 
divergenze.

Trasferire e riutilizzare
 – Raccogliere e confrontare le informazioni di 
diverse fonti e contenute in testi di diverso 
tipo e riassumerle per l’utilizzo da parte di al-
tri, anche in una presentazione multimediale.

 – Selezionare ed adattare le informazioni a se-
conda dei compiti intrapresi: riportare in un 
modulo o una griglia, traslare in una mappa 
cognitiva o concettuale, transcodificare in un 
altro linguaggio (dallo scritto all’iconico, ecc.), 
esporre le informazioni ricavate.

 – Rapportare la propria cultura, le proprie 
esperienze e prospettive con quelle emer-
genti dai testi letti, ascoltati o dai filmati visti.

 – Trasferire il vocabolario appreso anche in 
modo inferenziale in altri contesti per com-
prendere e produrre testi su argomenti non 
familiari.

 – Utilizzare in modo flessibile e adattare il 
linguaggio appreso per esprimersi in diverse 
situazioni.

 – Trasferire le conoscenze delle strutture e 
delle funzioni linguistiche dalla lingua madre 
alla lingua di apprendimento.

 – Utilizzare le risorse a disposizione quali 
dizionari motori di ricerca e altre fonti online 
ai fini di una scelta lessicale adeguata al 
contesto.
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Terza lingua comunitaria. Secondo biennio

Competenza 2: LiveLLo di riferimento B1.2

Interagire oralmente e per iscritto in Lingue comunitarie in situazioni di vita quotidiana 
relative ai propri interessi personali e professionali.

Abilità Conoscenze

Lo studente è in grado di esprimersi in maniera 
semplice ma coerente e articolata, utilizzando 
strategie di comunicazione sempre più autono-
me, in situazioni di vita quotidiana o di lavoro, 
relativamente ai propri interessi, all’ambito degli 
studi e al settore professionale.
Interazione orale
 – Iniziare, sostenere, rilanciare e concludere 
con discreta facilità una conversazione su 
argomenti familiari, di routine o meno, che 
lo interessino o si riferiscano alla sua area di 
professionalizzazione.

 – Affrontare linguisticamente con una certa 
sicurezza, ma senza usi idiomatici, diverse 
situazioni di vita quotidiana negli incontri con 
coetanei parlanti le lingue di studio, in patria 
e all’estero, anche se meno familiari.

 – Seguire un discorso breve e chiaro rivoltogli/
le da un interlocutore in situazioni di vita 
quotidiana o in ambito lavorativo, ponendo 
domande nel merito o per chiarimenti.

 – Scambiare, verificare e confermare informa-
zioni durante l’interlocuzione e adattare la 
comunicazione ai propri bisogni di intera-
zione ed al contesto, in relazione a bisogni 
concreti della vita quotidiana, anche all’estero.

 – Esprimersi e reagire con una certa sicurezza alla 
manifestazione di sentimenti o di emozioni su 
argomenti anche astratti (letterari, artistici, ecc.).

 – Esprimere idee, convinzioni e opinioni personali 
in colloqui informali e discussioni su temi che 
riguardano le aree di interesse personale, lo 
studio o il lavoro, anche se con qualche difficoltà.

 – Sintetizzare e commentare in modo semplice 
le prese di posizione degli altri, fare paragoni, 
confrontare diverse possibilità e prendere 
posizione a riguardo.

 – Seguire o fornire istruzioni o descrizioni 
fattuali, anche dettagliate.

 – Adattare il registro linguistico in relazione ai 
contesti, agli interlocutori, ai compiti.

 – Comunicare informazioni e idee su argomen-
ti concreti, verificare le informazioni ricevute, 
porre domande su un problema o spiegarlo 
con ragionevole precisione.

Struttura funzionale delle Lingue comunitarie 
relativamente al livello B1.2.
 – Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazio-
ne della frase, adeguati al contesto comunica-
tivo e al registro linguistico adottato.

 – Principali strutture linguistiche per descrive-
re, narrare, esporre, spiegare, argomentare, 
dimostrare, dare istruzioni, fare ipotesi, 
programmare, relative anche a situazioni e 
processi relativi al proprio settore di indirizzo.

 – Registri linguistici più comuni.
 – Strategie per la comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi semplici e chiari, 
scritti, orali e multimediali, su argomenti 
anche meno noti inerenti alla sfera personale, 
sociale o all’attualità.

 – Lessico e fraseologia idiomatica più frequenti 
delle aree semantiche relative al sé, famiglia, 
interessi personali, tempo libero, studio, lavo-
ro, attualità, ambiente, media.

 – Formazione delle parole (prefissi e suffissi, 
parole composte), sinonimi e contrari più 
comuni, collocazioni nella frase, ecc.

 – Elementi di coesione e coerenza testuale.
 – Lessico relativo alle materie curricolari coin-
volte in sperimentazioni CLIL, ove presenti.

 – Organizzazione e strutturazione di diversi tipi 
di testo scritto e orale, anche professionali, 
delle lingue di apprendimento.

 – Elementi di cultura e tradizione veicolati dalle 
lingue di apprendimento.

seue
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Abilità Conoscenze

 – Mediare in situazioni quotidiane tra parlanti 
di lingue diverse anche evidenziando incer-
tezze interpretative.

Interazione scritta
 – Reagire in uno scambio epistolare con coeta-
nei dei paesi di cui si apprende la lingua, usan-
do strutture testuali e convenzioni linguisti-
che appropriate al contesto e al destinatario.

 – Scambiare informazioni e osservazioni in 
brevi note scritte in relazione a situazioni di 
studio e di lavoro, usando strutture testuali e 
convenzioni linguistiche appropriate al conte-
sto e al destinatario.

 – Scrivere messaggi e note personali per chie-
dere o dare semplici informazioni di interesse 
immediato, riuscendo a mettere in evidenza 
ciò che ritiene importante.

 – Compilare o rispondere a questionari e 
moduli di vario tipo, anche online.

 – Utilizzare software di videoscrittura, naviga-
zione Internet e posta elettronica.

Abilità di studio
 – Formulare domande e prospettare risposte 
in relazione ad argomenti trattati e testi letti; 
individuare punti problematici ed esprimere 
una posizione personale.

 – Prendere appunti in forma di testi continui e 
non continui evidenziando le informazioni più 
rilevanti.

 – Utilizzare le risorse a disposizione, quali 
dizionari, motori di ricerca e altre fonti online, 
ai fini di una scelta lessicale adeguata al 
contesto.

Linee guida per l'elaborazione dei piani di studio delle istituzioni scolastiche (prima stesura - 2013) 
Provincia autonoma di Trento



54

I.T. economico - Indirizzo Turismo

Articolazione Base

Terza lingua comunitaria. Secondo biennio

Competenza 3: LiveLLo di riferimento B1.2

Produrre una comunicazione orale e testi scritti differenziando lo stile a seconda dei 
contenuti a valenza personale o professionale.

Abilità Conoscenze

Lo studente si esprime in maniera compren-
sibile, coerente e sufficientemente articolata, 
utilizzando strategie di comunicazione sempre 
più autonome; sa prendere appunti e redigere 
comunicazioni strutturate per sé o per altre 
persone. In particolare è in grado di:
 – produrre testi di vario tipo con ragionevole 
accuratezza e coerenza, con errori che non 
limitano il significato, utilizzando anche stru-
menti digitali diversificati;

 – descrivere in maniera semplice ma chiara 
persone, situazioni, o attività e sentimenti 
legati all’ esperienza personale, familiare o 
sociale;

 – comporre brevi descrizioni coerenti di 
processi, obiettivi, programmi, di interesse 
personale, di studio e di lavoro;

 – esprimere le proprie opinioni e intenzioni, 
fornire argomentazioni, formulare ipotesi 
in brevi testi, anche formali, scritti o orali in 
relazione a situazioni concrete o astratte;

 – narrare storie immaginarie, fatti o esperien-
ze anche legate all’ambito degli studi o del 
lavoro;

 – riassumere, commentare e dare valutazioni 
su testi letti o ascoltati in modo semplice ma 
efficace;

 – utilizzare lessico appropriato agli ambiti 
trattati nella produzione di testi scritti, orali e 
multimediali;

 – presentare semplici e brevi relazioni, sintesi e 
commenti coerenti e coesi, su argomenti re-
lativi al proprio settore di indirizzo, utilizzan-
do strutture testuali e convenzioni linguisti-
che appropriate al contesto e al destinatario;

 – fornire informazioni, istruzioni, spiegazioni, 
illustrare relazioni tra fenomeni, eventi e con-
cetti anche in testi non continui e utilizzando 
i registri linguistici appropriati ai compiti e agli 
interlocutori.

Abilità di studio
 – Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua 
utilizzata in testi comunicativi nella forma 
scritta, orale o multimediale.

Struttura funzionale delle Lingue comunitarie 
relativamente al livello B1.2.
 – Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazio-
ne della frase, adeguati al contesto comunica-
tivo e al registro linguistico adottato.

 – Principali strutture linguistiche per descrive-
re, narrare, esporre, spiegare, argomentare, 
dimostrare, dare istruzioni, fare ipotesi, 
programmare, relative anche a situazioni e 
processi relativi al proprio settore di indirizzo.

 – Registri linguistici più comuni.
 – Strategie per la comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi semplici e chiari, 
scritti, orali e multimediali, su argomenti 
anche meno noti inerenti alla sfera personale, 
sociale o all’attualità.

 – Lessico e fraseologia idiomatica più frequenti 
delle aree semantiche relative al sé, famiglia, 
interessi personali, tempo libero, studio, lavo-
ro, attualità, ambiente, media.

 – Formazione delle parole ( prefissi e suffissi, 
parole composte),  sinonimi e contrari più 
comuni, collocazioni nella frase.

 – Elementi di coesione e coerenza testuale.
 – Lessico relativo alle materie curricolari coin-
volte in sperimentazioni CLIL, ove presenti.

 – Organizzazione e strutturazione di diversi tipi 
di testo scritto e orale, anche professionali, 
delle lingue di apprendimento.

 – Elementi di cultura e tradizione veicolati dalle 
lingue di apprendimento.

segue
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Abilità Conoscenze

 – Riconoscere e applicare in modo sempre 
più autonomo le convenzioni linguistiche e 
testuali adeguate al contesto.

 – Riconoscere i propri errori e cercare di 
correggerli in modo spontaneo, anche se per 
tentativi successivi.

 – Utilizzare in autonomia i dizionari ai fini di 
una scelta lessicale adeguata al contesto.

 – Cogliere il carattere interculturale delle lingue 
di studio.
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Articolazione Base

Terza lingua comunitaria. Quinto anno

Competenza 1: LiveLLo di riferimento B2

Comprendere e ricavare informazioni – nella loro natura linguistica, paralinguistica, 
extralinguistica e culturale – dall’ascolto e dalla visione di testi audiovisivi e dalla lettura 
di testi scritti, ipertestuali e digitali, anche di tipo microlinguistico; trasferire e riutilizzare 
le informazioni raccolte.

Abilità Conoscenze

Lo studente è in grado di sfruttare le proprie 
conoscenze, il contesto e altri eventuali indizi 
a disposizione per anticipare e comprendere i 
contenuti e l’organizzazione di una comunica-
zione orale o audiovisiva e di un testo scritto.
Comprensione orale
 – Comprendere idee principali, dettagli e punto 
di vista in testi orali in lingua standard, riguar-
danti argomenti noti d’attualità e di studio.

 – Comprendere informazioni fattuali in discorsi 
sia di tipo operativo, compresi quelli tecnici, 
sia generali o astratti, relativi agli interessi 
personali o agli argomenti di studio.

 – Comprendere buona parte di ciò che viene 
detto in una conversazione casuale su argo-
menti quotidiani, con interlocutori che non 
usano particolari espressioni idiomatiche.

 – Seguire la linea generale di argomentazione 
di una lezione, un dibattito, una conferenza 
relativi al proprio campo di interesse, anche 
se complessa.

 – Comprendere istruzioni operative o tecniche, 
annunci e messaggi contenuti in prodotti 
audiovisivi registrati o trasmessi attraverso i 
media o la rete.

 – Comprendere il senso di parole o espressioni 
sconosciute estrapolandone il significato dal 
contesto se l’argomento è relativamente 
conosciuto.

 – Comprendere globalmente, utilizzando 
appropriate strategie, messaggi radio-televisivi 
e filmati divulgativi tecnico-scientifici di set-
tore.

 – Seguire autonomamente film e trasmissioni 
tv in linguaggio standard cogliendo sia il si-
gnificato generale sia informazioni specifiche, 
anche se con qualche difficoltà.

Comprensione scritta
 – Comprendere in modo indipendente testi di 
diverso tipo e funzione, utilizzando appro-
priatamente il dizionario.

Struttura funzionale delle Lingue comunitarie 
relativamente al livello B2.
 – Strutture morfosintattiche adeguate ai con-
testi d’uso e alle tipologie testuali, comprese 
quelle relative a situazioni e processi specifici 
del proprio settore di studio e di lavoro.

 – Organizzazione ed elementi di coesione del 
discorso nei diversi tipi di testo, scritto e 
orale, anche tecnico-professionali, nelle lingue 
di apprendimento.

 – Lessico e fraseologia idiomatica e convenzio-
nale delle aree semantiche relative al sé, alle 
attività quotidiane e agli interessi personali, al 
lavoro, all’ambiente, ai media per affrontare 
situazioni sociali e di lavoro; varietà di registro 
e di contesto.

 – Strategie per la comprensione di testi rela-
tivamente complessi riguardanti argomenti 
socio-culturali, riferiti in particolare al settore 
di indirizzo.

 – Strategie di esposizione orale e d’interazione 
in contesti di studio e di lavoro, anche formali.

 – Modalità di produzione di testi comunica-
tivi relativamente complessi, scritti e orali, 
continui e non continui, anche con l’ausilio 
di strumenti multimediali e per la fruizione 
in rete.

 – Lessico relativo alle materie curricolari coin-
volte in sperimentazioni CLIL, ove presenti.

 – Lessico del settore di studio codificato da 
organismi internazionali, ove presente.

 – Elementi socio-culturali veicolati dalla lingua 
di apprendimento e dei Paesi in cui vie-
ne parlata, riferiti in particolare al settore 
d’indirizzo.

 – Modalità e problemi basilari della traduzione 
di testi tecnici.

segue
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Abilità Conoscenze

 – Comprendere il senso di parole o espressioni 
sconosciute estrapolandone il significato dal 
contesto o dalla collocazione.

 – Identificare e raccogliere agevolmente specifiche 
informazioni in uno o più testi riguardanti argo-
menti di studio.

 – Comprendere agevolmente il significato 
globale di comunicazioni scritte di diversa 
natura, anche personali.

 – Comprendere il senso generale, idee princi-
pali, dettagli e punto di vista di testi scritti re-
lativamente complessi delle diverse tipologie, 
anche in forma ipertestuale e digitale, dopo 
una o più letture.

 – Individuare premesse, linee di sviluppo e 
conclusioni in testi argomentativi d’attualità, 
purché la presentazione sia sostanzialmente 
lineare e il lessico non del tutto specialistico.

 – Riconoscere le caratteristiche linguistiche e 
formali standard adottate in un testo scritto 
e identificare le eventuali divergenze.

 – Trasferire e riutilizzare
 – Utilizzare il vocabolario appreso ad altri 
ambiti per comprendere e produrre testi su 
argomenti non familiari.

 – Elaborare e sintetizzare informazioni di fonti 
e testi diversi per l’utilizzo in una presentazio-
ne anche multimediale.

 – Rapportare la propria cultura con quel-
la veicolata dalla lingua anche ai fini della 
mediazione linguistica e della comunicazione 
interculturale.

 – Comprendere annunci di lavoro nel settore 
di interesse e richiedere informazioni con-
nesse.
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Articolazione Base

Terza lingua comunitaria. Quinto anno

Competenza 2: LiveLLo di riferimento B2

Interagire oralmente e per iscritto in Lingue comunitarie in situazioni di vita quotidiana 
relative ai propri interessi personali e professionali.

Abilità Conoscenze

Lo studente è in grado di esprimersi in maniera 
semplice ma coerente e articolata, utilizzando 
strategie di comunicazione sempre più autono-
me, in situazioni di vita quotidiana, relativamente 
ai propri interessi e all’ambito degli studi.
Interazione orale
 – Esprimere e argomentare le proprie opinioni 
e commentare quelle degli altri con discreta 
spontaneità nell’interazione anche con ma-
drelingua, su argomenti di interesse personale 
o culturale.

 – Esprimere e reagire alla manifestazione di 
emozioni e stati d’animo, evidenziando il 
valore personale e sociale di eventi e situa-
zioni anche in relazione ad argomenti astratti 
(artistici, letterari, ecc.).

 – Affrontare, mantenere e concludere una 
conversazione in situazioni di vita quotidiana, 
anche impreviste e con interlocutori diversi, 
adeguando il registro linguistico.

 – Sintetizzare le argomentazioni e il punto di 
vista degli altri espresse in situazioni formali, 
confrontare le diverse possibilità e prendere 
posizione a riguardo.

 – Utilizzare le risorse lessicali e linguistiche per 
sopperire con parafrasi o circonlocuzioni la 
mancanza di espressioni più appropriate.

 – Seguire e fornire istruzioni o descrizioni det-
tagliate di procedure, scambiare informazioni 
anche sintetizzandole da fonti differenti.

 – Mediare occasionalmente tra parlanti di 
lingue diverse in situazioni quotidiane, evi-
denziando consapevolezza della dimensione 
culturale veicolata dalla lingua.

Interazione scritta
 – Reagire in uno scambio epistolare con 
corrispondenti dei paesi di cui si apprende 
la lingua, usando strutture testuali e conven-
zioni linguistiche appropriate al contesto e al 
destinatario.

 – Scambiare in modo efficace informazio-
ni, osservazioni, commenti, e richiedere 
chiarimenti, in forma scritta, in relazione a 
situazioni e argomenti d’interesse personale 
e d’attualità.

Struttura funzionale delle Lingue comunitarie 
relativamente al livello B2.
 – Strutture morfosintattiche adeguate ai con-
testi d’uso e alle tipologie testuali, comprese 
quelle relative a situazioni e processi specifici 
del proprio settore di studio.

 – Organizzazione ed elementi di coesione del 
discorso nei diversi tipi di testo, scritto e 
orale, nelle lingue di apprendimento.

 – Lessico e fraseologia idiomatica e convenzio-
nale delle aree semantiche relative al sé, alle 
attività quotidiane e agli interessi personali, 
all’ambiente, ai media; varietà di registro e di 
contesto.

 – Strategie per la comprensione di testi rela-
tivamente complessi riguardanti argomenti 
socio-culturali, riferiti in particolare al settore 
di indirizzo.

 – Strategie di esposizione orale e d’interazio-
ne in contesti di studio e di vita quotidiana, 
anche formali.

 – Modalità di produzione di testi comunica-
tivi relativamente complessi, scritti e orali, 
continui e non continui, anche con l’ausilio 
di strumenti multimediali e per la fruizione 
in rete.

 – Lessico relativo alle materie curricolari coin-
volte in sperimentazioni CLIL, ove presenti.

 – Lessico del settore di studio codificato da 
organismi internazionali, ove presente.

 – Elementi socio-culturali veicolati dalla lingua 
di apprendimento e dei Paesi in cui vie-
ne parlata, riferiti in particolare al settore 
d’indirizzo.

 – Modalità e problemi basilari della traduzione 
di testi tecnici.

segue
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Abilità Conoscenze

 – Scrivere messaggi e note personali per 
esprimere, argomentando, opinioni, intenzioni, 
e ipotesi in testi anche formali in relazione a 
situazioni concrete o astratte.

Trasferire e riutilizzare
 – Trasferire le conoscenze testuali, delle strut-
ture e delle funzioni linguistiche dalle lingue 
conosciute alla lingua di apprendimento per 
anticipare e rendere il significato in situazioni 
impreviste.

 – Utilizzare sistematicamente le risorse a di-
sposizione, quali dizionari, motori di ricerca e 
altre fonti online, ai fini di una corretta scelta 
lessicale.
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Articolazione Base

Terza lingua comunitaria. Quinto anno

Competenza 3: LiveLLo di riferimento B2

Produrre una comunicazione orale e testi scritti differenziando lo stile a seconda dei 
contenuti a valenza personale o professionale.

Abilità Conoscenze

Lo studente si esprime in maniera ragionevol-
mente comprensibile, coerente e articolata, 
utilizzando strategie di comunicazione sempre 
più autonome; sa prendere appunti e redigere 
comunicazioni strutturate per sé o per altre 
persone. In particolare è in grado di:
 – utilizzare le principali tipologie testuali, anche 
tecnico-professionali, rispettando le costanti 
che le caratterizzano;

 – fornire informazioni, istruzioni, spiegazioni, 
illustrare relazioni tra fenomeni, eventi e con-
cetti anche in testi non continui, utilizzando i 
registri linguistici appropriati ai compiti e agli 
interlocutori;

 – descrivere in modo anche articolato persone, 
situazioni, o eventi legati all’esperienza perso-
nale, familiare o sociale utilizzando strutture 
testuali e convenzioni linguistiche appropriate 
al contesto e al destinatario;

 – descrivere con chiarezza processi, obiettivi, 
programmi, connessi al proprio settore di studio 
anche ai fini dell’utilizzo da parte di altri;

 – fornire o scambiare impressioni e punti di 
vista, evidenziando con un uso appropriato 
di lessico e forme linguistiche il significato 
personale di eventi o esperienze;

 – produrre brevi ma efficaci relazioni, sintesi, 
valutazioni e commenti coerenti e coesi, in 
relazione ad esperienze, situazioni e processi 
relativi al proprio settore di indirizzo, utiliz-
zando anche strumenti digitali diversificati;

 – utilizzare il lessico di settore, compresa la 
nomenclatura internazionale codificata;

 – trasporre in lingua italiana brevi testi scritti in 
inglese relativi all’ambito di studio e viceversa.

Abilità di studio
 – Riconoscere e applicare in modo autonomo 
le convenzioni linguistiche e testuali adeguate 
al contesto e agli interlocutori.

 – Riconoscere i propri errori e cercare di 
correggerli in modo spontaneo, anche se per 
tentativi successivi.

 – Prendere appunti durante lezioni, conferenze, 
incontri di lavoro per preparare successive 
sintesi e relazioni.

Struttura funzionale delle Lingue comunitarie 
relativamente al livello B2.
 – Strutture morfosintattiche adeguate ai con-
testi d’uso e alle tipologie testuali, comprese 
quelle relative a situazioni e processi specifici 
del proprio settore di studio.

 – Organizzazione ed elementi di coesione del 
discorso nei diversi tipi di testo, scritto e 
orale, nelle lingue di apprendimento.

 – Lessico e fraseologia idiomatica e convenzio-
nale delle aree semantiche relative al sé, alle 
attività quotidiane e agli interessi personali, 
all’ambiente, ai media; varietà di registro e di 
contesto.

 – Strategie per la comprensione di testi rela-
tivamente complessi riguardanti argomenti 
socio-culturali, riferiti in particolare al settore 
di indirizzo.

 – Strategie di esposizione orale e d’interazione 
in contesti di studio, anche formali.

 – Modalità di produzione di testi comunica-
tivi relativamente complessi, scritti e orali, 
continui e non continui, anche con l’ausilio 
di strumenti multimediali e per la fruizione 
in rete.

 – Lessico relativo alle materie curricolari coin-
volte in sperimentazioni CLIL, ove presenti.

 – Lessico del settore di studio e di lavoro codi-
ficato da organismi internazionali.

 – Elementi socio-culturali veicolati dalla lingua 
di apprendimento e dei Paesi in cui viene 
parlata, connessi in particolare al settore 
d’indirizzo.

 – Modalità e problemi basilari della traduzione 
di testi tecnici.

segue
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Abilità Conoscenze

 – Utilizzare in autonomia i dizionari ai fini di 
una scelta lessicale appropriata ai diversi 
contesti relazionali.

 – Cogliere il carattere interculturale delle lingue 
di studio.

Indicazioni metodologiche

Il rapporto lingua-cultura straniera

La capacità di trasferimento di metodi, conoscenze e competenze da una lingua 
ad un’altra contribuisce all’economia del processo di apprendimento. Ne consegue 
che l’insegnamento non deve essere centrato sulla semplice riproduzione di cono-
scenza delle culture dei Paesi di cui si studia la lingua, ma sull’acquisizione di abilità 
quali osservare, analizzare e confrontare le strutture socio-culturali dei Paesi delle 
lingue di studio e del proprio paese. L’apprendimento di contenuti di discipline non 
linguistiche in forma veicolare da un lato e, dall’altro, gli scambi virtuali e in pre-
senza, le visite ed i soggiorni di studio offrono ai docenti l’opportunità di interagire 
professionalmente con colleghi di altre lingue e culture e consentono agli studenti di 
compiere ulteriori esperienze sia di comunicazione linguistica sia di comprensione 
della cultura non nativa.

Indicazioni metodologiche per lo sviluppo delle competenze linguistico-
comunicative

Il docente deve porre lo studente in una situazione di problematicità comunicati-
va, la cui soluzione consista nell’uso consapevole di lessico, strutture ed elementi pa-
ralinguistici per attivare un’interazione efficace e dotata di senso. Attraverso l’esposi-
zione a contesti reali (o comunque verosimili) di problematicità, lo studente potenzia 
le proprie competenze conoscitive e linguistico-comunicative con l’aiuto di prassi e 
procedure consolidate ed innovative; egli sviluppa competenze metodologico-opera-
tive, relazionali e atteggiamenti di apertura al diverso da sé e ai cambiamenti.

Per un insegnamento/apprendimento efficace, l’insegnante deve possedere una 
preparazione specifica nei seguenti ambiti:

• teorico g conoscenza di teorie che favoriscano l’acquisizione della lingua e 
stimolino processi cognitivi piuttosto che la memorizzazione;

• metodologico g uso di strategie che rendano l’input comprensibile, facili-
tino l’output, favoriscano la comunicazione e l’interazione all’interno della 
classe;

• organizzativo g capacità di pianificare le azioni didattiche volte all’acquisi-
zione di competenze e di reperire materiali autentici e multimediali;
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Articolazione Base

• relazionale g capacità di stabilire relazioni con gli altri componenti della 
scuola e possedere flessibilità, apertura e disponibilità all’innovazione.

Si rende necessario un cambio di paradigma nell’approccio metodologico che 
focalizzi l’attenzione sul processo di apprendimento dello studente. Nella consapevo-
lezza che le conoscenze devono essere costruite dall’allievo – con un ruolo determi-
nante e attivo – piuttosto che trasmesse dal docente secondo il modello della lezione 
frontale, e che la progettazione di un curricolo per competenze non può coincidere 
con il libro di testo, l’insegnante adotta metodologie4 che incoraggiano un apprendi-
mento esperienziale e significativo e crea situazioni di apprendimento che:

• favoriscono la libera interazione audio-orale, la cooperazione e la collaborazione;
• prevedono l’utilizzo massiccio della lingua durante la comunicazione in classe;
• prevedono compiti autentici (contestualizzati) che coinvolgano lo studente 

sul piano cognitivo ed affettivo;
• sono adeguate ai prerequisiti degli studenti, appropriate al loro sviluppo co-

gnitivo/affettivo/relazionale;
• sono realistiche, significative, stimolanti e motivanti;
• danno spazio alla creatività, alla flessibilità e alla soluzione dei problemi;
• permettono la personalizzazione e il coinvolgimento di ciascuno;
• incoraggiano gli studenti alla riflessione e all’acquisizione di strategie di ap-

prendimento;
• favoriscono il trasferimento delle competenze.

In questo modo, con l’esposizione intensiva ad un input linguistico comprensibile, 
l’interazione e la pratica in contesti significativi e la riflessione sul sistema della lingua, 
lo studente sviluppa in maniera sempre più consapevole competenze linguistico-co-
municative indispensabili all’acquisizione di competenze conoscitive. Egli incrementa 
la capacità di utilizzare una pluralità di lingue e linguaggi per comprendere, interpre-
tare, narrare, descrivere e rappresentare fenomeni e processi, rielaborare dati, esporre e 
argomentare idee e, infine, creare con la lingua.

Suggerimenti per la progettazione didattica

Le competenze linguistico-comunicative vanno considerate, per l’insegnante, 
come traguardi su cui costruire ipotesi progettuali e, per gli studenti e le famiglie, 
come riferimento atto a tradurre le finalità dell’azione educativa promossa.

La lettura del testo di una competenza dovrebbe condurre il docente a:
• compiere una riflessione sulle esperienze conoscitive;
• attivare esplorazioni di contenuto e di metodo;
• esercitare il confronto, trovare analogie, regolarità e differenze;

4 Alla luce delle più attuali teorie sull’acquisizione linguistica (approccio costruttivista), le metodologie 
ritenute più adeguate per la costruzione del proprio sapere sono: task-based learning, apprendimento coopera-
tivo, learning by doing, didattica per progetti, didattica basata sulle nuove tecnologie. È auspicabile che l’insegnante 
sia in grado di alternare più metodologie.
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• costruire tracce personali e significative per ciascuno studente;
• negoziare significati all’interno della comunità scolastica.

I traguardi per lo sviluppo delle competenze sono quindi orizzonti progettuali per 
il docente e non elenchi di obiettivi decontestualizzati.

Nella programmazione gli insegnanti, tenendo conto del livello di conoscenze 
e competenze raggiunto dagli studenti e dei loro interessi, sceglieranno il percorso 
più idoneo, correlandoli al livello di padronanza che si vuole raggiungere. Possono 
approfondire un dominio piuttosto che un altro oppure una determinata tematica.

Alla base della programmazione ci devono comunque essere le seguenti riflessioni:
• in quale situazione comunicativa è probabile che si vengano a trovare gli 

studenti?
• quali strumenti linguistici devono essere in grado di usare?
• quale tematica può risultare più interessante e motivante?
• con quali azioni didattiche li coinvolgo maggiormente?

Laboratorio

Si forniscono alcuni suggerimenti circa la gestione del laboratorio di lingue straniere:
Secondo biennio e quinto anno
 – Nel contesto di una visita di istruzione in Inghilterra, avendo la necessità di definire un program-
ma culturale e ricreativo e di documentare la visita al ritorno in Italia, gli studenti ricercano le 
informazioni necessarie, inquadrandole nella cultura nel Paese di cui si studia la lingua, elaborano 
un programma utilizzando il lessico specifico, documentano le attività svolte e la conoscenza 
acquisita circa il contesto, elaborano un testo espositivo corredato da un supporto iconografico 
che presentano ad un pubblico esterno alla classe.

 – In diversi ambiti di interesse del proprio indirizzo di studi, lo studente utilizza la lingua straniera 
e le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per approfondire, confrontare e 
presentare in maniera personale argomenti di natura a prevalenza tecnica e professionale.

 – Date situazioni e contesti plurilinguistici (per esempio: durante uno scambio tecnico culturale o uno 
stage formativo all’estero), lo studente confronta i diversi sistemi linguistici e realizza un glossario bilin-
gue dei termini e delle espressioni principali che connotano la micro lingua di settore

Valutazione delle competenze linguistico-comunicative

L’obiettivo dell’insegnamento delle lingue è migliorare le prestazioni degli studen-
ti, non solamente di verificarle attraverso dei controlli sequenziali sull’ultima cosa af-
frontata. La valutazione richiede flessibilità e attenzione per chi apprende: gli “errori” 
vanno identificati in situazione e vanno corretti nelle fasi di esercitazione in modo 
diverso rispetto alle fasi comunicative, si correggono in modo diverso a seconda del 
livello dello studente, ed a seconda che si tratti ad esempio di testi formali o lettere o 
altro. L’insegnante deve fare una “diagnosi” dell’errore chiedendosi “chi o che cosa ha 
causato l’errore?” Soprattutto, egli deve evidenziare e valorizzare la competenza rag-
giunta, offrendo modelli linguistici efficaci, più che ricercare errori nelle prestazioni 
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degli studenti. L’accento viene quindi posto sui punti di forza e sui progressi degli stu-
denti e non sulla distanza dalle prestazioni di un ipotetico madrelingua. La valutazio-
ne è continua e longitudinale, è costruttiva e collaborativa; si implementa attraverso 
l’introduzione di modalità valutative basate sui risultati ottenuti nello svolgimento di 
un compito o nella realizzazione di un prodotto, sul modo in cui lo studente è giunto 
a conseguire i risultati e sulla percezione che lo studente ha del proprio lavoro.

Dal momento che valutare non è misurare e calcolare, i docenti dovranno adot-
tare prove specifiche per verificare il “saper fare contestualizzato”, espressione della 
competenza. L’apprendimento non avviene in maniera lineare, non è un semplice 
accumulo di conoscenze, ma un processo multiforme che coinvolge la sfera cogni-
tiva, metacognitiva e socio-affettiva; è influenzato dalla personalità dello studente 
(interesse, esperienze, bisogni, motivazione, attitudine ecc…), dal contesto socio-
culturale di apprendimento e dalle strategie didattiche, educative ed organizzative 
messe in campo dagli insegnanti. Questo processo evolve in varie tappe e continua 
lungo l’arco della vita. Poiché l’apprendimento è un processo in trasformazione, an-
che le competenze si evolvono. Ne deriva che la valutazione deve mettere in evidenza 
questa evoluzione e che l’apprendimento deve essere valutato con strumenti dinamici 
e pluridimensionali. La valutazione deve essere un’azione integrante del processo di 
insegnamento-apprendimento, con una funzione specifica di miglioramento dell’ap-
prendimento. In questo senso la valutazione si deve spostare dal prodotto al processo.

Il coinvolgimento attivo degli studenti nel loro processo di apprendimento, basa-
to sull’assunzione di responsabilità e di autonomia, implica anche un loro coinvolgi-
mento attivo nella valutazione. La valutazione è in ogni caso parte integrante dell’in-
segnamento: permette di focalizzare l’apprendimento attraverso il ciclo performance 
> feedback5 > revisione > nuova performance.

Nel processo di valutazione gli studenti sono considerati individualmente, rico-
noscendo il progresso ottenuto da ciascuno di loro; le decisioni per la valutazione 
sono prese su fonti diversificate di dati (accanto alle forme “tradizionali” si conside-
rano il Portfolio, l’autovalutazione e l’auto osservazione degli studenti, l’osservazione 
degli insegnanti).

La didattica in modalità CLIL

Il CLIL – Content and Language Integrated Learning – consiste in una modalità 
didattica finalizzata all’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lin-
gua veicolare.

Nei Licei, è previsto l’insegnamento in lingua di una DNL compresa nell’area 
delle attività e degli insegnamenti obbligatori o nell’area degli insegnamenti opziona-
li. Per il Liceo linguistico, il Regolamento provinciale sui Piani di Studio del Secondo 

5 Da parte dell’insegnante o di un pari più abile nelle attività di gruppo.
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ciclo prevede l’insegnamento della DNL in una prima lingua fin dal primo anno del 
secondo biennio e in una seconda lingua dal secondo anno del secondo biennio.

L’innovazione introdotta raccoglie le spinte della sperimentazione nelle scuole, 
sviluppatasi nell’ambito dell’autonomia didattica, nonché delle politiche linguistiche 
della Commissione europea, tese a privilegiare l’apprendimento attraverso le lingue 
e un approccio multilingue, in coerenza con i principi alla base delle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente e della promozione del plurilinguismo.

In Trentino, come in altre realtà europee, l’esperienza del CLIL è stata condotta 
in tutti gli ordini di scuola, dalla scuola primaria alla secondaria superiore. Essa si sta 
sviluppando principalmente nel contesto linguistico italiano, anche se in prossimità 
di un ambiente caratterizzato da plurilinguismo intenso per la presenza della lingua 
tedesca in Alto Adige/Südtirol e delle minoranze linguistiche Ladina, Mochena e 
Cimbra.

Anche negli Istituti Tecnici, conformemente a quanto previsto a livello nazionale, 
si prevede l’insegnamento in modalità CLIL, preferibilmente in inglese, ma senza 
escludere altre lingue comunitarie, ove vi siano le risorse, di una o più discipline pro-
fessionalizzanti. In tal modo l’apprendimento disciplinare in lingua e l’acquisizione 
della terminologia specifica permettono di sviluppare una competenza cognitivo-
accademica  che favorisce i successivi studi a livello universitario, spesso in lingua 
comunitaria, nonché prepara ad affrontare meglio le sfide della vita lavorativa.

La realizzazione della modalità CLIL, parallela e non alternativa all’apprendimen-
to linguistico tradizionale, mira a rafforzare le competenze linguistiche e a conseguire 
livelli più alti nella lingua straniera. La peculiarità del CLIL consiste nell’integrare i 
saperi disciplinari della DNL e della lingua veicolare, nonché le strategie e metodo-
logie che sono a loro proprie, e di arricchire reciprocamente le attività svolte poiché 
l’una viene appresa attraverso l’altra. La doppia focalizzazione, disciplinare e lingui-
stica, contribuisce a dotare gli studenti degli strumenti per impadronirsi di contenu-
ti, linguaggio e metodi propri della disciplina, ma anche per acquisire e potenziare la 
lingua straniera mentre si acquisiscono “sapere” e “saper fare” disciplinare.

Il processo didattico che si sviluppa insiste fortemente sul “modello di discorso” 
disciplinare che può anche avere, per ciascuna lingua veicolare, differenti implica-
zioni culturali ed è in grado di stimolare, grazie al confronto tra i codici linguistici, 
competenze trasversali, in particolare di tipo interculturale e riflessivo, metalingui-
stiche e metacognitive.

Il CLIL crea un ambiente di apprendimento, un “laboratorio cognitivo” di saperi 
e procedure che appartengono ai due ambiti disciplinari e si sviluppa in un percorso 
contestualizzato all’indirizzo di studio che integra le diverse parti del curricolo e mira 
a raggiungere livelli di competenza più elevati.
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Le esperienze CLIL realizzate – in Italia e negli altri paesi europei – dimostrano 
che l’acquisizione progressiva dei contenuti disciplinari e dei linguaggi a loro propri 
si realizza meglio con metodologie attive, coinvolgendo gli studenti in attività comu-
nicative riferite a contesti professionali reali e inducendo riflessioni sulla costruzione 
del discorso della specifica disciplina, sulle strategie per comprendere e produrre te-
sti e per trasporre da una lingua all’altra i contenuti appresi. L’utilizzo di materiali 
mirati, reali e non convenzionali, e più in generale, le metodologie basate su attività 
significative quali il problem-solving, lo studio di casi, la ricerca e il project-work, il 
lavoro di gruppo, aumentano la motivazione, la quantità e qualità dell’esposizione 
linguistica, l’interazione con l’insegnante e con le fonti di informazione e attivano 
competenze ‘trasversali’ di tipo progettuale, collaborativo e cooperativo.

La definizione dei risultati di apprendimento da parte del docente è perciò crucia-
le, perché il docente dovrà tenere conto della natura duale del CLIL e curare tanto la 
dimensione cognitiva, le competenze di studio, quanto la dimensione linguistica, che 
riguarda sia la lingua veicolare, sia il linguaggio della disciplina (lessico specifico, tipi 
testuali, generi, ecc.). Molto importanti sono gli aspetti curricolari e organizzativi di 
contesto, la cui valutazione è affidate all’autonomia delle scuole che potranno, sulla 
base delle risorse disponibili, attivare percorsi anche di tipo modulare o progettuale, 
sull’intero monte ore annuale o su parte di esso, o prevedere altre forme più speri-
mentali.

Il CLIL richiede flessibilità e collaborazione, in particolare tra i docenti della 
DNL e della lingua veicolare, per proporre percorsi di apprendimento diversificati, 
equilibrati e coordinati attraverso attività di co-progettazione e co-valutazione. A tal 
fine, la creazione di specifici team didattici sul CLIL si potrà rivelare uno strumento 
prezioso. I docenti dovranno affrontare, ad esempio, il processo di verifica delle co-
noscenze, abilità e competenze acquisite, sia in relazione agli strumenti, anche inno-
vativi, che le istituzioni scolastiche, nella loro autonomia, potranno predisporre per 
la valutazione in itinere, sia per certificare, dove possibile, le competenze linguistiche 
acquisite.

Da quanto detto sopra è evidente che le responsabilità del docente CLIL richie-
dono un indispensabile periodo di formazione6 in quanto il docente della disciplina 
non-linguistica dovrà:

• possedere competenze linguistiche adeguate;
• appropriarsi delle metodologie didattiche della disciplina e glottodidattiche 

in generale centrate sullo studente che consentano di impostare e promuove-
re l’apprendimento integrato di lingua e contenuto.

6 Cfr. C.M. Coonan in F. Ricci Garotti (a cura di) (2006), Il futuro si chiama CLIL. Una ricerca interregionale 
sull’insegnamento veicolare, IPRASE Trentino, Ed. Provincia autonoma di Trento.
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Economia aziendale

Premessa generale

La formatività dell’economia aziendale

La disciplina dell’economia aziendale concorre come insegnamento di indirizzo a 
qualificare l’offerta formativa degli istituti tecnici. La riforma oggi in atto ha inteso 
qualificare la formazione tecnica come scuola dell’innovazione in cui il valore della 
Persona, la forza delle tecnologie e la leva della professionalità possano assumere valore 
di sintesi generativa e identitaria dello studente così come del sistema economico e 
sociale del territorio. Il concetto di “sistema”, come un insieme di elementi (tecnolo-
gici, economici, organizzativi, sociali, politici) e di relazioni, ci permette di capire la 
natura sociale e culturale dei processi dell’innovazione. Lo studente degli istituti tecnici 
grazie all’ausilio dell’economia aziendale deve poter leggere queste nuove dinamiche 
produttive e innovative della società della conoscenza, riconoscendo sia la varietà e lo 
sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali sia l’interdipendenza tra 
fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale. 
La disciplina dell’economia aziendale deve concorrere alla qualificazione degli istituti 
tecnici come scuole dell’innovazione, puntando a conseguire “risultati di apprendi-
mento che sono definiti a partire dalle funzioni aziendali e dai processi produttivi te-
nendo conto di quel significativo spostamento di attenzione che riguarda l’organizza-
zione e il sistema informativo aziendale, la gestione delle relazioni interpersonali e degli 
aspetti comunicativi, i processi di internazionalizzazione”. In questa logica, l’economia 
aziendale aiuta lo studente ad affrontare situazioni problematiche costruendo e verifi-
cando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i 
dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e me-
todi delle diverse discipline. Essa infatti concorre a sviluppare la capacità di sintesi delle 
conoscenze delle informazioni, per ottenere una visione olistica dell’impresa oggetto di 
studio e per affinare la capacità di esaminare la complessità aziendale, focalizzando di 
volta in volta l’attenzione su una specifica area aziendale e problematica, identificando-
ne al contempo le interdipendenze con le altre aree aziendali.

Per fare questo diviene fondamentale organizzare le attività per analizzare la realtà e 
i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare 
i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica certificandone persino 
l’impatto sociale.7 A tale riguardo basti pensare il concetto di Responsabilità Sociale 
d’Impresa che può essere definita come:«integrazione volontaria delle preoccupazioni 
sociali ed ecologiche delle imprese nelle loro operazioni commerciali e nei loro rap-
7 L’impatto sociale consiste nell’insieme degli effetti provocati sulla situazione sociale e culturale da 
iniziative economiche; in modo analogo, l’impatto ambientale è dato dalle alterazioni dell’ambiente 
provocate da cause artificiali collegate a iniziative di carattere economico.
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porti con le parti interessate.» Lo studente in questo modo ha anche la possibilità di 
coniugare il concetto di innovazione con quello di sviluppo sostenibile fondandolo su 
tre dimensioni, che sono quelle dell’equilibrio economico, ambientale e sociale, che 
devono essere correttamente collegate e armonizzate nel medio - lungo periodo.

Va esaltata la dimensione di connessione della disciplina con le scienze umane e 
sociali. Comprendere la continuità e la discontinuità, il cambiamento e la diversità 
in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in dimensione 
sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali rappresentano le 
basi con cui analizzare i processi aziendali in una piena ottica di innovazione e valo-
rizzazione dei contesti sistemici e territoriali di appartenenza. Il senso dell’apparte-
nenza, alimentato dalla consapevolezza da parte dello studente di essere inserito in 
un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento di diritti e di doveri, 
concorre alla sua educazione alla convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza. 
La partecipazione responsabile – come persona e come cittadino – alla vita sociale 
permette di ampliare i suoi orizzonti culturali nella difesa dell’identità personale e 
nella comprensione dei valori dell’inclusione e dell’integrazione.

In questa ottica la disciplina dell’economia aziendale contribuisce a sviluppare nello 
studente la competenza di agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in 
modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti 
e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le 
regole, le responsabilità. Il senso dell’appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da 
parte dello studente di essere inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e sul 
riconoscimento dei diritti e dei doveri, concorre alla sua educazione alla convivenza e 
all’esercizio attivo della cittadinanza. Un’ultima considerazione va fatta sul valore pro-
fessionalizzante e orientativo della disciplina in quanto determinante nell’aumentare 
e qualificare l’employability degli studenti non solo con abilità e competenze tecniche 
professionalizzanti ma anche attraverso lo sviluppo della competenza dell’imprendito-
rialità. L’imprenditorialità viene infatti considerata in chiave europea come un presup-
posto per la crescita8 e una competenza fondamentale per il mercato del lavoro9.

L’economia aziendale nell’indirizzo economico degli istituti tecnici

Nella riforma degli istituti tecnici, il settore economico comprende due ampi 
indirizzi, riferiti ad ambiti e processi essenziali per la competitività del sistema eco-
nomico e produttivo del Paese, come quelli amministrativi, finanziari, commerciali e 
8 Cfr. Comunità europee, Contribuire a creare una cultura imprenditoriale Guida alle buone prassi nel pro-
muovere attitudini e competenze imprenditoriali attraverso l’istruzione, 2004.
9 “L’imprenditorialità concerne la capacità di una persona di tradurre le idee in azione. In ciò rientra la 
creatività, l’innovazione e l’assunzione di rischi come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti 
per raggiungere obiettivi. È una competenza utile a tutti nella vita quotidiana, nella sfera domestica e 
nella società, serve ai lavoratori per aver consapevolezza del contesto in cui operano e per poter cogliere 
le opportunità che si offrono ed è un punto di partenza per le abilità e le conoscenze più specifiche di 
cui hanno bisogno gli imprenditori che avviano un’attività sociale o commerciale, cit., Commissione delle 
comunità europee, Raccomandazione del parlamento europeo e del consiglio relativa a competenze chiave 
per l’apprendimento permanente, Bruxelles, 10.11.2005, pp.19-20.
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del turismo. Per l’approfondimento di tecnologie e metodologie specifiche di indiriz-
zo, sono previste alcune articolazioni nell’indirizzo “Amministrazione, finanza e mar-
keting”. Nel’indirizzo “Amministrazione, finanza e marketing” persegue lo sviluppo 
di competenze relative alla gestione aziendale nel suo insieme e all’interpretazione dei 
risultati economici, con le specificità relative alle funzioni in cui si articola il sistema 
azienda (amministrazione, pianificazione, controllo, finanza, commerciale, sistema 
informativo, gestioni speciali). Esso presenta due articolazioni specifiche:

1. relazioni internazionali per il Marketing, per approfondire gli aspetti relativi 
alla gestione delle relazioni commerciali internazionali riguardanti differenti 
realtà geopolitiche e settoriali e per assicurare le competenze necessarie a 
livello culturale, linguistico e tecnico;

2. sistemi informativi aziendali, per sviluppare competenze relative alla gestio-
ne del sistema informativo aziendale, alla valutazione, alla scelta e all’adat-
tamento di software applicativi, alla realizzazione di nuove procedure, con 
particolare riguardo al sistema di archiviazione, della comunicazione in rete 
e della sicurezza informatica.

Il secondo indirizzo è quello “Turismo” che integra le competenze dell’ambito pro-
fessionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema infor-
mativo dell’azienda e contribuire all’innovazione e al miglioramento dell’impresa tu-
ristica. Esso intende promuovere abilità e conoscenze specifiche nel campo dell’analisi 
dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e 
fiscale, dei sistemi aziendali con l’attenzione alla valorizzazione integrata e sostenibile 
del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed am-
bientale. Particolare attenzione è rivolta alla formazione plurilinguistica.

Nel primo biennio l’economia aziendale concorre insieme all’area di istruzione 
generale ad una funzione orientativa in vista delle scelte future, mentre nel secondo 
biennio e nel quinto anno, svolge una funzione professionalizzante, per consentire, 
nell’ultimo anno una scelta responsabile per l’inserimento nel mondo del lavoro o il 
prosieguo degli studi.

L’economia aziendale nel biennio ricercando una interazione feconda con le disci-
pline della area comune consente un più solido rapporto, nel metodo e nei contenu-
ti, tra scienze sociali ed economia con la cultura e identità del territorio trentino. Con 
la finalità di favorire un processo di apprendimento basato anche sulla capacità degli 
studenti di decodificare e rappresentare la realtà in cui vivono, il docente, in accordo 
ed in collaborazione con il consiglio di classe, promuove l’osservazione dei fenomeni 
collegati all’impresa, cogliendone anche gli aspetti giuridici, geografici, storici, cultu-
rali e antropici che connotano l’azienda intesa come “sistema aperto”.

A partire dal primo biennio l’economia aziendale si deve qualificare come un per-
corso didattico che contempla l’osservazione e l’analisi di alcuni fenomeni di natura 
economico-aziendale che caratterizzano il contesto territoriale locale, anche median-
te lo studio di un semplice caso aziendale o la visita guidata di una piccola impresa o 
cooperativa operante nel campo artigianale, commerciale, dei servizi.
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Economia aziendale. Primo biennio

Competenze

Nel primo biennio l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le compe-
tenze di base attese a conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:
• riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi 

nel tessuto produttivo del proprio territorio;
• individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi;
• collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco ri-

conoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona della 
collettività e dell’ambiente.

Nel primo biennio dell’obbligo di istruzione tecnica il docente di economia aziendale 
nell’ambito della propria azione didattico-educativa, si pone l’obiettivo prioritario di 
far acquisire allo studente le seguenti competenze di base.

Abilità Conoscenze

 – Riconoscere le modalità con cui l’intrapresa 
diventa impresa.

 – Riconoscere le tipologie di azienda e la strut-
tura elementare che le connota.

 – Riconoscere la funzione economica delle 
diverse tipologie di aziende incluse le attività 
no profit.

 – Individuare i vari fattori produttivi differen-
ziandoli per natura e tipo di remunerazione.

 – Riconoscere le varie funzioni aziendali e de-
scriverne le caratteristiche e le correlazioni.

 – Distinguere le finalità delle rilevazioni 
aziendali e individuare, nelle linee generali, i 
risultati prodotti dalla gestione attraverso la 
lettura degli schemi contabili di bilancio.

 – Riconoscere i principali settori in cui sono 
organizzate le attività economiche del pro-
prio territorio.

 – Individuare le esigenze fondamentali che 
ispirano le scelte nella localizzazione delle 
aziende.

 – Rappresentare la struttura organizzativa 
aziendale esaminando casi relativi a semplici 
e diverse tipologie di imprese.

 – Riconoscere modelli organizzativi di un dato 
contesto aziendale.

 – Azienda come sistema.
 – Tipologie di aziende e caratteristiche della 
loro gestione.

 – Elementi del sistema azienda.
 – Combinazione dei fattori produttivi e loro 
remunerazione.

 – Quadro generale delle funzioni aziendali.
 – Quadro generale della gestione aziendale, 
delle rilevazioni e degli schemi di bilancio.

 – Settori in cui si articolano le attività econo-
miche.

 – Processi di localizzazione delle aziende.
 – Tipologie di modelli organizzativi.
 – Strumenti di rappresentazione e descrizione 
dell’organizzazione aziendale.

 – Documenti della compravendita e loro 
articolazione.

 – Tecniche di calcolo nei documenti della 
compravendita.

 – Documenti di regolamento degli scambi e 
loro tipologie.

 – Tecniche di calcolo nei documenti di regola-
mento degli scambi.
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Indicazioni metodologiche

Con l’apprendimento dell’Economia aziendale si possono efficacemente svilup-
pare le capacità di modellizzare e rappresentare la realtà, di progettare e di pianificare, 
di elaborare strategie per controllare ed effettuare scelte.

L’articolazione dell’insegnamento di economia aziendale in conoscenze e abilità è 
proposto come orientamento per la progettazione didattica del docente, in relazione 
alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del Consiglio di 
classe o del dipartimento.

È necessario organizzare il curricolo in modo da favorire sistematicamente la pro-
duzione e la costruzione di mappe di significati da parte degli studenti. Significa pro-
muovere negli studenti l’acquisizione di padronanza di modelli mentali e di schemi 
funzionali all’interpretazione dei contesti sociali ed economici in cui sono inseriti.

La progettazione dei percorsi può coinvolgere anche i docenti dell’area linguistica 
e matematico-scientifica, allo scopo di sviluppare la capacità degli allievi di rappresen-
tare i fenomeni aziendali osservati, anche mediante l’uso di strumenti multimediali 
per la produzione e l’interpretazione dei dati.

Il docente progetta e programma l’itinerario didattico per filoni tematici, in modo 
da introdurre progressivamente lo studente alla comprensione del territorio trentino, 
non trascurando opportuni riferimenti anche ai contesti di innovazione e competi-
tività internazionale, valorizzandone la lettura dell’impatto economico sociale oltre 
quello culturale e organizzativo.

Diviene fondamentale ipotizzare una progettazione didattica in cui:
• lo studente si riconosca come parte integrante e attiva della cultura scientifi-

ca e tecnologica che gli viene proposta;
• lo studente acquisti abilità e padronanze sempre più specifiche nei settori 

della professionalità cui è orientato;
• lo studente sia abilitato a trasferire i modelli appresi di approccio e di solu-

zione dei problemi ad altri settori professionali.

Il docente deve infine:
• evitare che prevalgano aspetti meccanicistici o visioni frammentarie della di-

sciplina che va, invece, affrontata con approccio sistemico, avendo cura di 
evidenziarne le relazioni logiche, la dimensione storica, i rapporti con le altre 
discipline;

• accostarsi ai problemi in modo graduale e ciclico, così da garantire sin dall’i-
nizio una significativa visione globale e, successivamente, i necessari appro-
fondimenti;

• partire sempre dall’osservazione diretta dei fenomeni aziendali per coglierne 
la logica e le caratteristiche che saranno poi sottoposte a successive genera-
lizzazioni ed analisi;
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• tendere a presentare situazioni nelle quali attuare processi decisionali che 
tengano conto della elevata variabilità del sistema economico-sociale;

• sviluppare nello studente capacità rivolte all’analisi e alla valutazione delle 
complesse situazioni studiate,

• svolgere il capitolo relativo alle aziende di erogazione con riferimento specifi-
ca ad una realtà specifica del territorio (Istituto scolastico, USSL, Comunità 
Montana, Comune, ecc…) vicina all’osservazione degli studenti e di cui può 
essere concretamente esaminata la documentazione.

Laboratorio

 – Progettare, realizzare e documentare una visita aziendale per lo sviluppo delle competenze: 
analisi di una impresa presente sul territorio locale: ricerca di gruppo sul caso aziendale, produ-
zione individuale di una presentazione in power point dell’impresa

 – e dell’ambiente in cui opera, esposizione della presentazione.
 – Valutare la scelta ritenuta ottimale tra diverse alternative ( es. acquisto di prodotti, scelte tra 
contratti che propongono tariffe diverse, approvvigionamento di scorte, etc.) Sulla base di 
informazioni economiche relative ad una particolare situazione, ogni gruppo propone la solu-
zione ritenuta ottimale scegliendo il modello ritenuto più opportuno fra i modelli matematici 
proposti. 

 – Produrre un Bussines plan ovvero: a) individuare un’idea imprenditoriale; b) pianificare le fasi 
per la realizzazione dell’idea; c) tradurla e formalizzarla in termini di convenienza economica e 
sostenibilità finanziaria; d) rilevare le risorse necessarie e redigere un documento sulla base del 
quale richiedere il finanziamento necessario per realizzare l’idea. Il Bussines plan deve essere 
redatto su cartaceo e in formato elettronico, e dovrà essere presentato al potenziale finanzia-
tore nelle forme che gli allievi riterranno opportune.

 – Realizzare una “mappa delle opportunità di lavoro” offerte dal territorio di appartenenza 
(lavoro di gruppo), dopo aver individuato le caratteristiche principali del mercato del lavoro 
e le opportunità lavorative offerte dal territorio; compilare un curriculum vitae e una lettera 
di presentazione (lavoro individuale) in riferimento ad una specifica figura e ad un contesto 
organizzativo tra quelli presenti nella mappa. 
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Diritto ed economia

Premessa generale

Nella prospettiva europea tesa a promuovere e sviluppare competenze individuali 
in grado di contribuire ad una vita “realizzata” e al buon funzionamento della socie-
tà, la cultura giuridico-economica assume oggi, e ancor più in prospettiva, un ruolo 
centrale per la mobilitazione di conoscenze, abilità cognitive e pratiche, come pure di 
componenti comportamentali (atteggiamenti, emozioni, valori e motivazioni), che 
rispondo ad un’esigenza di formazione di cittadini consapevoli e coinvolti nella vita 
sociale. Tale esigenza affonda le sue radici nella complessità delle questioni - sempre 
più dinamiche e sfaccettate – poste dalla vita moderna e che sfidano, non solo le 
istituzioni e le organizzazioni, ma, in primo luogo, l’individuo. In questa prospettiva, 
requisiti quali flessibilità e adattabilità, tolleranza e apertura mentale, responsabilità 
e spirito d’iniziativa fondano la capacità dell’individuo di far fronte all’incertezza, 
che consegue alla complessità. Essi confermano l’importanza della dotazione di com-
petenze “chiave”, che assicurino la capacità di compiere le scelte fondamentali per 
ideare e gestire i propri percorsi di vita e di lavoro, potendo disporre di un’adeguata 
cassetta degli attrezzi per entrare e navigare nello spazio sociale e, nello specifico, di 
“cittadinanza attiva”. Tale richiamo implica la necessità di impartire ai giovani le co-
noscenze e le abilità necessarie a interagire in modo consapevole e responsabile all’in-
terno dei vari contesti (famiglia, istruzione, lavoro, comunità, ecc.), entro i quali, da 
attori più che da spettatori, possono agire la propria cittadinanza. All’acquisizione 
delle capacità di comprendere ed interpretare la realtà economica, sociale e politica 
nonché allo sviluppo del senso civico e della consapevolezza del proprio status di 
cittadino, la disciplina diritto economia può dare un contributo significativo e stra-
tegico, trovando i suoi riferimenti generali nei seguenti quadri:

• il quadro delle “Competenze sociali e civiche” e della competenza afferente al 
“Senso di iniziativa e di imprenditorialità”, delineate dalla Raccomandazione 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 Dicembre 2006, relativa alle 
competenze chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE);

• il quadro delle competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine 
dell’istruzione obbligatoria e quello delle competenze di base dell’Asse stori-
co-sociale, di cui al Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione n. 139 del 
22.8.2007, contenente il “Regolamento recante norme in materia di adem-
pimento dell’obbligo di istruzione” e attuativo dell’art. 1 comma 622 della 
Legge 26.12.2006 n. 296;

• le finalità generali e i risultati dell’apprendimento declinati nel Profilo edu-
cativo, culturale e professionale a conclusione dei percorsi del secondo ciclo.

Per quanto riguarda le “Competenze sociali e civiche”, il diritto e l’economia 
hanno un quadro di riferimento così delineato “le competenze sociali e civiche in-
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cludono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le 
forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo effica-
ce e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre 
più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La compe-
tenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile 
grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica”. Dal punto di vista degli elementi costitutivi 
essenziali (conoscenze e abilità) di tali competenze, dal quadro europeo emerge che 
“per un’efficace partecipazione sociale e interpersonale è essenziale comprendere i 
codici di comportamento e le maniere generalmente accettati in diversi ambienti e 
società (ad esempio sul lavoro)” e che “è altresì importante conoscere i concetti di 
base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni del lavoro, la parità e la non 
discriminazione tra i sessi, la società e la cultura”. Emerge inoltre una base comune 
di conoscenze, abilità e gli atteggiamenti legati a tali competenze:

• la conoscenza dei “concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinan-
za e diritti civili, anche nella forma in cui essi sono formulati nella Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea e nelle dichiarazioni internazionali 
e nella forma in cui sono applicati da diverse istituzioni a livello locale, regio-
nale, nazionale, europeo e internazionale”;

• le abilità di “comunicare in modo costruttivo in ambienti diversi, di espri-
mere e di comprendere diversi punti di vista, di negoziare con la capacità di 
creare fiducia e di essere in consonanza con gli altri”;

• gli atteggiamenti fondati “sulla collaborazione, assertività e integrità” nonché 
di “interesse per lo sviluppo socioeconomico, la comunicazione intercultura-
le, la diversità dei valori e il rispetto degli altri”.

Per quanto riguarda la competenza chiave “Spirito di iniziativa e di imprendito-
rialità” inteso come “capacità di una persona di tradurre le idee in azione”, il quadro 
europeo consente di cogliere ulteriori riferimenti alla comprensione della dimensio-
ne socioeconomica, agli aspetti del suo sviluppo, alla necessità di una conoscenza 
generale del suo funzionamento. Si sottolinea, infatti, che:

• lo sviluppo del senso di iniziativa è funzionale ad aiutare “gli individui, non 
solo nella loro vita quotidiana, nella sfera domestica e nella società, ma anche 
nel posto di lavoro ad avere consapevolezza del contesto in cui operano e a 
poter cogliere le opportunità che si offrono ed è un punto di partenza per le 
abilità e le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avvia-
no o contribuiscono ad una attività sociale o commerciale”;

• la conoscenza necessaria a tal fine comprende “l’abilità di identificare le op-
portunità disponibili per attività personali, professionali, e/o economiche, 
comprese questioni più ampie che fanno da contesto al mondo in cui le 
persone vivono e lavorano, come ad esempio una conoscenza generale del 
funzionamento dell’economia, delle opportunità e sfide che si trovano ad 
affrontare i datori di lavoro o un’organizzazione”.

In coerenza con i riferimenti del quadro europeo, Il Decreto del Ministro del-
la Pubblica Istruzione n. 139 del 22.8.2007, contenente il “Regolamento recante 
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norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione” e attuativo dell’art. 1 
comma 622 della Legge 26.12.2006 n. 296, propone le competenze chiave di citta-
dinanza che si possono promuovere nel biennio attraverso la “reciproca integrazione 
e interdipendenza tra i saperi e le competenze contenute negli Assi culturali”. Tra 
le prime competenze, i riferimenti essenziali per la disciplina giuridico-economica 
sono:

• l’agire in modo responsabile, descritto in termini di capacità di “sapersi inse-
rire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno 
i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportu-
nità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità”;

• l’acquisire ed interpretare criticamente l’informazione “ ricevuta nei diversi 
ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendi-
bilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni”.

Tra i saperi e le competenze per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione riferiti 
agli Assi culturali e, in particolare, all’Asse storico-sociale, emergono, tra gli elementi 
che si ritengono fondanti la promozione della progettualità individuale e la valo-
rizzazione di atteggiamenti positivi per le scelte da compiere per la vita adulta, la 
conoscenza e comprensione del “tessuto sociale ed economico del territorio, delle 
regole del mercato del lavoro, delle possibilità di mobilità” e, più in generale, due 
competenze base fondamentali che lo studente dovrà sviluppare al termine del primo 
biennio:

• collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, 
della collettività e dell’ambiente;

• riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per 
orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

È evidente, in riferimento a tutte le questioni concernenti la prima competenza 
di base, e nello specifico alla necessità di educare alla Costituzione Italiana (principi, 
libertà, diritti e doveri) e alla tutela dell’ambiente la centralità: del quadro di riferi-
mento, dell’elenco degli obiettivi, dei contenuti e dei traguardi per tutte le istituzioni 
scolastiche e formative per l’apprendimento di Cittadinanza e Costituzione di cui 
all’art. 1 della Legge 169 del 30 ottobre 2008, delineati dal “Documento di indirizzo 
per la sperimentazione dell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione (4 mar-
zo 2009)”; dei collegamenti interdisciplinari per una valorizzazione degli apporti di 
prospettiva storica e geografica che possono essere forniti dai rispettivi insegnamenti.

Il quadro europeo per l’apprendimento permanente e il quadro nazionale dell’ob-
bligo istruttivo non sono gli unici riferimenti generali per la progettazione didattica in 
relazione alle competenze giuridico-economiche. L’acquisizione di conoscenze e abilità, 
nell’ottica di padroneggiare nozioni e regole che disciplinano la vita associata, di cogliere 
il significato del lessico, sempre più d’uso quotidiano, che permette di comprendere il 
funzionamento della sfera economica e le sue implicazioni su quella politica e sociale, è 
funzionale allo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio e all’esercizio della respon-
sabilità personale e sociale, finalità generali dell’intero secondo ciclo di istruzione e for-

Linee guida per l'elaborazione dei piani di studio delle istituzioni scolastiche (prima stesura - 2013) 
Provincia autonoma di Trento



76

I.T. economico - Indirizzo Turismo

Articolazione Base

mazione delineate dal Profilo educativo, culturale e professionale definito dal decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, allegato A), nonché alla promozione dei risultati 
dell’apprendimento comuni a conclusione dei percorsi. Nello specifico, si prevede che:

• gli studenti degli istituti tecnici siano in grado di “agire in base a un sistema 
di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper 
valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali”, di “uti-
lizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggia-
mento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni 
e ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente” nonché di 
essere consapevoli “del valore sociale della propria attività, partecipando atti-
vamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario”;

• gli studenti dei percorsi liceali (liceo delle scienze umane; liceo delle scienze 
umane – opzione economico sociale), siano in grado di “conoscere i presup-
posti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa” e di “com-
prendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini”;

• gli studenti dei percorsi di istruzione e formazione professionale del sistema 
educativo di istruzione e formazione del Trentino (la Provincia autonoma di 
Trento si è dotata di un proprio profilo educativo, culturale e professionale), 
siano in grado di “cogliere le responsabilità che comportano ogni azione o scelta 
individuale nella quotidianità e nell’ambito professionale”, di “agire nel conte-
sto di vita e professionale nel rispetto del sistema di regole fondato sull’adem-
pimento dei doveri, sulla tutela e sul reciproco riconoscimento dei diritti per il 
pieno esercizio della cittadinanza”, di “comprendere la realtà sociale attraverso 
la conoscenza dei principali aspetti giuridici ed economici dei rapporti sociali”.

A livello provinciale, si tenga inoltre presente che:
• l’attività di progettazione didattica a supporto dello sviluppo delle competen-

ze giuridiche in esito al primo biennio del Secondo ciclo di istruzione si pone, 
nella logica di un curricolo verticale che coinvolge tutto il percorso dell’obbligo 
di istruzione, anche in continuità e coerenza rispetto alle competenze, abilità e 
conoscenze che mirano a favorire “l’educazione alla cittadinanza” nell’arco del 
Primo ciclo e, nello specifico, al termine della scuola secondaria di primo grado;

• in coerenza con quanto previsto dall’articolo 3, comma 2, della bozza del Regola-
mento stralcio per la definizione dei piani di studio provinciali relativi ai percorsi 
del secondo ciclo di istruzione e formazione e per le disciplina della formazione 
in apprendistato (articoli 55 e 66 della Legge provinciale del 7 agosto 2006, n. 5), 
deve essere assicurato lo studio delle istituzioni autonomistiche.
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La promozione delle competenze giuridico-economiche in esito al primo biennio 
è attribuita alle conoscenze e abilità che ne rappresentano gli elementi costitutivi 
delineate:

• per gli Istituti Tecnici, dalle Linee guida che definiscono il passaggio al nuo-
vo ordinamento a norma dell’art. 8, comma 3, del Regolamento emanato 
con decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 2010;

• per i percorsi liceali (liceo delle scienze umane), dalle Indicazioni nazionali 
riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento;

• per i percorsi di istruzione e formazione professionale del sistema educativo 
di istruzione e formazione del Trentino, dai quadri delle competenze disci-
plinari correlate all’assolvimento dell’obbligo di istruzione e agli standard 
formativi minimi nazionali delle competenze di base, di cui all’Accordo in 
sede di Conferenza Stato-Regioni del 15 gennaio 2004.

A questi documenti si rimanda per riferimenti e orientamenti a sostegno dell’au-
tonomia delle istituzioni scolastiche e formative, ai fini delle scelte di programmazio-
ne da parte del Consiglio di classe e, nell’ambito di quest’ultime, della progettazione 
didattica da parte del docente.

Le competenze giuridico-economiche da promuovere nel primo biennio sono le 
seguenti:

• collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, 
della collettività e dell’ambiente;

• riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per 
orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

Sulla base di un’analisi comparata dei quadri sopra richiamati, si propongono, 
come orientamento per l’assicurazione di uno “zoccolo comune” dei risultati dell’ap-
prendimento del primo biennio funzionale alla promozione delle competenze in esi-
to, i seguenti nuclei di conoscenze essenziali e abilità.
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Diritto ed economia. Primo biennio

Abilità Conoscenze

 – Comprendere, anche in riferimento alle 
scienze sociali, come il diritto e l’economia 
fanno parte per loro natura della dotazione 
irrinunciabile delle competenze di cittadi-
nanza.

 – Comprendere i concetti fondanti ed i termini 
chiave della disciplina giuridica ed economica.

 – Utilizzare il linguaggio giuridico ed eco-
nomico essenziale per destreggiarsi e per 
partecipare efficacemente nei molteplici 
ambiti sociali.

 – Comprendere i meccanismi istituzionali che 
regolano la vita collettiva.

 – Distinguere le differenti fonti normative e la 
loro gerarchia con particolare riferimento 
alla Costituzione italiana e alla sua struttura.

 – Reperire in modo autonomo, anche attra-
verso il web, fonti normative con particolare 
riferimento al settore di studio.

 – Individuare le istituzioni a fondamento dell’as-
setto statale.

 – Riconoscere il ruolo e l’importanza istituzio-
nale degli enti locali.

 – Identificare l’evoluzione storica e l’assetto 
istituzionale dell’Unione Europea.

 – Cogliere le specificità istituzionali del conte-
sto territoriale di appartenenza.

 – Comprendere la natura dell’economia come 
scienza delle decisioni di soggetti razionali 
che vivono in società.

 – Comprendere che i sistemi economici sono 
basati su relazioni fra i soggetti economici e si 
realizzano attraverso i flussi monetari e reali.

 – Individuare le esigenze fondamentali che 
ispirano scelte e comportamenti economici, 
nonché i vincoli a cui essi sono subordinati.

 – Descrivere i meccanismi che regolano il 
mercato dei beni.

 – Descrivere il ruolo dello Stato come opera-
tore economico, controllore e regolatore del 
sistema economico.

 – Individuare gli aspetti essenziali collegati alla 
moneta e alla sua circolazione.

 – Descrivere i principi fondamentali che disci-
plinano il sistema economico mondiale.

 – Cogliere il legame tra le specificità e le dina-
miche di sviluppo del sistema socio-econo-
mico del proprio territorio e le opportunità 
lavorative.

 – Categorie concettuali essenziali del diritto.
 – Significato, funzione e vita della norma 
giuridica.

 – Fonti normative e loro gerarchia.
 – Soggetti del diritto.
 – Principali istituti del diritto di famiglia.
 – Costituzione italiana e cittadinanza: principi, 
libertà, diritti e doveri.

 – Costituzione italiana e lavoro.
 – Forme di stato e forme di governo.
 – Lo Stato e la sua struttura secondo la Costi-
tuzione italiana.

 – Soggetti e fonti del diritto internazionale.
 – Il processo di integrazione europea e il 
governo dell’Europa.

 – Le istituzioni e l’ordinamento giuridico della 
Provincia autonoma di Trento.

 – Lo Statuto Speciale di Autonomia per il 
Trentino-Alto Adige.

 – Categorie concettuali essenziali dell’econo-
mia.

 – Fondamenti dell’attività economica e soggetti 
economici (famiglie, imprese, Stato e resto 
del mondo).

 – Tipi di sistema economico.
 – Fattori della produzione, forme di mercato e 
elementi che le connotano.

 – Tipi di mercato e loro funzionamento.
 – Mercato della moneta e andamenti che lo 
caratterizzano.

 – Cooperazione internazionale, organizzazioni 
economiche internazionali, squilibri dello 
sviluppo.

 – Sviluppo sostenibile e qualità della vita.
 – Il sistema economico e produttivo del 
territorio di appartenenza: specificità ed 
evoluzione
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Indicazioni metodologiche

1. I riferimenti generali di sfondo per “diritto ed economia” delineano una pratica 
formativa segnata dall’esigenza di favorire modelli di interpretazione e compren-
sione della realtà fondati sulla combinazione sistematica della dimensione pre-
scrittiva e descrittiva dei diversi fenomeni. Di qui, l’importanza di promuovere 
l’apprendimento giuridico-economico attraverso l’uso di metodi e schemi ope-
rativi in grado di combinare proficuamente logica, interpretazione e riflessione 
critica, narrazione.

2. Ponendo al centro l’apprendimento -qui inteso in termini di arricchimento per-
sonale- di schemi mentali di analisi e di comprensione dei fenomeni oggetti di 
studio, vanno promossi metodi che, affiancando e/o valorizzando l’approccio di 
“conoscenza spontanea” dei vari oggetti di indagine rispetto a quello deduttivo di 
“conoscenza tecnica”, coinvolgono maggiormente l’esperienza e le attività degli 
studenti, a partire dalla sfera personale con eventuali riferimenti alla vita fami-
gliare e sociale.

3. Si configura, di conseguenza, un ambiente di apprendimento nel quale è op-
portuno dare largo spazio alla lettura critica, al dibattito, alla discussione e, at-
traverso questi, all’interpretazione dei fatti della vita sociale ed economica. Ciò 
richiede un’organizzazione e un’articolazione temporale della didattica adeguata 
e l’assunzione di un approccio metodologico orientato a guidare ed a facilitare 
l’apprendimento.

4. Considerando le competenze che connotano in senso più generale l’ambito giu-
ridico-economico in esito al biennio dell’obbligo di istruzione - collocare l’espe-
rienza personale nei sistemi di riferimento, riconoscere e comprendere nei tratti 
essenziali il proprio contesto di vita – è necessario prestare particolare attenzione 
alla promozione della padronanza del “processo” che sottende a un istituto giuri-
dico e/o a un comportamento economico: ad esempio, il percorso compiuto dal 
legislatore per la costruzione di una data norma; i tratti connotativi e l’evoluzione 
del contesto che hanno guidato o guidano l’azione di uno specifico attore econo-
mico, ecc…

5. Il giudizio di competenza, che in coerenza ai riferimenti generali visti poc’anzi 
traguarda a cogliere e graduare la capacità di agire e scegliere in modo respon-
sabile e consapevole, implica una pratica valutativa che valorizza soprattutto la 
capacità di impiegare le conoscenze fondamentali possedute ai fini di una lettura 
critica della realtà e di una sua comprensione prendendo spunto da situazioni che 
rientrino nell’esperienza individuale, familiare e sociale dello studente e da fatti 
della quotidianità.
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Articolazione Base

Laboratorio

Diritto
 – Elaborare una guida al codice della strada per i ragazzi della scuola secondaria di primo grado. 
 – Analizzare un caso reale di reato, identificare le pene previste dai Codici, prevedere il possibile 
iter giudiziario.

 – Reperire e applicare le fonti normative che regolano il mercato del lavoro: legislazione, contratti, 
giurisprudenza, procedure in caso di contenzioso. Individuare le fasi di gestione del rapporto di 
lavoro e le norme civilistiche e speciali che le regolano. 

 – Realizzare un opuscolo informativo/esplicativo sui diritti dei minori in lingua italiana, rivolto ai ra-
gazzi stranieri, traducendolo nelle principali lingue europee; presentazione dello stesso durante 
l’attività di scuola aperta e consegna a tutti gli istituti superiori ed enti locali. 

 – Effettuare un confronto tra le Costituzioni italiana, francese e americana sulla base dei valori 
fondamentali, del concetto di cittadinanza, dei diritti e dei doveri dei cittadini, dell’ordinamento 
dello Stato.

 – Presentare su supporto informatico i rischi che si possono riscontrare nei vari ambienti scolasti-
ci; elaborare una guida per gli studenti ed un glossario dei termini essenziali. Verificare il rispetto 
delle norme di sicurezza e di tutela della salute ed indicare interventi di miglioramento. 

Economia
 – Elaborare un “Vademecum” di strumenti per la ricerca attiva di lavoro, con allegati glossario e 
indirizzario utile. 

 – Redigere il curriculum vitae, la lettera di presentazione) adattando il registro comunicativo a 
diversi contesti, allo scopo e ai destinatari della comunicazione. 

 – Organizzare un’attività economica virtuale, utilizzando le risorse a disposizione. Pianificare le fasi 
dell’attività, indicando i risultati attesi, i tempi, le risorse necessarie, le modalità di verifica e di 
valutazione. 

 – Preparare ed esporre, anche con l’ausilio di strumenti multimediali, interventi illustrativi sulla 
realtà economica locale. 

 – Individuare i cambiamenti dei sistemi economici, confrontarli in senso diacronico e sincronico e 
analizzare gli effetti di una scelta di localizzazione o de-localizzazione produttiva. 

 – Individuare la struttura organizzativa e produttiva di una data impresa, ricavando informazioni 
utili dall’analisi dei documenti aziendali 

 – Confrontare i diversi sistemi di produzione di energia ed elaborare una tabella comparativa dei 
costi e dei vantaggi per l’ente che se ne avvale (es.: la scuola) e per l’ambiente circostante. 
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Discipline turistiche e aziendali

La disciplina “Discipline turistiche e aziendali” concorre a far conseguire allo 
studente al termine del percorso quinquennale i seguenti risultati di apprendimento 
relativi al profilo educativo, culturale e professionale: utilizzare le reti e gli strumenti 
informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; agire nel si-
stema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adegua-
mento organizzativo e tecnologico; saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro 
di gruppo; utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; distinguere 
e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per indivi-
duare soluzioni ottimali.

Competenze seCondo Biennio e quinto anno

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale costi-
tuiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo biennio e 
quinto anno. La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, 
concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, 
relativi all’indirizzo, espressi in termini di competenza:
• identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti;
• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative 

a situazioni professionali;
• individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più ap-

propriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento:
• riconoscere ed interpretare:

1. le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le riper-
cussioni nel contesto turistico; 

2. i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’im-
presa turistica;

• individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare 
riferimento a quella del settore turistico;

• interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi;
• riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a 

cercare soluzioni funzionali alle diverse tipologie;
• gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità 

integrata specifici per le aziende del settore Turistico;
• contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di 

imprese o prodotti turistici;
• progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici;
• individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del 

personale dell’impresa turistica;
• utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche;

L’articolazione dell’insegnamento di “Discipline Turistiche ed Aziendali” in conoscenze ed 
abilità è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente 
in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del Consi-
glio di classe.

Linee guida per l'elaborazione dei piani di studio delle istituzioni scolastiche (prima stesura - 2013) 
Provincia autonoma di Trento



82
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Articolazione Base

Discipline turistiche e aziendali. Secondo anno

Abilità Conoscenze

 – Riconoscere le componenti storiche, sociali 
e culturali che concorrono allo sviluppo 
integrato del turismo.

 – Riconoscere le tendenze dei mercati e le 
problematiche di localizzazione di un’azienda 
turistica.

 – Distinguere le strutture organizzative e 
riconoscere le problematiche significative e 
ricorrenti del settore.

 – Riconoscere i fattori che determinano il ri-
schio imprenditoriale ed individuare possibili 
strategie di attenuazione del rischio. 

 – Individuare compiti, azioni e piani di inter-
vento dei soggetti pubblici che operano nel 
settore turistico.

 – Individuare le procedure che caratterizzano 
la gestione delle aziende turistiche, rappre-
sentarne i processi e i flussi informativi.

 – Riconoscere gli elementi materiali e i servizi 
che compongono il prodotto turistico.

 – Individuare la documentazione e le procedu-
re per la progettazione e realizzazione di un 
viaggio.

 – Identificare i ruoli e le responsabilità delle di-
verse funzioni aziendali nell’impresa turistica.

 – Gestire le rilevazioni elementari e saper-
le collocare nei programmi di contabilità 
integrata.

 – Leggere e interpretare il bilancio di esercizio 
di un’impresa turistica e i documenti collegati.

 – Analizzare la domanda turistica ed individua-
re i potenziali target di clienti.

 – Analizzare i punti di contatto tra macro e 
micro marketing nel settore turistico.

 – Individuare forme di promozione e commer-
cializzazione adeguate ai diversi mercati sulla 
base delle risorse disponibili.

 – Utilizzare strumenti di supporto alla pro-
grammazione turistica territoriale

 – Utilizzare codici e tecniche della comunica-
zione aziendale funzionali ai contesti. 

 – Curare la fidelizzazione della clientela 
nell’ottica della customer care e customer 
satisfaction.

 – Ruolo del turismo nel contesto storico socia-
le ed economico.

 – Mercato turistico.
 – Specificità e rischi di gestione delle imprese 
turistiche.

 – Soggetti pubblici che intervengono nell’attivi-
tà turistica. 

 – Gestione dell’impresa turistica. 
 – Componenti del prodotto turistico. 
 – Ruoli e responsabilità nelle professioni 
turistiche.

 – Rilevazioni tipiche della contabilità delle 
imprese turistiche.

 – Bilancio d’esercizio e documenti collegati.
 – Principi e teoria del marketing.
 – Marketing turistico: operativo e strategico.
 – Tecniche, metodologie e strumenti di mar-
keting.

 – Strumenti di comunicazione interpersonale 
nei diversi contesti aziendali.

 – Comunicazione con il cliente.
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Discipline turistiche e aziendali. Quinto anno

Abilità Conoscenze

 – Elaborare prodotti turistici, anche a carattere 
tematico, e il relativo prezzo con riferimento 
al territorio ed alle sue caratteristiche.

 – Interpretare le informazioni contenute sui 
cataloghi. 

 – Utilizzare tecniche e strumenti per la pro-
grammazione, l’organizzazione, la gestione di 
eventi e relative attività di sistema. 

 – Individuare mission, vision, strategia e pianifi-
cazione di un caso aziendale dato.

 – Monitorare i processi produttivi e analizzare i 
dati per ricavarne indici. 

 – Utilizzare procedure per lo sviluppo e la gestio-
ne del sistema di qualità nelle imprese turistiche.

 – Elaborare business plan.
 – Utilizzare le informazioni per migliorare 
la pianificazione, lo sviluppo e il controllo 
dell’impresa turistica.

 – Rielaborare il piano aziendale a seguito del 
confronto con esperti di settore.

 – Utilizzare strategie di marketing per la 
promozione del prodotto e dell’immagine 
turistica del territorio in Italia e all’Estero.

 – Utilizzare strumenti multimediali e nuove 
tecniche di comunicazione per la promozio-
ne dell’immagine turistica del territorio e la 
commercializzazione del servizio.

 – Elaborare un piano di marketing territoriale 
in funzione delle politiche economiche e 
finanziarie poste in essere per la governance 
del settore. 

 – Redigere il curriculum vitae europeo e 
simulare test e colloqui di selezione, anche in 
lingua straniera.

 – Realizzare casi aziendali in collaborazione con 
il territorio.

 – Prodotti turistici: a catalogo e a domanda. 
 – Il catalogo come strumento di promo-com-
mercializzazione.

 – Tecniche di organizzazione per eventi.
 – Strategia aziendale e pianificazione strategica.
 – Tecniche di controllo e monitoraggio dei 
processi. 

 – Qualità nelle imprese turistiche.
 – Struttura e funzioni del business plan.
 – Reporting ed analisi degli scostamenti.
 – Marketing territoriale e politiche di sviluppo 
sostenibile dell’Ente Pubblico.

 – Strategie di marketing anche elettronico e 
customer relationship management. 

 – Struttura del piano di marketing. 
 – Piano di qualificazione e sviluppo dell’offerta.
 – Tecniche di selezione del personale e curri-
culum europeo.

Indicazioni metodologiche

Le competenze di indirizzo si caratterizzano per un approccio sistemico e integrato 
degli obiettivi e dei contenuti, nonché sulla stretta interconnessione tra teoria e pra-
tica, astrazione e contestualizzazione. Affinché tale approccio si possa concretamente 
realizzare si suggeriscono alcuni esempi di unità di apprendimento per le discipline 
turistiche aziendali che prevedono anche il coinvolgimento delle altre discipline: 
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Articolazione Base

Secondo biennio
• In relazione a una specifica destinazione turistica, evidenziare la complessità 

del fenomeno turistico considerato nei suoi aspetti storici, socio-economici, 
psicologici e tecnici, attraverso la produzione (anche in lingua straniera), di 
relazioni e presentazioni scritte e orali.

• Costruire linee del tempo (diacroniche e sincroniche) allo scopo di collocare 
le diverse forme di turismo dalla nascita alle forme attuali attraverso la com-
parazione dei modelli e delle diverse fasi storiche.

• Effettuare ricerche delle fonti normative di specifico interesse turistico, an-
che attraverso l’ausilio delle lingue straniere.

• Dato il caso di una specifica impresa turistica (secondo una traccia definita 
dal docente), saper analizzare due o più business plan allo scopo di scegliere 
quello più coerente con il caso indagato. 

• Effettuare le principali operazioni di esercizio di assestamento e di chiusura.
• Ricercare sul web o su altri canali informazioni utili per la ricerca di un lavo-

ro o per svolgere uno stage all’estero.
• Predisporre testi, anche in versione multimediale, a scopi promozionali e co-

municativi, utilizzando le lingue straniere (modulistica, presentazioni, guide, 
depliant, regolamenti ecc.).

• Costruire l’organigramma di un’azienda simulata, attraverso il ricono-
scimento delle posizioni gerarchiche, dei ruoli e delle funzioni all’interno 
dell’impresa.

• Preparare un itinerario per una nota città d’arte a partire da una serie di dati 
predefiniti, calcolando il prezzo di vendita e presentando l’itinerario anche 
in lingua straniera.

Quinto anno
• Dato uno specifico caso territoriale, realizzare uno studio in grado di dimo-

strare come i cambiamenti economici possono influenzare l’impresa turistica.
• Elaborare un piano di marketing con specifico riferimento allo sviluppo ter-

ritoriale e secondo criteri di turismo responsabile, anche con presentazione 
in lingua straniera.

• Dato uno specifico target di clienti, turisti di un’ADV, individuare la destina-
zione turistica più adatta predisponendo i servizi e determinando il possibile 
costo.

• Presentare agli operatori del proprio istituto una serie di proposte di viaggi 
di istruzione che un tour organizer locale intende realizzare, anche attraverso 
l’ausilio di supporti audiovisivi.

• Realizzare una campagna di comunicazione integrata per il lancio competitivo 
di una destinazione turistica.

• Pianificare e organizzare all’interno del proprio istituto un convegno di due 
giorni su un argomento di interesse turistico.

• Riconoscere le norme iso per la certificazione di qualità e applicarle all’inter-
no di uno studio di caso.
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• Elaborare il business plan di un’impresa turistica per programmare le attività, 
definirne gli obiettivi strategici, individuare le risorse finanziarie e professio-
nali.

• Leggere un bilancio di esercizio attraverso l’analisi per indici e per flussi ed 
elaborare una relazione finale interpretativa.
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Articolazione Base

Geografia turistica

La disciplina “Geografia turistica ” concorre a far conseguire allo studente al ter-
mine del percorso quinquennale di istruzione tecnica i risultati di apprendimento 
relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente: riconoscere gli 
aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessio-
ni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni interve-
nute nel corso del tempo; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali 
ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio 
e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una 
loro corretta fruizione e valorizzazione.

Competenze seCondo Biennio e quinto anno

La disciplina concorre al conseguimento dei seguenti risultati di apprendimento 
espressi in termini di competenza di cui agli allegati B -B2 del D P.R. n. 88/ 2010.
• stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia 

in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;
• riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambito naturale ed antro-

pico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo;

• utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e appro-
fondimento disciplinare;

• identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti;
• riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche 

per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico; i macrofenomeni socio-economi-
ci globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica; 

• i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il con-
fronto fra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree 
geografiche e culturali diverse;

• analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo pa-
trimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e 
sostenibile;

• progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici.

L’articolazione dell’insegnamento di “Geografia turistica” in conoscenze e abilità è 
di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente 
in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del 
Consiglio di classe.
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Geografia turistica. Secondo biennio

Abilità Conoscenze

 – Riconoscere i fattori geografici che favorisco-
no lo sviluppo delle attività turistiche in un 
territorio.

 – Analizzare la dimensione territoriale del 
turismo e le specificità della localizzazione 
turistica.

 – Leggere i caratteri del territorio italiano ed 
europeo attraverso i rapporti esistenti tra 
situazioni geografiche e storiche, e il patrimo-
nio culturale.

 – Riconoscere le caratteristiche, le relazioni e le 
trasformazioni del paesaggio urbano e rurale.

 – Riconoscere le trasformazioni dell’ambiente 
antropizzato.

 – Individuare i caratteri di varietà e moltepli-
cità nella geografia del patrimonio culturale 
italiano ed europeo.

 – Individuare gli effetti delle attività turistiche sul 
territorio.

 – Riconoscere e confrontare le tipologie di 
turismo in Italia e in Europa.

 – Utilizzare fonti e dati e statistici.
 – Utilizzare fonti cartografiche e bibliografiche 
sia cartacee che digitali.

 – Riconoscere il ruolo dei sistemi di comunica-
zione e trasporto per lo sviluppo turistico.

 – Progettare itinerari turistici di interesse 
culturale e ambientale per la valorizzazione 
dell’ambito territoriale di appartenenza.

 – Individuare gli aspetti etno-antropologici 
caratterizzanti le tradizioni culturali italiane 
ed europee.

 – Individuare motivi d’interesse, modalità di 
approccio e di fruizione.

 – connessi a parchi ed aree protette.
 – Analizzare l’evoluzione storica delle esperien-
ze di viaggio e i movimenti turistici attuali.

 – Fattori geografici per lo sviluppo delle attività 
turistiche.

 – Localizzazione e valorizzazione turistica del 
territorio. 

 – Storia del paesaggio, del territorio italiano ed 
europeo. 

 – Elementi caratterizzanti dei paesaggi italiani 
ed europei.

 – Caratteristiche ed evoluzione degli spazi 
urbani e rurali nel mondo.

 – Categorie di beni e distribuzione geografica 
del patrimonio culturale.

 – Modelli di turismo sostenibile.
 – Forme di turismo naturalistico e storico-
culturale.

 – Turismo di ‘nicchia’ e sviluppo locale delle 
aree marginali.

 – Fonti di rilevamento statistico applicate all’a-
nalisi dei flussi e dei territori turistici.

 – Fonti cartografiche e bibliografiche, anche 
digitali.

 – Reti di trasporto urbane, extraurbane, regio-
nali in Italia e in Europa.

 – Percorsi, aree e luoghi di attrazione turistica a 
scala locale, nazionale ed europea.

 – Beni culturali e ambientali dell’ambito territo-
riale di appartenenza.

 – Risorse e prodotti del territorio quali fattori 
di attrazione turistica.

 – Parchi ed aree protette, parchi naturali e 
culturali.

 – Evoluzione storica dei viaggi. La tradizione del 
Grand Tour.
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Geografia turistica. Quinto anno

Abilità Conoscenze

 – Riconoscere il ruolo dei processi di globa-
lizzazione nelle dinamiche dello sviluppo 
turistico.

 – Confrontare realtà territoriali in relazione al 
loro livello di sviluppo socio-economico.

 – Analizzare le tipologie climatiche e i cambia-
menti bio-climatici.

 – Riconoscere i fattori che concorrono allo 
sviluppo delle reti di trasporto mondiali.

 – Riconoscere e confrontare le forme di turi-
smo legate agli ambiti regionali dei continenti 
extraeuropei.

 – Decodificare i caratteri dell’identità e della 
specificità culturale dei luoghi, individuare 
ed applicare strategie adeguate per la loro 
conservazione

 – Individuare ruolo e funzioni dell’UNESCO 
nella tutela del patrimonio culturale mon-
diale.

 – Analizzare i siti del Patrimonio dell’Umanità 
quali fattori di valorizzazione turistica del 
territorio.

 – Analizzare l’impatto ambientale del turismo 
nei continenti extraeuropei.

 – Sviluppare progetti per la conservazione e la 
valorizzazione delle risorse turistiche di un 
territorio.

 – Utilizzare le diverse fonti documentarie, 
anche in lingua straniera

 – Progettare itinerari turistici di interesse 
culturale e ambientale. Progettare itinerari 
personalizzati in funzione della domanda 
turistica.

 – Sviluppare prodotti per la promozione del 
turismo sostenibile in aree e luoghi esterni ai 
circuiti tradizionali.

 – Globalizzazione e sviluppo sostenibile.
 – Organizzazione sistemica dell’offerta turistica 
del territorio.

 – Carte climatiche e bioclimatiche, diagrammi 
termo-pluviometrici.

 – Cambiamenti bio-climatici mondiali ed attivi-
tà turistiche.

 – Reti di trasporto mondiali e grandi nodi di 
interscambio. 

 – Forme di turismo nelle specificità geografico- 
ambientali.

 – Aree geografiche d’interesse turistico su 
scala mondiale.

 – Tutela del patrimonio culturale mondiale e 
ruolo dell’UNESCO.

 – Siti di rilevante interesse turistico apparte-
nenti al Patrimonio dell’Umanità.

 – Impatto ambientale delle attività turistiche.
 – Modelli di sviluppo turistico sostenibile nei 
continenti extraeuropei.

 – Fonti di informazioni turistiche e cartografia 
tematica, anche in lingua straniera.

 – Risorse turistiche del territorio a livello locale 
e globale, con particolare riferimento al 
bacino del Mediterraneo.

 – Conservazione del paesaggio.
 – Patrimonio storico-artistico, paesaggistico, 
etno-antropologico, enogastronomico nel 
mondo.
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Indicazioni metodologiche 

Il turismo – come impiego del tempo libero (per un periodo più o meno lungo) 
senza fine di lucro, legato al viaggio o al riposo (fuori dall’ambiente di residenza o di 
lavoro abituali), con una cospicua valenza economica e sociale – è di grande interesse 
per la geografia. È, infatti, un fenomeno territoriale e socio-economico dalle forti im-
plicazioni spaziali e ambientali: dallo spostamento interno, internazionale, intercon-
tinentale all’offerta turistica, dalla motivazione delle scelte alla percezione dei luoghi, 
dall’organizzazione territoriale alla tutela ambientale. La multipolarità geopolitica, 
inoltre, ha introdotto nuovi flussi da aree fino a poco tempo fa bloccate; alla Cina si 
aggiungono la Russia, alcuni Paesi dell’Est europeo e il Brasile. Nuovi protagonisti, al 
seguito di economie in crescita, ridisegnano di fatto la geografia del turismo.

L’insegnamento geografico, che sicuramente è in grado di stimolare negli studenti 
una maggiore consapevolezza nei confronti delle diversità, può approfondire dap-
prima le conoscenze sulle risorse ambientali e culturali. Quest’ultime individuano 
sia paesaggi naturali (nei loro elementi costitutivi essenziali: mare, laghi, montagna) 
e circostanze speciali (stazioni termali, colonie elioterapiche), sia contesti storici e 
artistici (musei, chiese, castelli, ville), tutti in genere caratterizzati da stagionalità (ad 
esempio: balneazioni d’estate, sport alpini d’inverno), che ne limitano la piena otti-
mizzazione nell’arco dell’anno. La consapevolezza nei confronti delle risorse naturali 
e culturali deve portare lo studente anche a riconoscere il valore e le potenzialità dei 
beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione. Ma è al-
trettanto importante, che, attraverso lo studio della geografia, lo studente sia in grado 
di stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali 
in una prospettiva realmente interculturale.

Il turismo nelle aree montane

 In particolare, in alcune zone montane, il turismo ha prodotto trasformazioni in-
cisive nei rapporti tra le popolazioni e i loro spazi di riferimento. Sotto questi aspetti 
appare di grande interesse, anche per le forti implicazioni didattiche, considerare 
l’evoluzione culturale del fenomeno, attraverso l’utilizzo di varie fonti (cartografiche, 
fotografiche, iconografiche, storico-archivistiche, statistiche ecc.).

Da un punto di vista economico il turismo di montagna va messo in relazione con 
gli altri settori dell’economia montana (zootecnico, forestale, artigianale, industriale, 
commerciale…), partendo dall’esigenza di reinterpretare e difendere il bene terra. 
Un approfondimento a scuola sulla risorsa turismo in montagna (turismo d’élite e di 
massa legato alle pratiche degli sport invernali, turismo sociale, turismo ecologico…) 
potrebbe risultare di sicuro interesse educativo e didattico. 

Lo stesso modello di sviluppo turistico dovrebbe essere sottoposto a un esame, 
allo scopo di valutare insieme e ricercare forme diverse e/o sostitutive rispetto a quelle 
attuali, che puntino a prospettare “comportamenti” non distruttivi sia degli ecosiste-
mi naturali (turismo ecologico) sia delle identità locali (turismo culturale ed etnolo-
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gico). Il turismo sostenibile, affinché possa risultare credibile e sortire risultati posi-
tivi, necessita di analisi e di innovazioni tecnologiche, oltre che di mutamenti sociali 
e politici. Pianificazione dell’uso del suolo, corretto utilizzo delle risorse, gestione 
dell’accesso dei turisti, valutazione d’impatto, gestione dei mercati della domanda 
sono altrettanti settori di studi, che la formazione geografica può offrire agli studenti.

Lo studio del turismo ecologico e del turismo culturale ed etnologico si pre-
sta, inoltre, a una serie di attività di tipo laboratoriale, che in casi specifici possono 
prendere avvio dal tessuto economico locale. Il primo, infatti, ha la natura come 
protagonista nelle attività ricreative (osservazione dell’ambiente; valorizzazione agri-
colo-pastorale dell’ambiente; paesaggio tradizionale), mentre il turismo culturale ed 
etnologico parte da un approfondimento delle culture dei territori (di partenza e di 
arrivo).

Proposte di laboratorio

Le competenze di indirizzo si caratterizzano per un approccio sistemico e inte-
grato degli obiettivi e dei contenuti, nonché sulla stretta interconnessione tra teoria 
e pratica, astrazione e contestualizzazione. Affinché tale approccio si possa concreta-
mente realizzare si suggeriscono alcuni esempi di unità di apprendimento per geogra-
fia turistica che prevedono anche il coinvolgimento delle altre discipline, 

Secondo biennio
• Data una specifica situazione turistica, elaborare il decalogo del turista respon-

sabile attraverso la costruzione di una mappa dei comportamenti sostenibili 
dal punto di vista ambientale e del rispetto delle culture di accoglienza. 

• Analizzare secondo una traccia predefinita l’evoluzione nel corso del tempo 
di due o più territori, dal punto di vista ambientale, demografico, socio-
economico, culturale e delle strutture politiche (forme di stato e di governo).

• Mediante l’ausilio delle tic elaborare percorsi di valorizzazione del patrimo-
nio artistico, culturale e paesaggistico di un dato territorio, individualmente 
o in gruppi di lavoro.

• Applicare tecniche e strumenti di ricerca sociale (questionari, interviste etc) 
allo scopo di raccogliere informazioni sulle realtà storico-economiche e cul-
turali del territorio.

• Preparare un itinerario per una nota città d’arte a partire da una serie di dati 
predefiniti, calcolando il prezzo di vendita e presentando l’itinerario anche 
in lingua straniera.

Quinto anno
• Elaborare analisi e confronti tra due o più territori dal punto di vista turistico 

e ambientale, attraverso l’ausilio di schemi predefiniti e mappe concettuali.
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• A partire dalla lettura e dall’analisi di carte tematiche, grafici e tabelle, rea-
lizzare una ricerca sui problemi demografici di un territorio e più in generale 
sulla crisi demografica del mondo occidentale, anche attraverso il confronto 
con altre aree geografiche. 

• Sviluppare un progetto attinente l’indirizzo di studi, implementando tut-
te le fasi di lavoro (ideazione, pianificazione, gestione operativa dei servizi, 
monitoraggio e valutazione, rendicontazione) e supportando ogni fase con le 
opportune note tecniche, anche attraverso l’uso della lingua straniera.

• Dato uno specifico target di clienti, turisti di un’ADV, individuare la destinazio-
ne turistica più adatta predisponendo i servizi e determinando il possibile costo.

• Presentare agli operatori del proprio istituto una serie di proposte di viaggi 
di istruzione che un tour organizer locale intende realizzare, anche attraverso 
l’ausilio di supporti audiovisivi.

• Pianificare e organizzare all’interno del proprio istituto un convegno di due 
giorni su un argomento di interesse turistico.
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Diritto e legislazione turistica

Il docente di “Diritto e legislazione turistica” concorre a far conseguire allo stu-
dente al termine del percorso quinquennale i seguenti risultati di apprendimento re-
lativi al profilo educativo, culturale e professionale: padroneggiare l’uso di strumenti 
tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; orientarsi nella normativa pubbli-
cistica, civilistica e fiscale; analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana 
ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e 
collettivi in chiave economica.

Competenze seCondo Biennio e quinto anno

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale costi-
tuiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo biennio e 
quinto anno. La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, 
concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, 
relativi all’indirizzo, espressi in termini di competenza:
• utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e appro-

fondimento disciplinare;
• analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale 

e culturale con particolare attenzione alla sicurezza dei luoghi di vita e di lavoro, 
alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

• identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti;
• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative 

a situazioni professionali;
• individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più ap-

propriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento;
• individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare 

riferimento a quella del settore turistico; 
• individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del 

personale dell’impresa turistica;
• interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestioni e flussi infor-

mativi.

L’articolazione dell’insegnamento di “Diritto e legislazione turistica” in conoscenze 
e abilità è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del 
docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione colle-
giale del Consiglio di classe.
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Diritto e legislazione turistica. Secondo biennio

Abilità Conoscenze

 – Reperire autonomamente le fonti normative 
anche comunitarie del sistema civilistico.

 – Riconoscere le norme che disciplinano il 
settore. 

 – Applicare la disciplina tributaria del settore 
turistico

 – Cogliere vincoli ed opportunità che caratte-
rizzano il rapporto di lavoro del personale 
che opera nel settore turistico. 

 – Distinguere le tipologie di professioni turisti-
che e la disciplina cui sono sottoposte.

 – Interagire con gli attori coinvolti nei processi 
aziendali

 – Riconoscere le diverse tipologie di contratti 
di lavoro del settore turistico. 

 – Gestire le relazioni all’interno di uno stesso 
reparto e tra reparti diversi. 

 – Applicare le norme per la tutela dei dati 
personali.

 – Riconoscere le modalità con cui l’azienda 
opera nel rispetto della normativa in materia 
di sicurezza.

 – Individuare processi e risorse relative alla 
certificazione della qualità.

 – Obbligazioni e contratti tipici e atipici.
 – Tipologie di contratti dell’impresa del settore 
turistico.

 – Imprenditore e Società. 
 – Disciplina della concorrenza.
 – Aspetti giuridici delle imprese turistiche.
 – Normativa specifica del settore turistico. 
 – Diritto tributario e disciplina tributaria delle 
imprese turistiche. 

 – Politiche del personale. 
 – Figure professionali del settore turistico e 
relativa normativa.

 – Struttura e contenuti dei contratti di lavoro 
nel settore turistico. 

 – Normativa sul trattamento dei dati personali 
e sulla sicurezza.

 – Normativa sulla qualità dell’impresa turistica.

Diritto e legislazione turistica. Quinto anno

Abilità Conoscenze

 – Individuare i soggetti pubblici o privati che 
operano nel settore turistico.

 – Individuare le interrelazioni tra i soggetti giu-
ridici nel promuovere lo sviluppo economico 
sociale e territoriale.

 – Ricercare le opportunità di finanziamento e 
investimento fornite dagli Enti locali, nazionali 
ed internazionali.

 – Applicare la normativa relativa alla promo-
zione e valorizzazione del sistema turistico 
integrato.

 – Applicare la normativa beni culturali ed 
ambientali.

 – Applicare la normativa relativa al commercio 
elettronico.

 – Applicare la normativa nazionale, comunitaria 
e internazionale per la tutela del consuma-
tore.

 – Compiti e funzioni delle istituzioni locali, 
nazionali ed internazionali nei rapporti con le 
imprese turistiche 

 – Rapporti tra enti e soggetti che operano nel 
settore turistico.

 – Fonti nazionali e comunitarie di finanziamen-
to del settore.

 – Legislazione in materia di beni culturali ed 
ambientali.

 – Disciplina giuridica del commercio elettro-
nico.

 – Normativa nazionale, comunitaria e interna-
zionale per la tutela del consumatore.
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Indicazioni metodologiche 

Le competenze di indirizzo si caratterizzano per un approccio sistemico e inte-
grato degli obiettivi e dei contenuti, nonché sulla stretta interconnessione tra teoria 
e pratica, astrazione e contestualizzazione. Affinché tale approccio si possa concreta-
mente realizzare si suggeriscono alcuni esempi di unità di apprendimento per diritto 
e legislazione turistica che prevedono anche il coinvolgimento delle altre discipline, 

Secondo biennio
• Effettuare ricerche delle fonti normative di specifico interesse turistico attra-

verso l’ausilio delle lingue straniere.
• Definito uno specifico contesto territoriale, individuare le soluzioni norma-

tive più adeguate per ideare strutture imprenditoriali nel settore turistico.
• Sulla base delle norme e dei documenti di istituto (regolamento di istituto, 

statuto degli studenti etc.) individuare la procedura più idonea per affron-
tare e risolvere un problema reale e tipo che si presenta nel corso della vita 
scolastica.

Quinto anno
• Programmare sul piano giuridico, contabile e commerciale le soluzioni ope-

rative più idonee per la gestione di un’impresa turistica.
• Sviluppare un progetto attinente l’indirizzo di studi, implementando tut-

te le fasi di lavoro (ideazione, pianificazione, gestione operativa dei servizi, 
monitoraggio e valutazione, rendicontazione) e supportando ogni fase con le 
opportune note tecniche, anche attraverso l’uso della lingua straniera.

• Elaborare un glossario dei principali concetti giuridici e settoriali anche in 
lingua straniera e attraverso l’ausilio di supporti multimediali.

• Dato uno specifico problema (sicurezza stradale, sicurezza degli edifici es. 
scuola, sicurezza sul lavoro etc) individuare le fonti normative e tecniche ed 
elaborare un vademecum dei comportamenti individuali e collettivi a tutela 
e salvaguardia della salute e della sicurezza propria e altrui.
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Arte e territorio

La disciplina “Arte e Territorio” concorre a far conseguire allo studente al termine 
del percorso quinquennale i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo 
educativo, culturale e professionale: riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territo-
riali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; riconoscere il 
valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione.

Competenze seCondo Biennio e quinto anno

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale costi-
tuiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo biennio e 
quinto anno. La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, 
concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, 
relativi all’indirizzo, espressi in termini di competenza:
• utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed appro-

fondimento disciplinare;
• identificare e applicare le metodologie e le tecniche per la gestione dei progetti;
• analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo pa-

trimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e 
sostenibile;

• progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici;
• riconoscere e interpretare i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra epoche e nella dimensione sincronica attra-
verso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse.

L’articolazione dell’insegnamento di “Arte e territorio” in conoscenze e abilità è 
di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente 
in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del 
Consiglio di classe.
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Arte e territorio. Secondo biennio

Abilità Conoscenze

 – Leggere l’opera d’arte individuando le com-
ponenti strutturali, tecniche, iconografiche, 
stilistiche e relative alla committenza. 

 – Delineare la storia dell’arte italiana, dalle 
origini al Settecento, evidenziando i nessi con 
la storia e la cultura locale.

 – Riconoscere i linguaggi propri dell’architet-
tura, della pittura, della scultura e delle arti 
applicate.

 – Inserire il manufatto nel contesto storico-
artistico di riferimento.

 – Riconoscere l’evoluzione storica del territo-
rio e del paesaggio attraverso le testimonian-
ze storico-artistiche.

 – Riconoscere l’evoluzione storica degli spazi 
urbani anche attraverso l’analisi delle tipolo-
gie edilizie.

 – Riconoscere le categorie dei beni culturali in 
Italia e la loro distribuzione nel territorio.

 – Individuare percorsi turistici di interesse 
culturale e ambientale per la valorizzazione 
dell’ambito territoriale di appartenenza.

 – Concetto di bene culturale.
 – Teorie interpretative dell’opera d’arte.
 – Lineamenti di storia dell’arte italiana, in rela-
zione al contesto mediterraneo ed europeo, 
dalle origini al Settecento.

 – Movimenti artistici, personalità e opere signi-
ficative di architettura, pittura, scultura e arti 
applicate, dalle origini al Settecento.

 – Elementi caratterizzanti il territorio italiano 
ed europeo dalle origini all’età moderna, con 
particolare riferimento alle testimonianze 
storico-artistiche dell’ambito territoriale di 
appartenenza.

 – Rappresentazione del paesaggio nelle arti 
figurative. 

 – Evoluzione della realtà urbana, delle tipologie 
edilizie e degli spazi urbani dalle origini all’età 
moderna. 

 – Categorie di beni del patrimonio storico-
artistico in Italia e loro distribuzione nel 
territorio. 

Arte e territorio. Quinto anno

Abilità Conoscenze

 – Delineare la storia dell’arte moderna e 
contemporanea, evidenziando i nessi con la 
storia e la cultura locale.

 – Individuare percorsi turistici di interesse 
culturale e ambientale, in Europa e nei diversi 
continenti extraeuropei.

 – Analizzare siti di rilevante interesse storico-
artistico del Patrimonio dell’Umanità quali 
fattori di valorizzazione turistica del territorio.

 – Riconoscere l’evoluzione del concetto di 
conservazione e restauro nello studio dei 
beni culturali.

 – Individuare i principali musei nel mondo e le 
tipologie del patrimonio museale.

 – Lineamenti di storia dell’arte moderna e con-
temporanea.

 – Movimenti artistici, personalità e opere signi-
ficative di architettura, pittura, scultura e arti 
applicate dal Settecento al Novecento. 

 – Sistemi urbani, spazi urbani e nuove tipologie 
edilizie della città moderna e contemporanea.

 – Siti di rilevante interesse storico-artistico 
inseriti nel Patrimonio dell’Umanità dell’U-
NESCO. 

 – Risorse del territorio e beni culturali di 
interesse turistico a livello locale, nazionale e 
internazionale.

 – Principali musei nel mondo, museo e patri-
monio museale.
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Indicazioni metodologiche

Le competenze di indirizzo si caratterizzano per un approccio sistemico e inte-
grato degli obiettivi e dei contenuti, nonché sulla stretta interconnessione tra teoria 
e pratica, astrazione e contestualizzazione. Affinché tale approccio si possa concreta-
mente realizzare si suggeriscono alcuni esempi di unità di apprendimento per arte e 
territorio, che prevedono anche il coinvolgimento delle altre discipline, 

Secondo biennio
• Attraverso l’ausilio di supporti multimediale presentare in forma verbale e 

scritta i beni artistici e culturali di uno specifico territorio.
• Data una specifica situazione turistica, elaborare il decalogo del turista re-

sponsabile attraverso la costruzione di una mappa dei comportamenti 
sostenibili dal punto di vista ambientale e del rispetto delle culture di acco-
glienza. 

• Mediante l’ausilio delle tic elaborare percorsi di valorizzazione del patrimo-
nio artistico, culturale e paesaggistico di un dato territorio, individualmente 
o in gruppi di lavoro.

• Preparare un itinerario per una nota città d’arte a partire da una serie di dati 
predefiniti, calcolando il prezzo di vendita e presentando l’itinerario anche 
in lingua straniera.

Quinto anno
• Dato uno specifico territorio in cui viene riconosciuta una propria identità 

culturale, riconoscere il tema del patrimonio artistico come identità di quella 
comunità. 

• Elaborare testi e documenti a supporto delle tesi sostenute.
• Presentare agli operatori del proprio istituto una serie di proposte di viaggi 

di istruzione che un tour organizer locale intende realizzare, anche attraverso 
l’ausilio di supporti audiovisivi.

• Pianificare e organizzare all’interno del proprio istituto un convegno di due 
giorni su un argomento di interesse turistico.
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